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La campagna di abbonamenti 

"I COMUNI AL POPOLO,, 
GLI « AMICI DELL' UNITA' » DELLO STABILIMENTO 
MILITARE 7* ORA DI FIRENZE HANNO REALIZZATO 
10 ABBONAMENTI « IL COMUNE AL POPOLO ». AL­
TRI IO SONO STATI REALIZZATI DAGLI • AMICI » 
DI CA8TELFIORENTINO, 5 DAL GRUPPO DELLA CEL­
LULA MARINELLI DEL MADONNONE E 2 DAL 
GRUPPO • AMICI » DI GALLIANO DEL MUGELLO 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

ONORE E GLORIA AI MARTIRI GRECI PER LA LIBERTA' 

Marchesi commemora alla Camera 
l'eroe antifascista Nlcos Beloyannis 

I deputati La Rocca, Grifone e Maglietta denunciano le ingiustizie governative con­
tro i contadini di Villa Literno - La discussione sulle incompatibilità parlamentari 

All'apertura della seduta di ieri 
alla Camera il compagno Concetto 
MARCHESI, in un'aula silenziosa 
e commossa, ha commemorato Be­
loyannis e i suoi tre compagni di 
lotta assassinati dai fascisti greci. 

«Ilo chiesto di parlare, signor Tre. 
Bidente, ha detto marchesi , per un 
motivo che non è certamente nuo­
vo né sconvenevole in quest'aula. 
dove le voci commosse del mondo 
hanno spesso trovato una conso­
nanza decorosa, anche se parziale. 

Onorevoli colleghi, chi muore per 
un'idea che sente giusta, per una 
fede che sente liberatrice, merita 
il ricordo e i l rispetto di quanti 
seguono un'idea e custodiscono una 
fede; e se alla morte si aggiunge 
l'oltraggio dei persecutori il sacri­
ficio diviene perciò più grande e 
più luminoso. In quest'assemblea di 
rappresentanti del popolo italiano 

•sentiamo il dovere di ricordare un 
uomo il quale nel la sua patria mar­
toriata, che aveva pur direso col 
suo braccio l iberatore, cadde col­
pito a morte, tra la commozione e 
l'esecrazione di tanti esseri umani. 
Cadde colpito a morte lasciando a 
noi i l nome di un novissimo eroe 
e i nomi dei vecchi e sempre rin­
novati carnefici. 

E' doloroso, ha concluso Marche­
si, dover ancor oggi ricordare, ono­
revoli colleglli, l'annunzio cristiano 
del vostro, del nostro Tertulliano: 
« semen est sanguis », l'annunzio 
del sangue fecondatore. Ed in que­
st'aula. da dove partirono un tem­
po volontari combattenti per la l i­
bertà della Grecia, noi leviamo la 
voce: onore e gloria a Nicola Be­
loyannis! ». 

Tutti j deputati di sinistra si 
sono levati in piedi applaudendo 
calorosamente. I d. e, e i deputati 
della estrema destra sono rimasti 
seduti ni silenzio. 

P iecedentementt il compagno 
LACONI. prendendo la parola sul 
processo verbale della seduta pre­
cedente (nel corso della quale la 
maggioranza aveva deciso di in­
fliggere la censura, e cioè una se ­
vera deplorazione, all'on. Viola) ha 
chiesto che venisse registi ato negli 
atti dell'assemblea che il deputato 
punito non aveva potuto prender la 
parola a 6Ua discolpa, esercitando 
il diritto garantitogli dal Regola­
mento della Camera, perchè c o ­
stretto a letto in seguito all 'aggres­
s ione subita dal democristiano Stel­
la. L'on. Viola — ha detto Laconi 
— conserva pertanto il diritto di 

LE ELEZIONI FRA MENO DI DUE MESI 

I comizi convocati 
entro il dieci aprile 

La situazione elettorale ali* esame del P.CA. e del 
P-S.l. — Una sezione repubblicana popolare a Tivoli 

Si è riunita ieri a Montecitorio nel le forme DÌÙ mutevoli . 
la Giunta d'intesa de l PSI e del Tra le notizie che giungono dalla 
PCI, presenti i compagni Togliatti!provincia, una da Tivoli offre un 
e Nenni . La riunione ha avuto per 
oggetto questioni re lat ive al le pros­
s ime elezioni amministrative. 

Infatti la campagna elettorale 
può dirsi ormai iniziata. Il mini­
stro Sceiba ha impartito ai pre­
fetti disposizioni telegrafiche per 
la convocazione dei comizi e letto­
rali entro la prima decade di 
apri le . Entro il 10 aprile verran­
no affissi i manifesti elettorali m 
tutti i Comuni interessati alle e le­
zioni ed entro il 24 aprile dovran­
no essere presentate l e l iste dei 
candidati. E' così confermato che 
l e elezioni a\ ranno luogo il 25 di 
maggio in 2241 Comuni, dei quali 
32 sono capoluoghi di provincia e 
circa 300 hanno popolazione supe­
riore ai 10 mila abitanti. Le pro­
vince interessate a l le elezioni, per­
chè escluse dal turno dell'anno pas­
sato, sono quel le di Ferrara, Peru­
gia. Terni. Fresinone, Rieti . Roma, 
Campobasso, Avel l ino , Benevento , 
Caserta. Napoli , Salerno, Bari. Fog­
gia, Matera, Potenza, Catanzaro, 
Reggio Calabria, Cosenza, Cagliari. 
Nuoro e Sassari. In queste province 
avranno luogo, come è noto, sia le 
elezioni comunali sia l e elezioni 
provinciali . Sempre il 25 maggio, 
ed anche questo è noto, l e elezioni 
avranno luogo anche nei Comuni 
del la Sicilia, col sistema pronorzio-
nale . Le elezioni comunali avranno 
luogo infine in Val d'Aosta, e forse 
a Bolzano, mentre a La Spezia e 
Pescara saranno ripetute l e elezio­
ni provinciali . Questa rapida e l en­
cazione basta a confermare la gran­
d e importanza di questo turno elet­
torale, che chiama al le urne oltre 
un terzo dell 'elettorato italiano. 

Con l'approssimarsi della giorna­
ta elettorale l e organizzazioni po ­
l it iche governative, preso atto del 
fal l imento degli accordi in sede na­
zionale, trasferiscono i loro intri­
ghi al la periferia. La D . C. ha i m ­
partito disposizioni a l le proprie 
organizzazioni periferiche perchè 
provvedano a realizzare tutti i pos­
sibili connubi, in direzione dei m o ­
narchico-fascisti e dei partiti m i ­
nori . I dirigenti l iberali hanno im­
partito analoghe disposizioni al 'e 
direzioni provinciali , so lo ponendo 
all 'apparentamento - caso per caso » 
i l imiti equivoci già stabiliti in sede 
nazionale. L'on. Gonella. che ha 
continui colloqui con De Gasperi 
appunto in relazione agl i apparen­
tamenti , è partito per Napoli per 
esaminare sul posto la situazione. 
Negl i ambienti politici non si du­
bita affatto che il segretario del la 
D . C. si incontrerà con l'armatore 
Lauro, capo de l partito monarchi­
co, che già Gonella ebbe cura di 
incontrare prima che avessero luo­
go i contatti « a quattro • tra la 
D . C. e i partiti minori . Tutti san­
n o perfettamente che la D . C. non 
ha mai rinunciato a l proposito di 
realizzare ovunque, m a i:» partico­
lare a Napoli , una alleanza con la 
estrema destra monarchico-fascista. 

Poiché la tattica del «caso per 
c a s o . e del più sfacciato trasfor­
mismo ha prevalso, è naturale che 
l'attenzione des i : osservatori poli-
tic: .soprattutto sia rivolta a seguire 
c iò che accade ne l le singole l o ­
calità. Lo schieramento popolare è 

esempio de l l e manovre dei diri­
genti governativi e filo-governativi 
e, in pari tempo, dell 'orientamento 
della più larga opinione pubblica 
popolare. Uno degli amministratori 
repubblicani del Comune di Tivoli , 
Giovanni Quinci, ha diramato alla 
stampa una lettera con la quale 
rivela che la collaborazione del 
PRI all'amministrazione di Tivoli 
è stata rotta in base a precisi piani 
politici dei dirigenti. Nel l ' imminen­
za de l l e elezioni, si è ritenuto op­
portuno mettere in crisi l 'ammini­
strazione a scopo di speculazione 
elettorale. Il Quinci si è rifiutato 
di prestarsi a una simile manovra, 
e si è dimesso dal PRI dando vita 
a una sezione repubblicana popo­
lare che continuerà ad agire nel ­
l ' interesse dei cittadini e in col la­
borazione con tutte l e forze demo­
cratiche oneste. 

prender la paiola sul provvedimen­
to inflittogli in sua assenza. Il vice 
Presidente Martino, che dirigeva 
in quel momento i lavori della Ca­
mera. ha preso atto della richiesta 
di Laconi; ciò implica la ripetizione 
della votazione sul provvedimento 
adottato contro Viola. 

Il lesto della seduta ha registrato 
lo svolgimento delle interrogazio­
ni per i fatti di Villa Literno (per 
ia pai te i n f a r d a n t e il ministero 
dell'Agricoltura) e la conclusione 
della discussione generale sulle 
incompatibilità parlamentari. Il sot­
tosegretario all'Agricoltura. GUI. è 
uscito dal dibattito su Villa Literno 
peggio del suo collega agli Interni. 
il quale aveva parlato venerdì 
scorso sul comportamento della 
polizia. Egli ha cercato di difen­
dere i criteri con i quali un fun­
zionario governativo annullò le as ­
segnazioni dj terre fatte da una 
commissione locale, ma tutti gli 
interroganti, dai comunisti LA 
ROCCA. GRIFONE e MAGLIETTA 
al socialdemocratico LOPARDI han­
no dimostrato gli arbitri compiuti 
ai danni dei contadini di Villa Li-
terno e gli stessi democristiani 
COLASANTO e NOTARIANNI non 
hanno potu'o fare a meno di ma­
nifestare le loro perplessità e le 
loro cnt 'che . I tre oratori comu­
nisti hanno messo in luce ì seguenti 
e lementi: 1) la nuova ripartizione 
delle terre avvenne in seguito a 
pressioni politiche e scontentò tutti 
i contadini di Villa; 2) il governo 
continua a tener segreto il nuovo 
elenco dei concessionari perchè la 
sua pubblicazione dimostrerebbe le 
ingiustizie e gli arbitri compiuti; 
3) il prefetto ha sospeso le assegna­
zioni dopo gli incidenti lasciando 
incolte le terre che fra qualche set­
timana non potranno più essere se­
minate. 

Sulla legge che fissa le cariche 
incompatìbili con la funzione di 
deputato e senatore il compagno 
socialista COSTA ha pronunciato 
un nobilissimo discorso che gli ha 
procurato nutriti applausi e molte 
congratulazioni. Egli, sol levando di 
fronte olla Camera la questione 
morale del costume della classe 
dirigente, ha ricordato con una 
lunga e dotta digressione storica 
come la sinistra e success ivamente 
i socialisti posero per primi nel 
Parlamento regio il problema della 
incompatibilità tra l'esercizio del 
mandato parlamentare e le cariche 
in enti e società statali o d ipen­
denti economicamente dallo Stato. 

Subito dopo hp parlato GIANNI­
NI. neo-apparentato alla D. C . il 
quale ha cercato di mantenersi 
coerente ai suoi più recenti atteg­
giamenti politici affermando che. 
tutto sommato, la legge è inutile 
perchè anche i governanti che fu­
rono accusati di ruberie e preva­
ricazione col passar del tempo sono 
stati riabilitati nella considerazio­
ne pubblica. Un attacco v ivace con­
tro eli oppositori, dichiarati e na­
scosti . della l e s se è stato mosso 

quindi dal liberale PALAZZOLO il 
quale ha espresso il suo rammarico 
per il fatto che un provvedimento 
tanto semplice ed opportuno abbia 
suscitato tante perplessità e tante 
riserve. Hanno invece parlato a 
favore VIGORELL1 (P.S.D.I.) e 
PETRONE (D.C.) firmatari della 
proposta. 

La protesta di Trieste 
contro l'assassinio di Beloyannis 

TRIESTE. 2 — Lo bdegno dei la­
voratori Italiani e Slavi' del territo­
rio Ubero di Trieste per l'assassinio 
di Beloyannis e dei suol eroici com­
pagni è stato espresso In una nobile 
mo/lone dell'esecutivo delta caniede-
ru/ione dei «inducati unici, che di­
chiarava la piena solidarietà delle 
classi lavoratrici triestine con l de­
mocratici greci in lotta 

Tuie solidarietà con il popolo gre­
co. e la protesta contro il governo 
monarco-fascista è stata concreta­
mente manifestata dal lavoratori por­
tuali. che oggi dalle 11 alle 12 han­
no compattamente sospeso 11 lavoro 
di carico e scarico per le varie navi 
greche in 6oeta nel porto. 

Ecco l'arme batteriologica 

impiegata dagli americani 

r 
» 

Ecco il primo documento fotografico del le bombe batteriologiche usate dagli americani contro i l popo­
lo coreano. La bomba, di metallo leggero, non esplode ma si apre a scatto, dividendosi in due metà 
e permettendo l'uscita degli insetti iniettati con i batteri di spaventose malattie. Una delle due metà 
è divisa in scompartimenti, ed è in questi che gl'insetti sono contenuti. E' questa una della molteplici 
prove della criminale aggressione batteriologica raccolte dalla Commissione internazionale dei giuristi 
democratici. Il Consiglio Mondiale del la Pace, riunito a Oslo, ha deciso di effettuare una ulteriore i n ­
chiesta sia in Core» che in Cina ed ha lanciato un appello perchè s ia ratificata anche dagli Stati Uni­
ti, che si sono sempre rifiutati di farlo, la Convenzione di Ginevra del 1925 che interdice e condanna 

l'impiego dei gas asfissianti e delle armi batteriologiche 

1\ il LO SVILUPPO DEGLI SCAMBI IN TUTTO IL MONDO 

Apre oggi i suoi lavori a Mosca 
la Conferenza economica internazionale 

L'arrivo delle delegazioni - Industriali ed economisti nella delegazione italiana - 1 rappresentanti della CGIL 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 2 — Dalla Cina e dal 
Brasile, dagli Stati Uniti e dalla 
Cecoslovacchia, dall'Italia e della 
Corea, dai paesi " a t l a n t i c i " e dai-
le Democrazie Popolari, dai paesi 
coloniali e dai paesi imperialisti, i 
delegati alla Conferenza Economi' 
ca Internazionale stanno affluendo 
nella Capitale sovietica. Benché le 
condizioni atmosferiche non abbia 
no permesso negli ultimi giorni a 
molte delegazioni di far uso dello 
aereo, già 250 rappresentanti di 
ogni parte del mondo sono arrira-
ti a Mosca, e altri 300 sono attesi 
ira oggi « domani. 

Mosca ha preparato agli uomini 
d'affari, agli economisti, ai smda-
calisti.che prenderanno parte alla 
Conferenza grandi accoglienze. Ala­

l i gruppo dei deputati comu­
nisti è convocato a Montecito­
rio per oggi giovedì 3 alle 
ore 10. 

OGGI SI INIZIANO I COLLOQUI DI LONDRA 

Il ministro Acheson rassicura Tito 
sugli incontri a tre per Trieste 

Commenti al discorso di De Gasperi - Le elezioni nella zona A fissate per il 25 maggio 

Il « Foreign Office » ha annun­
ziato ieri sera che i colloqui fra 
i delegati br:tannici. americani e 
italiani sul problema del la par­
tecipazione italiana alla ammini ­
strazione del la zona A d e l Terri­
torio Libero saranno rappresen­
tati da un consigliere de l l 'Amba­
sciata americana, Holmes, e da 
Greene. inviato da Washington; per 
cento del governo inglese l e trat­
tative saranno condotte, da Pier -
son Dixon. sottosegretario agii 
Esteri e dal gt-n. Wmterton, capo 
del governo militare alleato di 
Tne.- le . La delegazione italiana è 
com;>-_rtj: dall'ambasciatore Brosio 
e dal conte di Carrobbio. 

Da parie americana, al l ' imme-
diat? v:si l ia dei colloqui, ci si è 
preoccupali d i tranquillizzare Ti­
to. Nel corso di una conferenza 
stampa, a Segretario d i Stato ame­
ricano Acheson ha infatti dichia­
rato che il marescial lo Tito non 
ha ragiona d i preoccuparsi per l e 
conversazioni anglo- i talo-america­
ne; tali conversazioni — ha ag -
giun^> nùtcsui i — uguàrwcrànnu 
soltanto problemi d i ordine a m ­
ministrativo relativi alla zona A, 
e non si estenderanno al futuro 
de l Territorio Libero n é prende­
ranno in esame i l punto morto 
raggiunto ne l l e trattative dirette 
tra Italia e Jugoslavia. 

La dichiarazione del P.C. 
Mentre a Belgrado, intanto, con­

t inuano intense l e trattative tra 
gli anglo-americani e Tito (anche 
ieri l 'ambasciatore inglese Malie*. 
ha avuto un col loquio con Leo Ma-
les, v ice ministro degli Esteri ju ­
goslavo) a Roma negli ambienti 
polit ici „ . _ „ r si commenta i l discorso 

perfettamente definito. Esso sol leva,pronunciato mercoledì a l Senato 
i fondamentali problemi del le pò - dall 'on. D e Gasperi. Le dichiara 
polazioni, e s u questa base dà vita 
al la più larga unità democratica 
Dall'altra parte l'intrieo delle 
cricche locali e il trasformismo 
clerico - fascista si presentano 

D e 
rioni de l Presidente sono apparse 
a tutti i settori assolutamente re ­
missive. quasi di chi fosse costret­
to ad ammettere che il col te l lo 
dal la parte d e l manico v i e n e t e ­

nuto dal suo avversario. E. in realtà, 
questa appare essere al situazione 
reale, non foss'altro perchè come 
rileva « I l Paese» di ieri mattina, 
D e Gasperi gode nei confronti de ­
gli anglo-americani di un grado 
di indipendenza assai minore — 
ed è tutto dire — di quanta ne 
abbia Tito. 

Anche e II Giornale > di Napoli si 
domanda: «Perchè , quando parla 
di Trieste, l'on. De Gasperi assu­
m e quel tono da penitente? » e 
nota quindi che il Presidente « n o n 
ha pronunciato neppure una si l ­
laba per ottenere che gli alleati 
facciano cessare l e angherie , l e 
prepotenze e le il legalità degl i ju ­
goslavi nel la zona B » . Ù quotidia­
no ricorda di aver g ià espresso 
le proprie preoccupazioni sulla 
scarsa dignità e inutilità del le s o ­
luzioni diplomatiche che i l gover­
no propone per Trieste e aggiunge: 
«E* poco, quasi n iente , un niente 
che per di più i paladini del la d e ­
mocrazia inglese ci vorrebbero far 
pagare con la rinunzia al la zo-

La « Stampa » di Torino dedica 
il suo editoriale a l le trattative di 
Londra e non nasconde in esso di 
condividere le preoccupazioni che 
per prima l'opposizione ha messo 
in luce . L'articolo inizia afferman­
do che i triestini « sa lu tano con 
viva speranza ma con profonda 
apprensione* i delegati italiani che 
si recano a Londra » poiché « la 
sensibilità dei triestini... v e d e p e ­
ricolosi trabocchetti contro i quali 
dovrà stare guardinga la nostra 
delegazione per non cadere e non 
far cadere in essi i cinquantamila 
italiani che abitano oltre l a l inea 
di demarcazione ». 

Da Trieste si è appreso ieri che 
le elezioni amministrative in tutta 
la zona A sono state ufficialmente 
fissate per il 25 maggio. Già i mis ­
sini hanno preso una prima ini­
ziativa proponendo l'apparenta­
mento d i tutti i partiti ad esclu­

sione de i comunisti , de i socialisti 
e dei gruppi s loveni , oppure la 
costituzione d i una lista civica che 
raggruppi tutti i partiti cosiddetti 
italiani senza contrassegno di 
partito. Come ha dichiarato mer­
coledì Vidali, si configura già il 
tentativo di creare quel la forma­
zione truffaldina c h e vedrà uniti 
« in una specie di Sodoma e Go­
morra politica tutti gli antico­
munisti ». 

Trattative a Belgrado 
Ieri i l gruppo comunista ha pre­

sentato al Consiglio comunale di 
Trieste la seguente interpellanza: 

«Considerato che l e modificazio­
ni proposte non arrecherebbero a l ­
cun mutamento sostanziale al si­
stema di control lo mil i tare e po­
litico anglo-americano esistente da 
ben sette anni sull' intera zona A, 
mantenendo lo status quo non solo 
qui ma anche nel la zona B , col se­
pararla definit ivamente da Trieste 
per incorporarla anche formal­
mente alla Jugoslavia; considerato 
che *,T>^ tale s^rtr*i^'O'ì0 d°I TL.T. 
sempre deprecata cozzerebbe con­
tro gli interessi economici di Trie­
ste e de l la zona B , legata alla no­
stra città da vincol i tradizionali 
che non si possono el iminare senza 
snaturare una situazione consoli­
datasi nei secoli; considerato che 
la spartizione d e l T.L.T. viola nel 
modo p iù sostanziale i l trattato di 
pace c h e solo con la costituzione 
effettiva d e l T.L.T. p u ò risolvere 
l e questioni assillanti della zona 
B col riunirla al la zona A... del i ­
bera d i elevare la più vibrala pro­
testa al Consiglio d i Sicurezza de l -
l 'ONU come pure ai governi ame­
ricano, inglese, francese • italiano 
contro i l minacciato provvedimen­
to, COKI la richiesta d i e qualora il 
medesimo dovesse essere delibera­
to esso venga immediatamente an­
nullato dal Consiglio di Sicurezza 
d e l l ' O N U -

nifestazioni teatrali, musicali e 
sportive avranno luogo nel corso 
dei 'auori. 

La solenne seduta d'apertura si 
terrà nel pomeriggio di domani nel 
Palazzo dei Sindacati dell'URSS. 
La seduta sarà pubblica e nel corso 
di essa verrà nominato il Presi-
dium. incaricato della direzione dei 
lavori. Successivamente inizieranno 
le sedute delle commissioni in cui 
la Conferenza si articola: 1) lo svi­
luppo del commercio internaziona­
le come mezzo per elevare il li­
vello di vita delle popolazioni; 2) 
il problema mondiale delle materie 
prime; 3) la ccoperazionc pacifica 
internazionale come una delle so­
luzioni dei problemi sociali; 4) 
problemi dei paesi sotto-sviluppati; 
5) problemi relativi a prodotti e 
servizi particolari 

La Conferenza terminerà i pro­
pri lavori il 10 aprile e la ceri­
monia conclusiva sarà aperta al 
pubblico. 

Non manca di essere sottolinea­
to come proprio ieri una voce au­
torevole, quella di Stalin, si sia 
levata a ribadire la possibilità e 
l'utilità di una pacifica convivenza 
mondiale: «• La pacifica coesistenza 
del capitalismo e del comunismo 
è possibile se esiste un reciproco 
desiderio di ccoperazione, se si è 
pronti a mantenere gli impegni 
presi, se vi è osservanza del prin­
cipio di eguaglianza e della non 
ingerenza negli affari interni de­
gli altri paesi*-. E' chiaro a tutti 
come la coesistenza debba e possa 
esprimerti in primo luogo nei com­
merci internazionali, 

E' segnalata la partenza da 
Vienna di tre industriali austriaci 
e da Parigi quella di tei indu­
striali francesi che porteranno a 25 
il numero dei rappresentanti della 
Francia. Si apprende anche che è 
transitato da Francoforte l'indu­
striale americano Edmund Voti 
Henfce, presidente de'l 'American 
Electric Fusion Corp. di Cicago. 

Anche i delegati italiani stanno 
giungendo nella capitale sovietica 
Di molti di essi è già stata segna' 
lata la partenza dall'Italia e ti 
transito da Vienna.- Essi sono: il 
direttore commerciale del gruppo 
laniero -Marzotto» dottor Livio 
Dal Conte, i grandi esportatori di 
agrumi siciliani on. Giuseppe G*t-
tadauro e on. Sebastiano Franco, 
il commerciante di carboni di Ve­
nezia Antonio Gianquinto, l 'espor­
tatore ortofrutticolo calabrese An­
tonio Vtlardi, l'armatore genovese 
Ignazio Messina, titolare di una 
delle cinque più importanti compa­

gnie di navigazione italiane, l'espor­
tatore marchigiano Ubaldo Rujfini, 
l'industriale tessile Achille Malco-
vati, U comm. Dante Cantoni, com­
proprietario della fabbrica meccani­
ca FIMV di Milano, il noto indu­
striale Angelo Viberti. titolare della 
omonima fabbrica di carrozzerie 
torinese, l'industriale della seta 
Mariano Agostinelli, il prof. Ser­
gio Steve, dell'Università di Vene­

ta, il prof. Piero Sraffa, dell'Uni­
versità di Cagliari e dell'Universi­
tà di Cambridge, i dirigenti della 
lega delle cooperative Orazio Bar­
di e Vincenzo Franceschelli, gli 
economisti on. Riccardo Lombardi 
e Antonio Pesenti. dottor Franco 
Antolini e dottor Bruzio Manzoc-
chi, gli on. Giuseppe Di Vittorio e 
Giovanni Roveda e il dottor Rug 
gero Amaduzzt della CGIL. 

Si attende la conferma della par­

tenza di altri membri del la dele­
gazione italiana. 

K. R. 

Vorosriknr a Budapest 
per la festa della liberazione 
BUDAPEST. 2. — Il Maresciallo 

Voroscllov, membro deUTJfflcIo poli­
tico del partito bolscevico, è giunto 
oggi a Budapest, a capo della dele­
gazione sovietica che assisterà dopo 
domani alle manifestazioni per l'an­
niversario della liberazione dell'Un­
gheria. 

Fa parte della delegazione anche 
Il vice ministro degli Esteri Alexan­
der Bogomolov. 

In rappresentanza del Partito co­
munista italiano, si trovano a Bu­
dapest i compagni sen. Arturo c o ­
lombi e on. Mario Montagnana. 

VASTA ECO ALL'INTERVISTA DI STALIN 

Un sottosegretario inglese 
per un incontro dei grandi 

«Churchill andrà a Mosca anche se l'America non è 
d" accordo » — Interpellanza laburista al Premier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — N o n è un caso 
che la prima reazione ufficiale bri­
tannica a l l e dichiarazioni di Stal in 
sia venuta dall'India. Lord Rea-
ding. Sottosegretario parlamentare 
agli Esteri n e l governo Conservato­
re, in visita a Nuova Delhi , ha de t ­
to oggi che «qualora il Governo 
inglese consideri necessario un in­
contro di Churchill con Stalin, 
Churchil l andrà a Mosca anche se 
l'America non è d'accordo ». Lord 
Reading, rispondeva, n e l corso d i 
una conferenza stampa, a giornali­
sti che gii avevano chiesto di c o m ­
mentare le dichiarazioni di Stalin 
e in particolare se Churchill an-
aebbe a Mosca senza rapprovazio-
n e degl i Stati Un i t i» . 

« P u r collaborando e consultan­
doci molto strettamente con gli 
americani, noi abbiamo il nostro 
proprio governo e la nostra pro­
pria politica ». — ha aggiunto Lord 

BASTA LA R.A.I. 
L'altro ieri sera l'agenzia ANSA 

incorse in un grave falso dando 
come presente a Trieste, nel J945, 
U compagno Vtdali, che rnoece era 
nel Messico, ed avallando in que­
sto modo alcune sciocche calunnie 
aia apparse sui muri di Roma in 
un manifesto della Democrazia 
cristiana. 

Vidali smenti e preciso, in modo 
inequivocabile, date e fatti. Cera 
quindi da sperare che l'ANSA smet­
tesse di prestarsi • servire i bassi 
interessi elettorali del partito do­
minante e si riportasse nella linea 
doverosa della imparziatod e della 
verità. In Dece ieri tera l'ANSA, non 
paga del folto già compiuto, ha in­
sistilo e fca trasmesso una ignobile 
eorrirpondeiua da Trieste, dove si 
ripeteva la calunnia contro Vidali, 
con una giustificazione tanto goffa 
Quanto palesemente menzognera. 
Per oiunta tale giustificazione si 
diceva raccolta negli ambienti dei 
e quattro partiti democratici» trif 

sttni. Sicché l'ANSA non solo s i 
prestai» a riferire bugie manife­
ste, per conto della Democrazia 
cristiana, ma si arrogava tt curio­
so compito di stabilire quali siano 
e quali non siano i e partiti de­
mocratici» a Trieste.' Al falso s i 
aggiungeva il ridicolo. 

Se l'ANSA fosse una agenzia per­
sonale del signor Giorgio Tupint, 
padronissima essa di discreditarsi 
m questo modo, ita VANSA è pa­
gata con i soldi di giornali italiani 
di ogni colore. Non possiamo quin­
di riconoscerle il diritto di ridico­
lizzarsi, a spese e con i soldi di 
giornali i quali non vogliano aver 
nulla a che spartire con le bugie 
della SPES. Stare alle informa­
zioni serie e oneste e di fonte chia­
ra e precisata: questo solo à di­
ritto e dopere dell*ANSA. Per le 
calunnie democristiane basta e 
avanza la RAI. 

P. i. 

Reading — ed ha concluso: « D o p o 
tutto noi non vogliamo continuare 
a riarmare. Se si può fare qualche 
cosa per risolvere la tensione, nes ­
suno ne sarà pai lieto di noi ». 

Lord Reading è il primo ministro 
britannico che visita l'India da 
quando i Conservatori sono tornati 
al Governo. Era logico che la s tam­
pa indiana, avendo dietro d i sé una 
opinione pubblica cosi largamente 
ostile alla politica d i guerra d e l l e 
potenze imperialistiche, mettesse il 
rappresentante d i Churchil l al la 
prova sulle possibilità d i distensio­
ne internazionale ancora una volta 
indicate d a Stalin. La risposta di 
Lord Reading — coi termini d i in ­
solita indipendenza verso l 'Ameri­
ca nei quali egli si è espresso — 
è un segno di quanto ì circoli d i ­
rigenti britannici sentano accre 
sciuta la impopolarità de l la politi 
ca antisoviet ica nella loro tradizio­
na le zona di influenza. 

A Londra, i circoli diplomatici 
non hanno nascosto un certo stu­
pore per questa presa di pos.zione 
de l Sottosegretario agli Esteri. Un 
portavoce de l Foreign Office, pur 
rifiutando di fare qualsiasi diretto 
commento a l l e dichiarazioni di Sta­
l in . *i-> Afiin Hnrr»A ivpr Un OOCO 
esitato, di - n o n ritenere che il 
Governo di Sua Maestà possa tro­
varsi in disaccordo con Lord Rea­
d i n g » . 

La stampa borghese britannica 
si è sforzata almeno per stamane 
dì dissimulare l'importanza ed il 
significato delle dichiarazioni di 
Stalin. Ma la risonanza che nono­
stante questo esse hanno avuto ne l 
Paese è provata dal fatto che una 
interrogazione laburista è stata d e ­
positata alla Camera dei Comuni 
dal deputato Norman Dodds. rivol­
ta a sapere da Churchill: « Che co ­
sa egli s i proponga di fare per 
rendere possibile al più nresto un 
incontro dei quattro era-d*' - . 

Si prevede cHe Cb"-c*i "\ -:*r>rv-
' e - ì s M i i r f -••">••;- •'>-,•'• ' M ~ C J : 

prossimo. 
FRANCO CALAMANDREI 

A proposito 
di min dichiarazione 

L'Ufficio stampa del P.CJ. co-
mimica: 

E' stata resa pubblica dall'O;-
tervatore romano e riprodotta da 
altri giornali una aichiararions 
senza data, nella quale cinque ex 
iscritti al Partito comunista di» 
chiarano di esserne usciti, nel 1951, 
« essendosi loro manifestata l'im­
possibilità per un cattolico di ap< 
partenere a un partito comunista, 
o di appoggiarlo >. 

E' vero che i firmatari della di* 
chiarazione — Felice Balbo, San* 
dro Fé* d'Ostiani, Mario Motta, 
Ubaldo Scassettati, Giorgio Sebre-
gondi —, già della * Sinistra cri­
stiana », furono iscritti al Partito 
comunista. Alla politica del parti­
to non mossero mai obiezioni, né 
manifestarono mai che l'essere 
iscritti al partito fosse loro insop­
portabile a motivo della loro fede 
religiosa. Essi si allontanarono dal 
partito all'inìzio del 1951 e spie­
garono le ragioni di questo atto, 
con lettere indirizzate agli" orga­
nismi interessati. In queste Ietterò 
non viene in nessun modo fatto 
cenno a un contrasto tra conce­
zioni politiche comuniste e conce­
zioni religiose; non si respinge la 
politica del Partito comunista; si 
giustifica l'uscita dal partito col 
desiderio di approfondire lo sru* 
dio di determinati problemi e si 
ringrazia il partito, infine, per a-
vere fornito agli scriventi l'occa­
sione di partecipare a un grande 
movimento progressivo di masse 
lavoratrici e per avere contribui­
to a dar loro una più elevata co­
scienza politica. 

_ Visto il tono di queste dichiara­
zioni, di esse venne preso atto. 

L'attuale posizione assunta dal 
firmatari della dichiarazione sen­
za data resa pubblica dall'Ouer* 
valore romano è quindi difficile 
mente spiegabile, soprattutto quam 
do essi cercano di spiegarla rife­
rendosi a fatti posteriori di uà 
anno alla loro uscita dal Partito 
comunista. N o n volendo spiegare 
le cose secondo la logica spesso 
sgangherata delle deteriori pole* 
miche e speculazioni elettorali, ri* 
mane aperta una questione. I cin­
que firmatari hanno travisato Lt 
verità quando più di un anno fa 
spiegavano nel modo che si è det« 
to la loro uscita dalle file coma* 
niste, oppure la travisano ora, ren­
dendo pubblica tutt'altra spiega* 
zione t fornendo cosi un nuova 
singolare esempio di doppio giao» 
co politico e morale? La questiona 
è, per il Partito comunista, priva 
di importanza. 

Incompatibilità 
Caro Direttore, 

leggo in un giornale della tera 
dello Stato vaticano una notizia ri» 
guardante alcuni ex « dirigenti » del­
la « sinistra cristiana ». 

La cosa in sé non è importante e 
non varrebbe la pena spenderci so* 
pra né una parola né un pensiero. 
Volevo rilevare solo un aspetto della 
faccenda: questi signori hanno avuto 
dei dubbi sulla possibilità per un cat­
tolico di continuare a militare nel 
Partito Comunista. Ponevano la que­
stione sotto il segno della coscienza; 
avevano l'aria di dire: noi siamo an­
cora con voi, ina consentiteci di riti­
rarci a vita privata per studiare e 
meditare su certi nostri problemi fi­
losofici. Ciò accadeva un anno fa. 

Infine sotto le elezioni ammini­
strative firmano la più untuosa, me-
dicevole e servile delle dichiarazioni, 
sapendo che il prof. Gedda ha già 
preparato il commento e t'elogio: è 
incompatibile per un cattolico esser 
membro del Partito Comunista o 
comunque appoggiarlo! 

Ieri abbiamo letto sui giornali la 
macabra descrizione dell'assassinio di 
Beloyannis e dei tre patrioti greci, 
da parte delle bande fasciste. Quat­
tro dirigenti comunisti assassinati per 
le loro idee, per il loro amor di 
patria; e noi abbiamo trovato che 
questo era veramente incompatibile 
con i principi di onore, di demo­
crazia, di libertà, di giustizia; in­
compatibile con l'esser uomini e con 
la coscienza umana. Non mi risulta 
che questi signori che oggi dichiara­
no la loro incompatibilità di catto­
lici a essere non dico comunisti, ma 
addirittura a non essere anticomu­
nisti, abbiano mosso un dito, o sen­
tito il dovere cristiano di dire uia 
sola parola contro un assatszmo per 
impedire il quale tutti g!z uorv.r.i 
d'onore hanno levato la loro voce. 
ATè mi risulta che il Vaticano abb:a 
fatto nulla per fermare la ma^o de­
gli assassini. Ma forse è incompa­
tibile per uomini di cosi cristiaia 
coscienza! 

Come è difficile, per un uomo co­
mune, comprendere ciò che è com­
patibile e ciò che e incompatibile 
con la severa coscienza cristiana di 

RENATO GUTTUSO 

Trauma cranico accertato 
dalle radiografie oWon. Viola 
Sul le condizioni dell 'on. Ettore 

Viola dopo l'aggressione subita al ia 
Camera, i l prof. Nuvoli ha emesso 
ieri un referto che riassume l e 
risultanze de l l e radiografie. In essa 
si ri leva fra l'altro « u n o scardi­
namento d a contraccolpo alla bran­
ca sinistra del la sutura l a m b o n e a 
riconoscibile da una maggiore a m ­
piezza del la sua rima. Ciò è -ist 
riferir* ad un trauma cranico di 
notevole e n t i t à - . E* stato a n c i a 
r:scontr?t-» w aumento de l la pre*-
• ore de* ' -•• l o ce 'r 'o rachidi.1-0, 

l -he è i t • *o -ra ' a n a s s a «-el 
I cervel lo e la \o l ta cranica. 
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Al cronista 
triestino 

'Al levar dei calici al termine 
del banchetto inaugurale del Con­
vegno nazionale dei cronisti, ha 
ieri preso la parola un collega 
triestino, un giornalista borghese 
cJte lavora in un giornale borghe­
se di quella città. 

Ascoltando le sue accorate e 
sincere parole, ci è parso che 
quel cronista volesse unire la sua 
voce a quella di un gruppo di 
Studenti, che qualche giorno Ja 
scrisse ima lettera al « Tempo », 

' a proposito dell'interpretazione da 
dare alle manifestazioni allora in 
corso ' contro i provocatori inci­
denti scoppiati a Trieste. 

«La nostra — diceva la lettera 
*— non ero una scusa per mari­
nare la scuola, né una manifesta­
zione xenofoba o nazionalista; era 
Bolo l'espressione unanime di sde­
gno verso gli oppressori e di amo­
re per ì nostri fratelli ». La let­
tera continuava con Io stigmatiz­
zare certi incidenti provocati da 
sobillatori sotto le sedi di alcuni 
piomali, ma rivendicava la spon­
taneità delle manifestazioni sotto 
determinate ambasciate che era­
no e dettate solo dal giusto risen­
timento verso chi troppo facil­
mente dimentica le promesse fot­
te». Gli studenti romani conclu­
devano la loro « messa a punto » 
col deplorare le cariche e i getti 
di acqua effettuati dalla polizia 
con violenza indiscriminata, che 
dava « l'impressione che l'amor 
di patria non fosse visto troppo 
di buon occhio». 

Ebbene, il cronista borghese di 
Trieste, nel levar ieri il suo cali­
ce ha detto pressocchè le stesse 
cose, anche se a un certo momen­
to abbiamo ricevuto l'impressio­
ne che volesse consolarci del fat­
to che a Roma, in definitiva, non 
avevamo una polizia come quella 
Triestina e che la vita dei citta­
dini, il nostro stesso lavoro si 
può svolgere con maggiori ga­
ranzie. Ed è su questo punto che 
non ci siamo trovati d'accordo e 

•vogliamo farglielo sapere al no­
stro collega. 

Di che dovremmo in/atti gioire 
se a Roma, invece d'avere un 
Winterton, abbiamo un Polito? 
Non sono i nomi che contano, non 
sono i comandanti di questa o 
quella polizia che in casi di que­
sto genere fanno la cronaca o 
addirittura la storia: è ben altro, 
sono i motivi più profondi di una 
politica ben determinata, cui que­
sto o quel comandante di polizia 
deve sottostare «per ordini su­
periori ». 

£* il caso, dunque, per noi ro­
mani di ritenerci più fortunati? 
E perchè? Perchè, forse, le cari­
che di Roma sono state meno vio­
lente di quelle triestine? 

Eccessivo sarebbe un ottimismo 
in proposito: per la semplice ra­
gione che migliaia di studenti 
hanno gridato troppo forte il no­
me di Trieste, centinaia di essi 
sono stati malmenati, inzuppati, 
fermati, arrestati; di che meravi­
gliarsi, dunque, se la repressione 
a Trieste è stata più violenta? 
Non è forse accaduto lo stesso a 
Livorno, a Firenze, a Napoli per­
chè troppo forte si gridava il no­
me di Livorno, dì Firenze, di Na­
poli? Noi ci batteremo con tutte 
le nostre forze perchè non vi sia 
più bisogno di manifestare nelle 
piazze per una qualsiasi delle cit­
tà care a tutti gli italiani, ma 
fin quando dovremo farlo e ci 

• troveremo di fronte la polizia, noi 
non penseremo mai di trovarci di 
fronte a un semplice Winterton 

• o a un Polito: noi sappiamo — 
caro cronista triestino — che di 
fronte a noi c'è un governo il 
quale permette che truppe stra-

. niere occupino il nostro paese, c'è 
un governo che per principio cie­
co e fazioso si è legato a quella 
«politica atlantica» che non am­
mette sovranità e che, anzi, im­
pone la cessione allo straniero di 
basi e di porti italiani, c'è un go­
verno che per quel principio cie­
co e /ozioso ha respinto tutte le 
proposte di soluzione che gli ve­
nivano da altre potenze e vuole 
che a Trieste si perpetui e si ac-

' cresca quella fonte di provoca­
zione internazionale, quale può 

• essere solo se occupata dallo stra­
niero. 71 giorno che Trieste sarà 
dei triestini, non ri saranno più 
Winterton o Polito a scagliare i 

CHIESTA DALLA CAMERA DEL LAVORO 

Sospensione degli sfratti 
per Pasqua e le elezioni 

Il testo della lettera inviata dal compagno 
Mario Brandani al Prefetto ed al Questore 

R i p o r t i a m o i l t e s t o di u n a l e t ­
t e r a c h e i l s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C . d . L . , M a r i o B r a n d a n i , h a 
i n v i a t o a l P r e f e t t o d i R o m a e , 
p e r c o n o s c e n z a , a l Q u e s t o r e p e r 
s o l l e c i t a r e u n p r o v v e d i m e n t o d i 
s o s p e n s i o n e d e g l i s f r a t t i i n o c c a ­
s i o n e d e l l e f e s t e p a s q u a l i . 

« In queste ultime settimane s i 
sono verificati n u m e r o s i s s i m i c a s i 
d i sfratto e, da n o s t r e informa­
zioni, risulta che n e l mese di 

a p r i l e dovrebbero aver luogo, sia 
in città che nella provincia, cen­
tinaia di sfratti. 

« Noi, lo scorso anno, inoltram­
mo richiesta di sospensione degli 
sfratti in occasione delle feste pa­
squali c o s i c o m e f a c e m m o i n o c ­
c a s i o n e delle feste n a t a l i z i e . 

« R i t e n i a m o opportuno, anche 
per l ' a n n o i n c o r s o , inoltrare alla 
S. V. Jll.ma l a r i c h i e s t a d i so­
spensione degli sfratti in occasio­
ne delle feste pasquali e p r e c i s a ­
m e n t e d a l l a s e t t i m a n a p r i m a alla 
settimana successiva la Pasqua. 

« N o i r i t e r r e m m o che sarebbe 
estremamente opportuno che la 

s o s p e n s i o n e avesse luogo anche 
per tutto il periodo elettorale. 

« C e r t i d e l l a S u a comprensione, 
Le porgiamo d i s t i n t i saluti ». 

REBECCHINI HA INSEGNATO QUALCHE COSA 

Primavalle può sanare le sue piaghe 
solo con un* amministrazione popolare 

Trentamila cittadini in lotta per oltre qaattro anni - Successi conquistati e pro­
messe che aspettano - 134 alloggi costruiti con i fondi stanziati da Sereni 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Due incidenti stradali 
quattro persone ferite 
In due incidenti stradali sono ri ­

maste ieri ser iamente ferite quattro 
persone: Giuseppe Caldarola. di 43 
unni, abitante In via Sorano 2fl. fat­
torino del l 'ATAC e 6uo figlio Anton io 
di 13 anni: la s ignorina Lina Nera. 
di 20 anni, abitante In v ia Francesco 
Denza 18 e il cuoco A n g e l o Lapin!, 
abitante in via S imeto 5. 

Giuseppe Caldarola e s u o Aglio, 
verso l e ore 12.20, m e n t r e transita­
vano In c ic lomotore sul la v ia T u s c o -
lana, nel pressi di piazza S. Maria 
Ausil latrice sono stati Investit i da 
un autobus della l inea « 8 5 » . 

Lina Nera, verso le ore 20,20, in 
via Chelllnl, è stata Investita dalla 
moto condotta dal Laplnl. 11 qua le 
a. sua volta è precipitato a terra, r i ­
portando gravi ferite , per cui è s ta­
to r icoverato In osservazione, al P o ­
liclinico. L'investita ne avrà per 20 
giorni. 

(Dal corri . i iumuente di Prlrnaval lc) 

Ikil (JIOTIKI in cui l'inij. Iicbtcchmi, 
con Ire ioti dei consiglieri comunali 
del M.S.l. venne eletto Sindaco della 
città, nella nostra borgata fu imme­
diatamente costituita la Consulta 
popolare rionale, a comporre la qua­
le vennero chiamati, senza distinzio­
ne di fede politica, tutti coloro i 
quali avevano e hanno veramente a 
cuore i particolari e delicati proble­
mi della borgata 

la C o n s u l t a si m i s e s u b i t o al la­
voro e compilò u n programma per 
lenire, almeno in parte, i gravi disa­
gi della vast i ss ima zona abitata ora 
da circa trentamila cittadini romani. 

Fra te rivendicazioni p i ù urgenti 
vennero poste le seguenti: la siste­
mazione delie vie S. Melchiade Papa, 
M. Bonetti. P. Maffl. p. Bembo e 
Piazza Capocelatro: si chiese la si­
stemazione della scuola elementare 
cerboni e l'installazione di cinque 
fontanelle pubbliche; fu avanzata la 
proposta di un mercato coperto con 
annessi magazzini; si chiesero una 
stazione sanitaria, una delegazione 
comunale nella stessa zona: una 
scuota d i a v v i a m e n t o p r o f e s s i o n a l e ; 
u n locate per i bagni pubblici; una 
più adeguata erogazione del gas; 

una migliore illuminazione stradale; 
un maggiore afflusso di acqua nelle 
abitazioni prnale, che specie nella 
stagione estua ne sono quasi del 
tutto prive; installazione di telefo­
ni pubblici e priiati ai richiedenti. 
che sono circa un c e n t i n a i o 

fu ino l tre p o s t o II p r o b l e m a detta 
industrializzazione della borgata 
per dare lai oro ai disoccupati. Si 
chiese la trasformazione. del dormi' 
tono pubblico in una colonia per i 
bambini predisponi all'immane fla­
gello della t.bc; la revisione, da par­
te dell'ATAC. dei trasporti auto filo-
tram tari da Via Lorenzo Lttta al cen­
tro della ctttii, con un'unica corsa. 
così come avviene per altre borgate 
c i t tad ine , e c o n l ' i s t i t u z i o n e d i u n a 
corsa notturna; una seconda farma­
cia con un turno notturno; la manu­
tenzione delle a b i t a z i o n i e de i cor ­
ti l i dei lotti amministrati dell'l.C.P. 

I.a Consulta ravvide la necessità di 
includere nel suo programma di azio­
ne la costruzione di nuove case po­
polari per dare, alloggio alle famiglie 
prtvr. di un tetto o abitanti in quelle 
casette al principio della borgata che 
c o s t i t u i s c o n o u n a offesa alla popola­
zione di primavalle e a tutta la città. 
Non fu trascurato nemmeno l'aspct-

U n a m a d r e p i a n g e s u l l e b a r e dei figli m o r t i a V e l l e t r ì . I e r i D o n n a 
I d a E i n a u d i s i è r e c a t a a r e n d e r e o m a g g i o a l l e v i t t i m e d e l l a t r a g e d i a 

d e l 30 m a r z o . I f u n e r a l i s i s v o l g e r a n n o o g g i a l l e o r e 1* 

H MISTERO MUA «U3C1A AUGUSTA » SVELATO 

Quattro omicidi arrestati 
dopo un anno di ricerche 

Sono gli uccisori del cassiere Antonio Ci-
gnini di Cura di Vetralla - Oscuri i moventi 

I n e secuz ione di u n o r d i n e di c a t ­
tura e m a n a t o dal g i u d i c e Istruttore 
di Vi terbo dott . Luig i Vannucc i 
Grassett i . 1 carabinier i di Cura di 
Vetralla h a n n o arrestato tal i Nad ina 
Pa lumba. da Montef lnsconc. F u l v i o 
Marchetti , G iuseppe Venanz i e A u r e ­
lio Rossi , da Cura, responsabi l i di 
omic id io . I quattro s o n o s tat i sub i to 
associati a l le carceri d i Vi terbo e 
sul loro conto v i e n e m a n t e n u t o il 
mass imo riserbo. SI è p o t u t o sapere , 
tuttavia , c h e u n o d i ess i è l 'autore 
mater ia le del l 'assass inio del cass ie ­
re de l B a n c o del C i m i n o A n t o n i o Ci ' 
gnlnl , e gli altri s o n o 1 suol c o m ­
plici. 

I nostri lettori n o n h a n n o certa­
m e n t e d iment icato 11 mis ter ioso d e ­
litto a v v e n u t o circa u n a n n o fa . A n ­
tonio Cignini f u t rovato m o r t o sul la 
via Cassia, accanto al la s u a a u t o m o ­
bile. una Lancia targata Vi terbo 8501. 
Era s tato ucc iso c o n u n c o l p o d i pi­
stola cai . 7.G3 alla tes ta . Il m o v e n t e 
della rapina fu sub i to e s c l u s o , polche 
l'ucciso n o n era s t a t o derubato , n é 
gli e r a n o s ta te so t tra t te l e c h i a v i con 
le qual i g l i assass ini a v r e b b e r o pò-

LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI SI ALLARGA 

Domani 60 mila lavoratori in sciopero 
Sono metalmeccanici, edili, poligrafici e alimentaristi — L'agi­
tazione all' E.C.A. e ai Mercati — Successo in tre cantieri edili 

D o m a n i 60.000 lavoratori m e t a l m e c ­
canici . edil i , poligrafici, al imentaristi 
sospenderanno il l avoro per d u e ore . 
Lo sc iopero si inquadra ne l lo s v i l u p ­
po del la lotta per l 'aumento dei s a ­
lari e per costr ingere la Confìndu-
stria ad iniziare trattative su scala 
nazionale . In particolare, gli a l i m e n ­
taristi romani si battono per il n u o ­
v o contrat to di lavoro 

N e l pomeriggio de l lo s tesso giorno. 
Il c o m p a g n o Drandani. Segretario re ­
sponsabi le del la C.d.L., terrà un g r a n . 
de comiz io al q u a l e partec iperanno. 
i n s i e m e ai lavoratori in sc iopero tutti 
1 lavoratori romani e larghi strati 
del la popolaz ione . Il comizio avrà 
luogo a l le ore 16.30 sul piazzale del 
Colosseo . 

P r o s e g u e Intanto la lotta dei m e ­
ta lmeccanic i per costr ingere gli i n ­
dustrial i a c o n c e d e r e 1 richiesti m i ­
g l iorament i salarial i . Al la FERAM le 
maes tranze h a n n o ier i sospeso i l l a ­
voro da l le 11.15 a l l e 14.45 m e n t r e alla 

. . . . . . . . . . , j . FATME 11 personale , resp ingendo la 
propri p o l i z i o t t i contro 1 c i t t a d i - • minaccia del la d irez ione di appl icare 
ni:quel giorno avremo compiuto Imulte corrispondenti ai periodi di s o ­
ttri nuovo passo verso l'intesa d i « p e d o n e del lavoro , ha at tuato due 
*.,*«- i ~ S i : „ r ; n n r n n , . , A J _ ; ' f e r m i per 6 minut i o g n i vo l ta . 
tutti t popoli e Livorno sarà dei A n r t £ j l 4 n ì r n p j e g a t i de l la s e d e 
livornesi, Firenze sarà dei fio­
rentini, Napoli sarà dei napole­
tani. L'Italia — caro cronista trie­
stino — sarà degli italiani. 

P. b -

impieg 
centrale dell'ECA h a n n o Ieri so speso 
compatti il lavoro per d u e o r e da l l e 
B al le 10 per protestare contro i l m a n ­
cato accogl imento del la loro r i c h i e ­
sta relat iva ad u n acconto s u l m i ­
gl ioramenti economic i ana logamente 

K i T I E SHVtMAVA H. CREBBE A H I W M 

Un pastorello ferito 
da un ordigno bellico 

A n c o r » u n ord igno c h e e sp lode , i l . s u o t r e g g e la Immediate v ic inanze 
terzo o d 0ro d i quat tro giorni: a n - 1 de l l 'Aeroporto q u a n d o scorgeva un 
cora u n ragazzo f er i to . L' incidente . I o g g e t t o m e t a l l i c o semlnaccosto fra 
c h e p e r fortuna n o n ha avuto l e ' 'erba. Era u n ord igno bel l ico e il 
gravi c o n s e g u e n z e del precedent i . e | Giust in iani , t emerar iamente , l o rac-1 (Tìn1 

a c c a d u t o ne l pomer igg io m ieri s * ! - ! " * " * * - « « • « « e m i o n e « . « m » - • 
l \ v i a Appia , net pressi del l 'Aero-1 tarlo. 
r o r t o d i C a m p i n o . La pericolosa o p e r a t o n e , effettuata 
porro <u VJ*JUÌM«W. | c o n i > a u s , i 1 0 d; un sasso , si conc ln-

L n pastore l lo di tredici anni . Mi- d e v a d r a m r n a u c s r r . c n t e . L'ordigno 
c h e l e Gius t in ian i , Che abita In una esplodeva e il pastore l lo r i m a n e v a 
capanna sul la v ia Appia Ant ica , v e r - f e r t t o MM m a n o e ai braccio sinistri 
s o l e 14.30 a v e v a ragg iunto c o n Ù 

quanto già ot tenuto dagli statal i , 
comunal i , e dal dipendent i ent i l o ­
cali di Roma. 

L e trattat ive per la ver tenza sorta 
al Mercati General i tra i lavoratori 
e l 'Associazione Grossisti s o n o p r o ­
segui te nel la giornata d i ieri. I r a p ­
presentanti de i lavoratori s tanno c o m . 
piendo ogni sforzo per addiven ire ad 
una soddisfacente conc lus ione 

Nuov i success i , infine, s o n o stati 
conseguit i dal lavoratori ne l se t tore 
edi le . A l cant iere Marianl - INA-Case 
di Ostia Lido - i lavoratori h a n n o 
ottenuto un aumento g iornal iero c o n ­
t inuativo di l ire 200 per l e maes tranze 
specializzate, di l ire 100 per 1 m a n o ­
vali e di L. 10 al m e . per i c o t t i m i ­
sti . a t i tolo di acconto su i futuri m i ­
gl ioramenti . 

In d u e cantieri del l ' impresa S a b a ­
tini 1 lavoratori hanno Invece c o n ­
segui to ( sempre a t i tolo di acconto 
sui futuri migl iorament i ) u n a u m e n t o 
di 350 l ire al g iorno per gl i s p e c i a ­
lizzati. d i 100 l ire per 1 m a n o v a l i e 
di 5 l ire al metro c u b o p e r 1 co t t i ­
mist i . Inoltre , in tutt i e tre 1 c a n ­
tieri. I lavoratori h a n n o o t t enuto 11 
pagamento de l le ore di so spens ione 
del l avoro effettuate ne l giorni scorsi 
e la r iconferma al lavoro d i 17 o p e ­
rai l icenziati ne l corso di agi tazione. 
c o m e misura di rappresaglia. 

Soddisfatti i tranvieri 
per la gratìfica pasquale 

Dopo un colloquio intercorso 
tra il sindaco e ring, patrassi, 
direttore dell'ATAC, il Comune 
ha ieri deciso di accogliere la ri­
chiesta degli autoferrotranvieri 
relativa al miglioramento della 
gratifica pasquale. La vertenza 
tra il personale dell'ATAC e la 
direzione è quindi risolta. 

Ferirento fra tìsttCufiti 
per « infraHazri » é. e 

Questo s tato di cose , provocato dai 
suindicat i gerarchett l del la D . C . s ta 
dando m o t i v o di r i sent imento e di 
discordia. 

U n o di essi , i l s ignor Pontrel l l . a b ­
bordava il co l locatore alla f ermata 
del l 'autobus, e s i m e t t e v a a c o n f a ­
bulare lungamente c o n lui . p r o v o ­
cando il r i sent imento del d i soccu­
pati present i . Mentre avven iva q u e ­
sto . u n altro papaverine» democr i ­
st iano. v i sesegretar io del la sez ione 
locale , consegnava al col locatore a l ­
cuni cartel l ini di d isoccupat i per f a r ­
li assumere , s e m p r e In dispregio al 
bisogni degl i altri d isoccupat i del la 
zona. 

A ques to punto i present i , forte­
m e n t e indignati , h a n n o protestato 
contro tut t i l favori t i smi , a m m o n e n ­
do 1 dir igenti de l cant i ere e il co l ­
locatore a fare l e cose c o n la mass i ­
m a imparzial i tà e giust iz ia. 

lutto dei compagni Patmcio 
E" morta ieri no t t e la compagna 

Vittoria Panice lo de l la sez ione Mon­
te Mario. A l mar i to , c o m p a g n o Gio­
vanni . ai figli Tina, Ange la . Enzo e 
Milena, ai generi Bruz io Manzoc-
chi e Rinaldo Ricci g i u n g a n o l e c o n ­
dogl ianze p i ù fraterne del la sez ione. 
d e l'Unint e de l la F.G.C. 

tuto aprire l 'agenzia de l B a n c o de l 
Cimino e la cassaforte . S i p e n s ò ad 
u n delitto a s fondo pass ionale , per la 
presenza di u n fazzo le t to f e m m i n i l e 
accanto al cadavere , m a l e Indagini 
a un certo punto s i arenarono . 

I carabinieri, tu t tav ia , n o n trala­
sciarono di s e g u i r e p a z i e n t e m e n t e 
alcune piste e s e m b r a c h e ora s i a ­
no ef fet t ivamente r iuscit i ad Iden­
tificare g l i autor i del cr imine . D o p o 
l'arresto, 1 quat tro s o n o stat i a l u n ­
go interrogati e post i a confronto . 

Svaligiati tre negozi 
danni per sedici milioni 

T r e n e g o z i sono s ta t i i e r i s v a l i ­
giati d a l ladri . V e r s o l e ore 3. s tof­
fe p e r c irca tre m i l i o n i d i l i r e s o n o 
state a s p o r t a t e dal la bot tega d i A l ­
fredo P e t r o l i o , al n u m e r o 112 d e l l a 
c i rconva l laz ione G i a n ì c o l e n s e . S e t ­
tanta tappet i pers ian i s o n o s ta t i r u ­
bati da! negoz io d i G i a c o m o C o e n , 
In v i a d e g l i Orti d i N a p o U 1. I d a n ­
ni s e c o n d o calcol i a p p r o s s i m s t i v l 
a sconderebbero a c i r c a i l m i l i o n i . I n 
via Albct iga 53, Infine, t ladr i h a n n o 
sva l ig ia to 11 n e g o z i o d i a b b i g l i a m e n ­
to d i Adr iana Fog l i e t ta , a s p o r t a n d o 
m e r c e p e r c irca d u e m i l i o n i . 

I n o l t r e , n e i loca l i del l 'Arpa-CTT. al 
largo Chig i , ICO mi la - ire s o n o s t a t e 
b o r s e g g i a t e a Luig i Ce l lucc i . Il p a ­
s tore p r o t e s t a n t e t e d e s c o Eberard 
Betti gè è s ta to d e r u b a t o d e l por ta ­
fogli c o n 30 mi la l i re . Infine u n a 
t Giard ine t ta », di propr i e tà d e l c o m ­
m e r c i a n t e Cla tma M i c h e l Ini. è s tata 
rubata. 

Un bimbo in gravi coirdizroni 
per il caldo tfi un cavallo 

U n b a m b i n o di 5 a n n i , G i a n c a r l o 
A l b u m , a b i t a n t e i n v i a P i e f r a l a t a 
133, è s t a t o r i c o v e r a t o i n o s s e r v a ­
z i o n e ier i ai p o l i c l i n i c o in s e g u i t o 
a g r a v i f er i t e c a u s a t e da u n c a l c i o 
s ferratogl i da un c a v a l l o . I san i tar i 
gli h a n n o r i s contra to la frattura de l ­
l e ossa nasal i e m a s c e l l a r i s u p e r i o r i 
e la c o m m o z i o n e c e r e b r a l e . La m a m ­
ma. Dora l i ce F a b b l . c h e "lo ha a c ­
c o m p a g n a t o . ha d i c h i a r a t o c h e v e r s o 
le 16, n e i press i de l la sua a b i t a z i o n e . 
i l figlio era s t a t o c o l p i t o da l c a l d o 
di u n c a v a l l o di proprietà d i ta le 
N a z z a r e n o Curzl . 

to estetico della borgata e fu chiesta 
l'alberazione di alcune delle squalli­
de strade della zona. 

Il programma non rimase sulla 
carta. Centinaia di delegazioni ai for­
marono dopo le assemblee convocate 
per discutere i problemi della borga­
ta. esse si r ecarono inxnterrottamen 
te, per oltre quattro anni, al Comu­
ne, in Prefettura, alla Camera dei 
Deputati, alla presidenza dell'l.C.P. 
per sollecitare, tolta per volta, l'ac­
coglimento delle proposte formulate 
dalla Consulta. Ma la lotta non ai 
limitò a questo, per ben quattro vol­
te i disoccupati attuarono lo s c i o ­
pero a rovescio e grazie a questa lot­
ta alcuni risultati non mancarono. 
Si riuscì a ottenere la sistemazione 
di alcune strade, l'installazione di 
due vespasiani, la sistemazione della 
scuola « carboni », l'istituzione di un 
autobus notturno, lintzio dei lavo­
ri per la stazione sanitaria. Inoltre, 
si ottenne, finalmente, la costruzio­
ne dei 134 alloggi di via Bonelli. e 
ciò grazie allo stanziamento dei fon­
di deciso a suo tempo dall'ex Mini­
stro dei LI, PP.. compagno Emilio 
Sereni. 

Oltre ad una jxirziale illuminazio­
ne stradale, la popolazione ottenne 
con la sua pressione quotidiana, lo 
stanziamento di 76 milioni di lire 
per la costruzione del mercato co­
perto, per quanto i lavori non siano 
ancora cominciati e lo stanziamento 
complessivo di altri 96 m i l i o n i d i l ire 
destinati alla costruzione dei bagni 
pubblici, della delegazione comunale 
e della s c u o l a p r o / e s s i o n a l e . i c u i la­
vori sono finalmente in corso. 

Come è apparso chiaro da quanto 
abbiamo esposto, sia pure succinta­
mente, se è vero che qualcosa è stato 
ottenuto, è anche vero che ciò è sta­
to possibile solo grazie alla lotta con­
tinua, talvolta aspra condotta dalla 
popolazione di P r i m a v a l l e contro la 
incuria, l'indifferenza e la politica 
generale dell'amministrazione Rebec­
chini. I problemi di fondo di Prima-
valle sono lungi, però, dall'essere sta­
ti risolti. La miseria, la disoccupazio­
ne. l'indigenza della maggioranza del­
la popolazione è sempre una realtà 
bruciante. Solo una politica comu­
nale diversa da quella attuata da Re­
becchini può sanare, sia pure in par­
te, le piaghe dolorose d e l l a borgata, 
Ed è per questo che. come la popo­
lazione ha saputo lottare per strap­
pare con le unghie alcune decine di 
milioni al Comune, allo stesso modo 
sarà vigile e pronta nella prossima 
battaglia elettorale, perchè in cam­
pidoglio ladano amministratori più. 
sensibili alle necessità della popo­
lazione. 

V E N A N Z I O C L A U F O 

Il GMTM 
— Olii fi.rrfl I ••rito (W47S): S. »«*r4o. 
Il col* ti lei» «Ito 6.2 • Innata *»• 18,52. 
— Bollitilo» dtao«rtiicl: Begittratl Ieri: otti 
muchi 48. temalo* 52: iati notti: *er«: 
notti muchi 21, feom'-M 36. Mitriaiooi tr»-
KTitU 29. 
— BolltttUo mttwrolofieo: Temperata* di Ieri: 
17.8-12,7. Si prewd* tempo lc«tib!!«. Tempe­
ratati «tU'.OCMil. 

VaibU» • ascol ta la* 

— Cia un a: i I nlrteoli noe ti ripetono • «1-
l'alliamlra; • fino a*o»n> • aK'Altltfi: • I* 
radane 41 KtuA di Spago* • •U'Ambaiefetoti 
• Mwkrfli^imo: • I nigl-oti atei della nostra 
vita » *U'ÀrÌ4too « Fiamma: « lo «oso no 
evaso • «1 Colono*: • Beliisslna • t i Matti­
no; • S»|Ìo* Cristina • *1 Uodemlsslno; • B. 
T* eo&tto ET* » all'Ollmp'.*. 

Conftreu* e «tunùSlM 
— rartisìani dilla Paci: ftjji elle 19.50. nel­
la eede del Comitato di Tratterete, (Uingoteiere 
Assalitati 3), l'«*. Dorctnieo Marekloro ricor­
derà l'eroe della pace e dell* liberti BAIOJIO-
o'.s. «suM'.eato dal carnefici 41 Ak-ne. 
— ItiliaDni: (M]ì alle 19.80 «1 Cor*» d'iu-
II» 86, Il dr. G. Fiorentino. Settario dell* 
Fedei*a'oo« degli Statati .Mtletà «al tea*: . U 
luciiooe dei < cilacati rell'UrsJ ». 
— Simiaario biologico Dtmiul: Oogi «Ho 18, 
rcll'aula dall'istituto 41 filologi* g<«era!e (Po­
liclìnico). il dott. Lucio Btoodott: parler* •» 
i Gli «tfettl patologici dell'energia atomica •-

Gita 
— Iltlia-Om: U sezione, romaai organiti* 
pet 11 2.1-W-27 aptile oca git* * S. Marino. 
I posti rimasti ««m pochi. AHrettato le pre-
ootaroa! 
— Dai gii* • Milano pe-r 1* Fiorai campio­
narie, acro itato of^anitiate dall'Enei! la, pri­
ma dal 23 al 28 aprii- tiro^U 14 MO) 1* ««-
cood* dal 21 *1 29 aprii* (OC 550) cfn pun­
tai» « Berrà. Pteootat'ofii io V. Piemonte f.S. 

Fette e tralteninentì 
— Astici di Culli S. luglio: Sitato • io-
iren'c* «He 17.30 il comp!««o artistico ditello 
4* Vinca Corrcea darà • 1* locandicra • di 
(ìolcMi. 

Concori! 
— Da concorso protinciil» l i casto e <;'ato 
(«edito dalI'F-nal pet la dftisoaiirtì» <k"jh 
elementi eia doiriteo pattocipare *U'll . coa: 
cor» nai'orale PomindV rn T Pierawito PS. 
doro è in TK.CT.O il bando. 

Solidarietà popolare 
— Il compagno Pasquale Paini (ri, operato rc-
M»t<vn«ote di ernia, ha. urgente bisogno <!i no 
cinto etciat'.o e di nn* Iweia elastica. OH 
occorrevo 23 mil* lire per acqn'starli. Imiare 
le otfe.-'o JO aegreteci* di r«datir«e. 

Smarrimenti» 
— Un* macchina loiografcce, marca Cica è state 
snatflta ieri «età nel cinema • Cola di Ricc­
io • dal compaquo Paolo Socntte. Adogjata ri­
compensa a chi I* ricoosercerà in TI* fc-
botino 17. 

Accordo completo ! 
F i n a l m e n t e s i è r i c o n o s c i u t o dhe 1 

pdù be l VESTITI - IMPERMEABILI 
GIACCHE « P A N T A L O N I al t rova ­

n o a prezzi n u o v i da l SARTO d i M O ­
D A V i a N O M E N T A N A , J1-3J (Por la 
P ia ) . Ves t i t i e Ta i l l eur* s u m U u r a . 
V e n d i t a d i s tof fe a m e t r a g g i o . R e ­
parto s p e c i a l e p e r ragazzi . 

V e n d i t e a n c h e ra tea l i 

mtiiitiHiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiniiiimm 

« Vado in Paradiso » 
ma poi torna a casa 

E' r i tornato Ieri a c a s a , d o v e i g e ­
ni tor i lo a t t e n d e v a n o a n s i o s a m e n t e . 
il S S m n e A n t o n i o p e t r i l l o , a b i t a n t e 
!n v i a 1 ber la J0. m i n o r a t o p s i c h i c o , 
c h e l 'a l tro Ieri s i era a l l o n t a n a t o l a ­
s c i a n d o s c r i t t o : « V a d o v i a . a r r i v e ­
derc i i n Parad i so ». 

I n v e c e 13 t r e d i c e n n e L u c i a n a Ca­
roli . a b i t a n t e a l la b o r g a t a P r c n e a t i -
na . e la d i c i a s s e t t e n n e Marisa Razza . 
domic i l i a ta In v ia Cami l lo P o r z i o 31. 
t n c h ' e s e e m i s t e r i o s a m e n t e scomrpar-
se. s o n o tuttora irreperibJl i . 

TORBIDO RETROSCENA DI MISERIE 

* - « • » w* • * V • * — , * „ - • - * • • * . » . * V * l * / 

• • « Buongiorno 
. - a l c r o n i * » de l Popolo, a l q u a ­

le « p a r e i m p o « i b 3 e c h e tra il P . C . 
mi l i t ino de l le l ibere pensatr ic i : p o i -
s o n o essere — dice — libere o p e n ­
e t r i c i , m a n o n rotte e d u e l e cose 
ins ieme » . 

E ti pare n iente , a m i c o m i o ? L i ­
beri o pensatori . N e l l a D . C tot* 
tal pie, ti può emr» rtdmori del 
PopcU, 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
Savino B'cunX: i ot». **». dei s*;-

tarj • i CKXMOBÌ reo . **«» «*. C*=a*. 
UfaT'Jl. Macao. C*ial:«9«en. Tal Maiala*. 
T«rpi«uiUr«. C**toe«ile. Tfrtp*. G»ihM R*-
«b*. Cariai*»*. Tali* A»rtIE­

TTATALI. CO. eoa». BMOATÌ lei CD. &*d 
dei V.*t>ri: laare. F-ciCre. CaUtU tape-
ai* D.reu*. kfetfcci» «: F<*3«*. rr*-» •*• 
« fxrm. Ri. tot. «e. T***r* i n a a i al> 
Lc*v*v* * TH. 

al lUGO X MESH: 1 v t i atdkri 4*1 
Cea. DJ. iti Stai, «aia!» *lk * e i d i* Fed. 

I CD. dell* tallii* F a * » . Tatara, («ta­
ri». recateci & feerra, feto** BUM*, «aiate 
• 0 * H H m m t* fai . 

(GCf - AI Quart icc io lo è «orto u n 
cantiere - scuola n e l q u a l e v e n g o n o 
assunti g iovani e anz iani 1 qua l i r i ­
c e v o n o d.il Ministero d e l Lavoro pa ­
c h e che vanno da l l e 500 a l l e «00 l i ­
re giornaliere. I lavori v e n g o n o ese - i r to . so t to la vasca da b a g n o . 0 cada 

La " b e l v a , , di Guidonia 
era sfruttala dall'amante 

Le Indagini s u l tr ipl ice infantic i ­
dio d i Guidonia . a c i n q u e giorni d a l ­
la macabra scoperta d e l cadaverini . 
non s o n o ancora t erminate . Una e x 
domest ica de l la B iag i . Maria P ierfe -

stata perchè r iconosc iuta responsa­
bile di concordo n e l t en ta t ivo d i di ­
struzione di u n m o r t i c i n o . E" stato 
accertato, infatti , c h e la donna , alla 
epoca in cu i prestava serv iz io pres ­
so la Biagl a Vil lalba. scopri un gior-

guit i a beneficio del l ' Is t i tuto Case 
Popolari 11 qua le cos i , «otto l 'et i ­
chet ta di « cantiere - s cuo la • s frutta 
U lavoro di diec ine d i opera i c h e 
v ivono n»lla più n e r a m i s e r i a . 

Come se tutto d o n o n bastasse , in 
dispregio del le sofTerenz* d i mol t i 
cittadini, preoccupati d i po ter c o m ­
prare il ch i lo di pana per l e loro fa ­
migl ie . 1 maneggioni e lettoral i de l la 
Democrazia Cristiana s i f a n n o In 
quattro per corrompere i l co l locato ­
re locale e far assumere n e l c a n t i e ­
re so lo i favoriti , di m o d o c h e u n 
n u m e r o notevo le di r ichieste et d i -
coccupatt e s tremamente bisognosi . 
tra cu i figli di invalidi di guerra c h e 
v i v o n o nel la p iù squall ida miser ia . 
• o s o stata respinta. 

ver ino d i u n n e o n à t o — 11 secondo 
soppresso dal la B iag i — e suggerì 
di bruciarlo , fornendo a ta l e s copo 
u n fiasco d i benz ina , n t en ta t ivo p e ­
ro n o n r iusc ì . 

In tanto 1 protagonist i de l la tragica 
v icenda. Li l iana Biag l e U ano a m a n ­
te , Alessandro D'Alessandro , a m b e ­
due tradotti a l le carcer i d i Tivol i . 
vengono ancora interrogat i dal ca ­
pitano d e i carabinier i Camerin i , c h e 

TUTTC LE SEZIONI Invilno nel 
pofnerlaBlo un compagno In Fe-
denmilene • ritirare ureen*» ma­
teriate atenipe. 

dir ige l e indagini , i l q u a l e r i t i e n e v i 
s i a n o ancora mol t i aspet t i oscur i c h e 
d e v o n o e s s e r e m e s s i i n l u c e . 

C i ò c h e m a g g i o r m e n t e in teressa 
chiar ire è l a pos iz ione e la r e s p o n . 
•«*»«••*, uc4 »J mcn«i s i4ru . u a i c o n ­
fronti fra 1 d u e amant i , e r i su l ta to 
c h e eg l i n e g ò la paterni tà a l p i c c o l o 
Claudio — e q u e s t o fu u n g r a v e co l ­
po p e r Li l iana Biag i . c h e a v e v a c r e ­
d u t o pers ino d i po ter o t t e n e r e per 
suo figlio il r i conosc imento l e g a l e e 
il n o m e de l nadre: ino l tre n o n a l u t ò 
m a l finanziariamente la donna , al la 
q u a l e Invece ( s o n o dichiarazioni 
de l la s tessa B iag i ) c h i e d e v a r i p e t u ­
t a m e n t e danari , c h e n a t u r a l m e n t e la 
d o n n a g l i dava , p u r g u a d a g n a n d o 
a p p e n a v e n t i c l n q u e m i l a l i re al m e s e . 

S i sospet ta . Infine, ch'egl i n o n 
Ignorasse 11 m r c a b r o c o n t e n u t o d e l ­
l 'armadio: p i ù v o l t e a v e v a a v u t o in 
m a n o l e ch iav i de l la casa di Vi l la lba. 
v i s i era recato , v i e ra r imasto d e l ­
l e in tere g iornate s o l o . Quest i e n u ­
m e r o s i a l tr i e l e m e n t i — a n c h e s e n o n 
cos t i tu i scono una prova concre ta — 
h a n n o Indotto i carabinier i a d e f e r i ­
re n D'Alessandro i n s t a t o d'arresto 
all 'autorità giudiziaria, cu i spe t terà In 
segu i to , n e l corso del l 'Istruttoria. 
accertare o m e n o la t u * co lpevolezza 

fiinaadi riceve 
i cronisti italiani 

U S o t t o s e g r e t a r i o a l l a S t a m p a 
o n . G i o r g i o T u p i n i h a I n a u g u r a t o 
i e r i i n C a m p i d o g l i o i l 1. C o n v e g n o 
N a z i o n a l e d e i C r o n i s t i I t a l i a n i , i n ­
d e t t o d a l S i n d a c a t o C r o n i s t i r o ­
m a n i . 

P r e s e n z i a v a n o a l l a s o l e n n e c e r i ­
m o n i a — c h e h a r i u n i t o n e l l a s a l a 
d e l l a P r o t o m o t e c a i r a p p r e s e n t a n 
ti d e l c r o n i s t i d i t u t t a I t a l i a — 
l ' o n . V . E . O r l a n d o , l ' o n . P i e t r o 
R o m a n i , C o m m i s s a r i o a l T u r i a m o , 
i l P r e f e t t o , i l P r e s i d e n t e d e l l a 
D e p u t a z i o n e P r o v i n c i a l e , i l S i n d a 
c o , a s s e s s o r i e c o n s i g l i e r i c o m u ­
n a l i , a u t o r i t à c i v i l i e m i l i t a r i e 
u n o s t u o l o d i i n v i t a t i . 

D o p o i l b e n v e n u t o r i v o l t o d a l 
S i n d a c o R e b e c c h i n i a i p a r t e c i p a n ­
ti a l C o n v e g n o , b a n n o p r e s o l a p a ­
r o l a l ' o n . T u p m i , L e o n a r d o A z z a 
r i ta , P i e r F e l i c e S t a n g o n i e i l c o l ­
l e g a G u g l i e l m o C e r o n i . 

Q u i n d i V i t t o r i o E m a n u e l e O r ­
l a n d o ha r i l e v a t o l ' a l t i s s i m a f u n ­
z i o n e d e l l a c r o n a c a , a l l a l u c e 4 ; 

v e c c h i r i c o r d i p e r s o n a l i . 
A m e z z o g i o r n o u n a r a p p r e s e n ­

t a n z a d e i c r o n i s t i è s l a t a r i c e v u t a 
a l Q u i r i n a l e d a l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , L u i g i E i n a u d i . 

E" s e g u i t o p o i , a l l a C a s i n a d e l l e 
R o s e , u n p r a n z o o f f e r t o d a l Coro 
m i s s a r i a t o d e l T u r i s m o . 

Nel p o m e r i g g i o a P a l a z z o M a r i 
g n o l i . h a n n o a v u t o i n i z i o i l a v o r i 
d e l C o n v e g n o . 

N e l l a s e r a t a i c r o n i s t i h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l l ' A l b e r g o Q u i r i n a l e a 
u n p r a n z o o f f e r t o d a l l a F e d e r a z i o ­
n e d e l l e A s s o c i a z i o n i I t a l i a A l b e r ­
g o e T u r i s m o . 

I l a v o r . c o n t i n u e r a n n o o g g i . 

DENTI? 
non disperatevi! 
in ogni (armaci» trovarci* t* 
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costa solo La 4 5 
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RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: tori ore 19.30: a&Mable* «1 Tofello. 
FEMOVIÙU: O95Ì or* 9: iw. fa. persomi* 

di nucci.ca, T. Biri .20. — Domini «re 
9,30: tutto il personale Tu<j]iAate, T. feti 20. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SEZIONI IEÌIH}*H> a ritirare st&ser* P«:-

Vagl-.a « l b.slittli d'Imito per '.* tccfetenm. 
di fi. Bcrrrji^r. 

BREVI CORSI ELETTORALI donaci 1 Torpi-

Blgnatttra. M»ate Jsicro. Salario. Esquihno, 
OED» Oiimpii. Castlbcrtoce. Appio Nuoro. 

OGGI in 2* visione assolata ai Cinema 

ASTRA - AUSONIA - CINESTAR - QUIRINALE 
EDEN - GIULIO CESARE - GOLDEN - SAVOIA 

riprende il trionfale successo del grande film Lux 

irrr**sr**jr****jr**1*rr****-*rr**r***r*-rrr"*"f*f*•*•"*****"•*•*•**•** 

arrestato mentre fa il palo 
si taglhina con una lametta 

A l c u n i a g e n t i i n per' .ustrazlone su l 
l w . g o t e v e r e C e n c i , «Uè 11 c i r c a <*1 
Ieri, sorprerKlevano il d i c i a n n o v e n n e 
Ote l lo £2mi , m e c c a n i c o d i s o c c u p a t o . 
a b i t a n t e in p iazza S. A p o l l o n i a 3 . 
m e n t r e tentava d i r u b a r e u n p a c c o 
da u n ' a u t o . De i d u e * pa l i », u n o è 
«tato i m m o b i l i z z a t o - M e n t r e l e g u a r ­
d i e i o t r a d u c e v a n o a i corrtmiscaria-
10 Campite l i ! , l ' u o m o e s t r a e v a ftC-
m i a e a j n c n t e d i t a s c a u n f r a m m e n t o 
di l a m e t t a da b a r b a e si t ag l iuzzava 
la n u c a e una t e m p i a . E* s t a t o m e ­
d icato , g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n c i n q u e 
ST-c-mi e tras fer i to a i c a r c e r e . B «uo 
n o m e è S a n t e B a n i g n o . d i 36 a n n i , 
pal^rrmtano, s enza s t a b i l e d i m o r a . 

,~~ LA RADIO — 
fEOCUnU 51ZT0J1LE ~ Ore S.30: ; 

• M=. l « i — !1.:5: Orri. Sedici — , 
\ 11.45: I t a : — 13.15: «*nl!«* — 17: < 
, erri. Fermi — 17.30: Ma». *»*. — 13: < 
\ S*:«*. r-;«rette — 1S.45: lUcwati ar**i- < 

eait — « . 4 5 : t - IVractil *1 pi****** \ 
— 25: • GH fc*iu»e?*£ «ell'iaip*»*»»^* » S 
I r u i i h (fattili — 22.45. Orca, aa- > 
telili. < 

usano nocumu - or* ».»: •**. \ 
»a*.l^t — 10: Cese ***. « e r . — 10.45: < 
Ore*. a V « c r a — 13: Orti. f?«i»* - J 
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{ 23.15: 0e*»pl. ferii. 
> TU» noslUOU: — Or* 20.30: (te-
ì carte» — 31,15: L*«caT*«ti<*i*K*. 
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di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Un piccolo fantusma si aggira 
per le scuole italiane. Scacciato 
dalle prime pagine dei giornali, 
dalle tribune dei comizi elettora­
li. buttato fuori dalle case dei la­
voratori, il piccolo fantasma ha 
trovato aperte le porte delle scuo­
le: corjpiacenti autorità gli per­
mettono di trasformare in giocat­
toli per creduli innocenti i gran­
diosi progetti un tempo destinati 
ad incantare gli adulti, di ripe­
tere di fronte ai piccoli le fila­
strocche alle quali i grandi da 
un pezzo non credono più. E* un 
piccolo fantasma col maglione a 
righe e il berretto dn fantino: è 
lo spettro del defunto piano E.R.P. 
per la ricostruzione dell'Europa: 
è Erpinotto. 

I figlioli tornano da scuolu a 
ra*a. Può essere la piccola casa 
dell'impiegato statale, al 20 del 
mese, quando, finita la settimana 
della fede e poi quella della spe­
ranza, ha inizio la settimana del­
la carità. Può es«ere la casa del­
l'operaio al venerdi, quando mam­
ma e papà decidono di comprare 
la pasta invece di portare i ra­
gazzi ai cinema; può essere la 
stanza o la stamberga di chi è 
disoccupato da tanto, e per lui 
non c'è più fede, ne speranza, né 
carità. Torna il figliolo a casa: 
< Com'è andata a scuola? >. « P a ­
pà. m'hanno dato un premio per­
chè eono stato bravo >. « Fammi 
vedere, caro >. < Ecco qua: è un 
libretto che si chiama Erpinotto 
ricostruttore >. < Vediamo di che 
si tratta, leggiamolo insieme > 

Leggiamolo insieme. Erpinotto, 
eroe ed autore insieme dell'aureo 
libretto, è, per chi non lo sapesse 
ancora, cittadino americano. Pri­
ma di darsi agli slanci poetici che 
tra poco assaporeremo, egli esal­
ta in prosa i dollari degli aiuti 
americani all'Italia, sforzandosi 
di dare ai piccoli ascoltatori l'im­
pressione di essere contempora­
neamente l'asino cacazecchini e 
il tavolino apparecchiato del po­
polo italiano. I biglietti da mille 
M contano a montagne: < Queste 
banconotr... in biglietti da mil­
le... formerebbero una pila alta 
202 volte il Monte Bianco>; il so­
lo contarli è impresa titanica: 

< Per contarle, occorrerebbero 180 
anni di giornate lavorative di ot­
to ore». I biglietti da mille co­
prono il cielo, si depositano for­
mando una nuova catena delle 
Alpi, schiere di impiegati hanno 
il lavoro assicurato vita naturai 
durante solo per contarli: « An­
che il più pessimista degli italia­
ni riconosce che, con gli aiuti 
ricevuti, il nostro Paese si è rias­
sestato ed ha ripreso con fiducia 
e serenità il lavoro >. 

Insomma Erpinotto pensa che 
il più sia fatto, e che. sia giunto 
il momento del meritato riposo, 
che sia il tempo di cantare le sue 
gesta in un'epopea in quattro 
canti: Erpinotto ferrooicre, Erpi­
notto muratore, Erpinotto agri­
coltore, Erpinotto metalmeccani­
co. La sfacciataggine del signor 
Erpinotto, o di ch i per lui, sor­
passa veramente ogni limite e la­
scia trasecolati. Giudichi il letto­
re dai passi che ora riporteremo 
fedelmente. Dopo che gli erpi-
notti americani hanno ricostruito 
con un colpo di bacchetta magica 
le ferrovie italiane (ma la rico­
struzione ferroviaria non ha fat­
to i primi e decisivi passi sotto 
ministri comunisti dell'era pre-
marshalliana?), < ecco arriva ap­
presso al treno, un piroscafo stra­
pieno >. Che succede?: < Le ca­
sette sconquassate — saran tosto 
riparate. — Non più alloggi di 
fortuna — né famiglie al chiar 
di luna — ... L'instancabile Erpi­
notto — va di sopra, va di eot­
to... Ospedale e Municipio — sor­
ger fa sin dal principio, — poi 
dà mano a case e scuole — che 
abbellisce con aiuole ». A questo 
punto della lettura, è chiaro che 
P-ITÌ soltanto U padre, ma il ra­
t i z z o « premiato > di otto anni e 
lì fratellino piccolo di quattro 
che sta ad ascoltare si rendono 
• onto che Erpinotto è un millan­
tatore e un odioso bugiardo. « Non 

più alloggi di fortuna >, ma a chi 
lo racconta, Erpinotto? agli abi­
tatori delle borgate di Roma, ai 
cavernicoli dei Granili di Napoli, 
ai senza tetto di Milano? Mn fé 
perfino il censimento pregava i 
cittadini di specificare se la loro 
abitazione era * una casa, una 
stamberga o una grotta >? E poi, 
per non parlar delle aiuole, non 
10 sa Erpinotto che nella ste^a 
capitale d'Italia si fanno tre tur­
ni nelle scuole elementari, che 
molti edifici scolastici sono an­
cora occupati dagli sfollati della 
guerra? 

In che mondo vive, Erpinotto? 
In un mondo del tutto immagi­
nario. In una Italia di sogno n<*l-
la quale * tutto -orge a nuova vi­
ta, — l'officina è ripulita. — dai 
rottami sgomberata — e di nuo­
vo riattivata. — Na-ce t'ià una 
nuova brama — che ni lavoro 
tutti chiama: — ed all'opra tutti 
quanti — gli operai tornan ze­
lanti ». Vive in una Italia alla 
rovescia, nella quale le officine 
metalmeccaniche non «i chiudo­
no ma si riaprono, in una Italia 
nella quale non c'è più disoccu­
pazione operaia! 

Bugiardo sfrontato. Erpinotto, 
quando afferma che <... a casa 
l'operaio — col salario torna 
gaio>: jeftatore di terribile po­
tenza quando afferma, nel Indio 
del 1951: «Non più niene allu­
vionali, — ma moderni e bei ca­
nali — danno vita a quei poderi 
— che intristiron sino ad ieri ». 
11 disprezzo dell'Ufficio E.R.P. 
americano di via Veneto n. 62, 
Roma, per la scuola italiana, e 
il servilismo di qualche italiano 
responsabile della scuola arriva­
no al punto di continuare a di­
stribuire un libretto che contiene 
queste strofe ancora oggi, dopo i 
disastri della Calabra, della Si­
cilia, della Sardegna, del Pole­
sine! 

Chi sa se padre e figlio sono 
arrivati fino a questo punto: pro­
babilmente hanno buttato via pri­
ma il < poemetto ». O forse il pa­
dre è andato a restituirlo a scuo­
la, facendo al maestro il discorso 
che viene sulle labbra a qualsia­
si persona di buon senso. « Signor 
maestro, Lei non ha colpa: ha 
degli ordini, e li esegue. Ma fac­
cia sapere a chi Le dà questi or­
dini, e se vuole glielo metto per 
iscritto, che i nostri figlioli ven­
gono a scuola per imparare, per 
studiare seriamente, e non per es­
sere imbottiti di foglietti e libret­
ti di propaganda politica, che — 
oltre tutto — sono un'offesa alla 
intelligenza dei ragazzi italiani: 
roba da comizio di ferz'ordine 
prima delle elezioni del 18 apri­
le, argomenti e affermazioni che 
non si sentono oggi più neanche 
sulla piazza del più sperduto 
paese. E poi, giudizio di merito 
a parte (ma chi se la sentirebbe 
di difendere un simile ottimismo 
idiota, questo goffo ritornello del 
"tutto va ben. madama la mar­
chesa"?). giudizio di merito a 
parte, ripeto, quando mai la scuo­
la elementare può essere campo 
aperto alla propaganda politi­
ca? perchè mai i bambini do­
vrebbero avere le teste imbottite 
dalle tesi di una parte politica? 
dalle tesi che sono oggetto della 
lotta politica in corso, e che im­
plicano una coscienza politica 
adulta, conoscenze ed esperienze 
tanto lontane dai bambini? Non 
vi è solo la menzogna patente: 
non vi è solo la parzialità sfac­
ciata (si parla deH'E.R.P. senza 
parlare del Patto altantico. del 
riarmo che ci viene imposto, del­
lo statuto di occupazione propo­
sto a Londra e così via): vi è una 
questione di principio sitila quale 
non si pnò transigere. A scuola 
non si deve parlare né di E.R.P. 
né di Patto atlantico ne di Trn-
man né di Erpinotto: lo dica a 
chi di dovere, sismor maestro. 
Ah. Lei pensa che la cosa non 
dipenda dalle autorità italiane7 

Allora glielo andremo a dire di 
persona, ai signori di via Veneto: 
Go home, Erpinotto! ». 

VECCHIE IMMAGINI DELLA ROMA POPOLARE 

il lago di Piazza Navona 
Come un cortile casalingo - I giochi dei bambini - Bernini e Borromini 
grandi antagonisti -"La baldoria invernale - Le antiche feste d'agosto 

LONDRA — Marta Toren al suo arrivo da Unlljuootl nrll.i capitale 
britannica. L'afrnscinante atti ire &\ rdr.se prenderà parte nei prossi­

mi giorni in Inghilterra ad un film a colori 

Da via dei Coronari, dalla Cuc­
cagna, dal Governo Vecchio, dalle 
Cinque Lune, dalle stradette più lon­
tane della Rondinella e dell'Orso e 
di Sant'Agostino, nelle mattinate di 
sole ragazzini e nonne confluiscono 
a Piazza Navona. 

Sedute sulle panchine, con un faz 
zoletto in testa a riparo del troppe 

J calore, le nonne sferruzzano e sor­
vegliano i ragazzi che giocano a 

' campana saltellando su un piede solo 
come passerotti azzoppati. 

Dai minuscoli balconi delle case 
strette strette sporgono rami di ge­
ranio o di oleandro; persiane sbia­
dite dal gran sole nascondono interni 
nodesti; dietro le ringhiere delle fi-
lestre bambini piccolissimi si aggrap­
pano con dita tenaci e sporgono in 
mori visetti attenti e incantati. 

Il popolo dei rioni considera que­
sta piazza un poco come il cortile 
di casa e la tratta con confidenza. 
Il tempo sembra essersi fermato qui 
come in un gran lago di pace: le 
vecchie sparlano delle nuore con ras­
segnazione antica; e covano i ni­
poti con indulgenza aggressiva; can­

tilene lente lente segnano il ritmo 
dei girotondi. Intorno all'obelisco di 
Caracalla, le statue dei quattro fiumi 
ascoltano il rumore dell'acqua Ver­
gine che sgorga in getti impetuosi 
dal doccione fatto derivare da papa 
Innocenzo. 

La chiesa del Borromini asseconda 
la linea molle del circo in cui paio­
no condensarsi le luci più calde del­
la pietra romana. Pare che France­
sco Castello, l'umile scalpellino ve­
nuto dalla Lombardia per lavorare 
alla fabbrica di S. Pietro sotto il 
comando del Bernini, abituato a da­
re alle sue architettine non soltanto 
il disegno e il piano generale, ma la 
cura delle rifiniture più aggraziate 
con l'esperienza venutagli dal lungo 
tirocinio, abbia dovuto, invece, la­
sciare in altre mani il compimento 
di questa chiesa. 

Ma l'arditezza della cupola, messa 
fra le due torri di travertino a do­
minare la piazza, dovette, al suo 
tempo, suscitare molte polemiche. 
Una leggenda popolare narra che il 
Bernini, soppiantato da lui nel 
favore papale, atteggiasse la statua 
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MEZZOGIORNO PREELETTORALE 

raccianli del Fonaiano 

volta verso la facciata in gesto di 
terrore, con le braccia protese, co­
me per salvarsi dalla caduta di quel­
la cupola incombente. 

In realtà le statue e l'obelisco era­
no già al loro posto quando Fran­
cesco Castello, detto il Borromini, 
incominciò i lavori per la chiesa di 
S. Agnese. E nell'armonia della piaz­
za le opere dei due grandi antago­
nisti si sono strette in affettuosa in­
tesa. 

* * * 
La vita di Piazza Navona è so-

firattutto invernale; riparata, asso­
lta, calda, essa accoglie i poveri 

del rione con cordiale espansione. 
Escono dalle case anguste, senza luce, 
senza respiro, dove vivono ammuc­
chiati, per le scalette muffite, dai 
portoncini slabbrati e sboccano nel 
gran sole che sottolinea l'obelisco con 
una lama di ombra. Le fontane 
schioccano, j ventagli d'acqua hanno 
i colori dell'arcobaleno. I vecchi si 
appoggiano ai pilastrini e socchiu­
dono gli occhi alla luce, i disoccu­
pati si abbandonano sulle panchine 
e dimenticano il tempo fissando il 
selciato; le automobili rallentano e 
scivolano senza rumore in un'aria 
che sembra ovattata. I lattanti pos­
sono tentare sicuri i primi passi sul 
vastissimo spiazzo difeso torno tor-

non vanno soii alla battaglia 
Una forte volontà di rinnovamento . Il mostruoso processo dì Lucerà - Clamorosa 
truffa elettorale a Cerujnola - Socialdemocratici e liberali contro il blocco agrario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE [appiccicato al muro, sv cui èicati. il presidente, il pubblico mi-
scritto: « Per ridare la libertà ai insterò: paroloni astrusi, stupidi, 

FOGGIA, aprile. 
Il regno di Napoli con le sue 

antiche storie di briganti e df as­
salti alle diligenze finisce subito 
dopo Ariano. La valle di Bovino 
è alle spalle, comincia il Tavo­
liere di Puglia. Questa è la patria 
dei braccianti, del proletariato 
agricolo. Nella sola provincia di 
Foggia sono quasi 80 mila, per 
lo più concentrati in grossi agglo­
merati dai nomi famosi: Cerigno-
la. San Severo, Lucerà, Torre-
maggiore. Qui la situazione è pro­
fondamente diversa dalle altre 
regioni dell'Italia meridionale che 
si preparano al voto. Il protago­
nista della battaglia elettorale sa­
rà qui il proletariato della terra 
con la sua formidabile carica ri­
voluzionaria, le sue gloriose tra" 
dizioni di lotta, la sua radicato 
coscienza di classe, la forra delle 
sue organizzazioni. 

1 Come si presentano questa vol­
ta le masse bracciantili alla bat­
taglia elettorale? Come guardano 
al Comune? Sono mosse soltanto 
dalla volontà di strappare il Co­
mune ai » signori », oppurp è pe-
nctrata in loro la coscienza della 
funzione che il municipio può as­
solvere come centro di propulsio­
ne e di organizzazione di un moto 
unitario di tutti gli strati pro­
duttivi della popolazione per il 
rinnovamento del Mezzogiorno? 
Queste erano le domande più im­
portanti che avevo segnato sul 

compagni carcerati, rafforziamo 
il Partito ». Solo questo, ma a 
leggere quella frase scarna ci si 
sente travolgere dalla commozio­
ne. Una realtà tremenda si pre­
senta alla mente: la spietata fe­
rocia degli agrari del Foggiano, 
una delle forze più reazionarie 
della società italiana, e la straor­
dinaria capacità di lotta del pro­
letariato agricolo. Sento un com­
pagno che dice a Vidali: « Han­
no fatto dì tutto per decapitare 
il Partito. Tra le centinaia di la­
voratori arrestati c'erano i mi­
gliori dirigenti del Partito e dei 
sindacati. Ma non ci sono riusci­
ti: in questi due anni i nostri 
iscritti invece di diminuire sono 

senza senso. Non hanno fatto as­
solutamente nulla di male, eppu­
re vogliono punirli con secoli e 
secoli di galera. 

Il processo di Lucerà spiega 
molte cose delle prossime elezio­
ni in provincia di Foggia. 

Squadrarle fasciste 
Il blocco agrario si schierò 

compatto dietro lo scudo crocia­
to. In questi quattro anni esso ha 
manovrato come ha voluto la De­
mocrazia cristiana, sia diretta­
mente, sia attraverso l'alto cle­
ro, spingendola sc-npre più a de­
stra. La D.C. non ha dato segni 
manifesti di volersi opporre a 

osavano affrontare la canicola del 
grande circo, e uscivano soltanto di 
sera, al fresco, per ritemprarsi con 
una fetta di cocomero o una fogliet­
ta di Frascati, seduti a lungo sui 
gradini delle case e dei marciapiedi, 
un sabato pomeriggio, prima del tra­
monto, si chiudeva colla cateratta 
il chtavicone che dà sfogo ilb» fon­
tane. 

La piazza si sgombrala rapida­
mente di tutte le bancarelle e di tut­
te le baracche; i carrettini dei co­
comeri, bene esposti tra foglie verdi, 
tagliati tondi o a mezzaluna, erano 
arretrati fin sai lo sbocco delle stra-
ducce. E l'acqua traboccando dall'or­
lo delle vasche si radunava prima 
nella concavità del centro; si dila­
tava, tentava i piccoli rialzi, si in­
filtrava tra i selci in rigagnoletti rin­
forzati da ondate successive; e ar­
rivava ai gradini delle case e dei 
negozi formando un gran lago do­
mestico. 

Allora i ragazzini si. mettevano 
nudi e si buttavano nell'acqua con 
grandi strilli; i più paurosi, da lon­
tano, gettavano addosso ai bagnanti 
pomodori sfatti; e quelli risponde­
vano con sventagliate d'acqua fresca. 

Poi dalle strade laterali avanza­
vano carrozze e carretti, muli tenu­
ti per le briglie, somarelli con la 

va? Come si comportano i com­
pagni? Le donne e gli uovìini che 
si pigiano nella stanza si scam­
biano occhiate piene di fu rrrza: 
poi uno dice: «Dopo due anni di 
galera stanno più allegri dì noi ». 
1" compagni vogliono che Vidali 
visiti la sezione e gli mostrano i 
segni ancora visibili della furia 
bestiale della polizia che in quel­
le iraniche giornate del marzo 
del 1050 invase i locali e fracassò 
ogni cosa. Sullo sfondo di un 
grande ritratto di Togliatti c'è un 
tassello di legno che copre il bu­
co di una pallottola di mirri. 

Ma per comprendere bene chi 
è il nemico che sta di fronte ni 
lavoratori di Foggia bisogna arcr 

min taccuino avvicinandomi alla .vitto l'aula mostruosa del Tnbu-
ralr dove si svolge il processo di 
Lucerà. In due enormi gabbioni, 
come polli nella stia, si pigiano 
oltre 120 imputati. Alcuni giova-

A Foggia c'era Vidali che mi nissimi, altri già anziani con i 
offrì di accompagnarlo a San Se-miti profondamente segnati dilla 
vero dove lo aspettavano per un\fatica. Davanti alle gabbia, su 
comizio su Trieste. Per chilometri]delle panrhe, stanno sedute Ir 17 
e chilometri nemmero un alberoApovcre donne che da due anni 
poi una lama fascia di olivi e d£;rliridor?n con i loro uomini la in­
viane e si entra nel racse. Man-llera. Sono quasi tutte anzia--- e 
COTTO ancora un vaio d'ore al tra-iSe vc stanno immobili, con Ir " a-
nonto e le strade sono spopola-\ni in grembo e z visi tristi i'-a 
te: fino a quando non è buio cosi fìrri e dignitosi da fare in» 
i contadini non ritornano dai 
rampi. La prima cosa che mi col 

PugVa 

Visita a San Severo 

aumentati^. E il processo cornei questa spinta nnclie perchè la sua 
.._., ^ . , , - struttura organizzativa, di par­

tito, è molto debole, al punto che 
buona i.artc delle sue sezioni sono 
state tenute quasi sempre sotto 
regime commissariale. L'episodio 
dcll'on. Gerardo De Caro che al­
cuni mesi fa abbandonò il partito 
democristi ano pronunciandosi 
contro la legge stralcio, ha spa­
ventato molto i clericali che vi­
dero in ciò un ammonimento de­
gli agrari a rir.ar dritto. 

Si spiega cosi quello che è ele­
mento caratteristico della situa­
zione del Foggiano, per quanto 
riguarda lo schieramento avver­
sario, e cioè l'alleanza aperta, 
sfacciata, della Democrazia cri­
stiana con i fascisi! e i monar­
chici. Qui non si tratta di ten­
denze o di patteggiamento anco­
ra in corso, secondo la regola go-
nelliana del «• caso per caso ». A 
differenza delle altre province 
dell'Italia meridionale e della 
stessa Puglia, la mostruosa al­
leanza delle squadraccc fasciste 
di Peppino Caradonna con i par 
titi governativi è la rarola d'or­
dine generale uscita dalle rarroc-
chic e dai pa'arroui degli agrari. 
L'opinione pubblica nniìornlr non 
se ne è resa conto ancora e in ge­
nere si pensa che il « listone >. ne­
ro sia in gestazione solo a Ceri-
gnola. Non è così: in tutti i mag-

pressione. Povera gente: ascolta 
no in silenzio tutto quello rhc 

pis~f e uno striscione di carta*vanno dicendo da mesi gli n'-ro-'oiori Comuni del Foggiavo e urlio 
Hiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiinminiiimiiitiiiiiiiimitiiiniiiiiiiim^ 

L'arie e l'umanità di Nicolai Gogol 
nella celebrazione di ieri al Teatro Eliseo 

Le introduzioni di Salvini e Berti - La lettura dei brani gogoliani da parte di Rina Morelli, Lilla Brignone, Girotti, Stoppa, Fanfòni, Pierìederici, Santuccio 

sfesso capoluogo il blocco agrario 
si muove in questo senso. Resta 
però da vedere chi guida questo I 
schieramento, qual'è la forza po­
litica dirigente. Andiamo a Ce-
rignola, la patria del compagno 
Di Vittorio. Qui la lotta sarà par­
ticolarmente aspra perchè la rea­
zione. si rende conto che un suo 
successo avrebbe un valore pro­
pagandistico che supera l'impor-
taiiza del municipio in gioco. E 
poiché con i mezzi onesti e legali 
gli agrari sanno che non è pos­
sibile sprintarla (le sinistre, da 
sole, hanno raccolto il 18 aprile 
oltre il 50 per cento dei voti) si 
sta organizzando una clamorosa 
truffa elettorale. Basti pensare che 
il commissario prefettizio ha gid 
fatto cancellare circa 1500 nostri 
elettori dalle liste elettorali con 
i più assurdi pretesti. 

A Cerignola la lista della D. C. 
e quella dei fascisti si presenta­
no apparentate. Ma vi è qualcosa 
di più: i preti fanno scendere in 
campo anche una lista del comi­
tato civico il cui compito, eviden­
temente, è quello di togliere voti 
ai fascisti e di impedire che il 
discredito e l'indebolimento della 
D.C. provochino il passaggio del­
la rappresentanza politica del 
blocco agrario nelle mani del 
M.S.I. 

La riserva della D.C, 
La presentazione delle liste 

dei comitati civici è l'altra gran­
de novità della vita politica ita­
liana che si manifesta in Pu­
nivi, 7ion solo in provincia di Fog­
gia, ma anche nel Barese. Esse 
sono composte da elementi cleri­
co fascisti, senza partito, e men 
tre, da una parte dimostrano fino 
a che punto la Democrazia cri­
stiana abbia perduto le caratte­
ristiche e i contorni di una for­
za politica democratica, con una 
propria organizzazione autonoma 
e un proprio programma, dalla 
altra parte rappresentano l'arma 
di cui i clericali si servono per 
contendere ai monarchici e ai fa­
scisti i roti di quegli strati della 
popolazione che tendono a spo­
starsi verso posizioni di estrema 
destra. 

La presentazione di queste li­
ste e altri fatti hanno pero ag­
gravato il distacco di uomini e 
forze del ceto medio della città 
e della ca-npagna dal blocco go­
vernativo p accelerato la tenden­
za a spostarsi verso sinistra. Il 

La signorile facciata di Talazzo Pamphili, in Piazza Navona 

no da un alto gradino. 
La più grande baldoria invernale, 

l'omaggio vistoso, esorbitante che il 
popolo romano rende all'infanzia; 
un omaggio che è una rivalsa di 
tutte le privazioni dell'anno, del fred­
do, dello scarso cibo, che è una sfida 
alla miseria, trova in Piazza Navona 
la sua sede più naturale. 

Già dalle prime settimane di di­
cembre una città di baracche inco­
mincia a nascere sui margini del mar­
ciapiedi da un capo all'altro della 
lunga piazza; da tutti i negozi del­
la città, dalle fabbriche, dai magaz­
zini, giocattoli d'ogni specie antichi 
e modernissimi, preziosi o rozzi ma 
tutti vivi di vernice fresca arrivano 
nelle baracche e si collocano fra dol­
ci caramellosi, festoni e lampadine. 
C'è gente senza lavoro che per due 
mesi fabbrica pupazzetti ingegnosi 
con mezzi dì fortuna, carrettini di 
cartone, utensili di latta, in attesa 
di questa grande fiera; ed espone la 
sua povera merce per gli avventori 
poveri su un metro di marciapiede, 
puntando su quella partita tutto il 
suo credito e tutte le sue speranze. 

La vigilia della Befana rutto il 
denaro che le popolane di Roma han­
no potuto sottrarre al bilancio di 
casa a costo di sacrifici che durano 
un anno intero, finisce a Piazza Na­
vona. Con le braccia cariche di fa­
gotti inverosìmili ingombranti e leg­
geri si allontanano con l'aria di chi 
ha vinto una scommessa. Il ragaz­
zino non piangerà domattina, all'alba 
della sua festa. 

Un tempo la piazza aveva anche 
le sue feste estive- D'agosto, quando 
il solleone sembrava assorbire l'ulti­
mo rifiato di vita e i romani non 

schiena percorsa da un tremito pie­
toso; e poi gli squadroni di caval­
leria con gran rumore di zoccoli 
ferrati. Tutti nell'acqua come in una 
piscina. 

Il giorno dopo, domenica, era la 
volta dei signoii; carrozze padrona­
li, sciarrabbà, carrozzini e puledri 
di razza guidati da cocchieri in li­
vrea. E i padroni dentro le carrozzo 
come in natanti fantasiosi, si diver­
tivano in quel corso stravagante cui 
le bizze di qualche cavallo impau­
rito davano una nota di emozione. 
I popolani, di lontano, assistevano 
succhiando cocomeri. 

Belli erano anche i tramonti set­
tembrini, quando, tra le famiglie rag­
gruppate sulle soglie di casa o nel 
centro del circo, passavano i ven­
ditori di fichi freschi giunti dagli or­
ti del suburbio. 

Le famiglie ne accaparravano ce­
ste intere, vi sì accomodavano intor­
no e cominciavano l'assalto; in si­
lenzio prima, poi con frequenti so­
ste di frizzi e scherzi e botte e ri­
sposte e risate che D venticello di 
prima sera diffondeva di crocchio 
in crocchio. I canestri si vuotavano, 
le bucce facevano un grosso mucchio 
accanto al muro e attiravano le fori 
michelle rosse. I ragazzini, sazi, in­
cominciavano a giocare a nlsconne-
rella; e poi si arrendevano stanchi 
alle ginocchia materne; e i vecchi si 
mettevano a parlare dei tempi pas­
sati, di quant'era facile e costumata 
la vita. 

Sopravveniva a nn tratto 3 fre­
sco notturno; e i « burini » degli or­
ti cominciavano a raccogliere le ceste 
vuote. 

DINA BERTONI JOVINE 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Previtali all'Argentina 
Preceduta da usa Se> enaia in re 

maggiore di Mozart. Fernando Pre-
vitali ha presentato Ieri come novità 

fenomeno è particolarmente visi-'ì P** il P"bl>!lco dell'Argentina VOf-
bile nella città di Foggia dove lai '"*« rnusuMle di G. s . Bach, nel* 
parte più rappresentativa del par-* reaV.zmrior^ orchest 

SUD; racconti ^ m - i - ; t Nikolai Gogol. il fondatore idi Bulbo, a tutti 
realismo critico russo e uno dei 
più grandi scrittori del secolo 
scorso, è stato celebrato ieri in 
ima viva e commossa manifesta­
l o - e indetta dalla Associazione 
nsl.a-URSS al Teatro Eliseo. Mol­
to prima che e.-sa cominciasse tut­
ti gii ordini d-, posti del teatro ap-
oar.vano grem:;i al massimo e an-

w n C . w . :« ..*•...<_ ...••£• e i .c i l t : | i u . xi:l 
' f a d e adiscer.t: r ? * s v a u-a era-i-ìnor. I 
ie fella :n atf- 'a di Trr.var c o - | u l t i m ar.ni della sua v.ta. a c o - ' F a 
r. :r.iue p o q o S-il pMco^cen co. jcler<> con il suo pensiero. La h-e-!.- : 
acci-beato ele^a-.'omente .n ro~-5o. jve. r?Tda ma efficace rac-.re.-en-! ; r 
s e c c a v a n o un grande r.tratto dutaz ioru dell'artr- di G050I si è-' 

t . . d . , oz~~ tra:t da!'e op* f go-
pre volti a cogliere cor. un'irrn.a ILO! ?.r.e. s: è iniziata enn la letture. 
uirana e fantasiosa, la drarr.ma'.i-je-c—jita da Antoni*-. P.e-: tder:c: . 
ra e complessa realtà che Jo c:r-id"un grazioso Racconto popolare. 
sondava. L'on. Giuseppe Bert-. c h e ' M è co-/ :rinata cor. quel la , fatta 
ha parlato dopo Salvini . s: è sof-;cia Giar.n: Santuccio. d'un fanta-
fermato sul particolare carattere isti co Sogno Ma il centro de l pro­
di questo real ismo di Gogol. sol- prarr.ma erar.o alcuni brani, reci-
Tr.]ire-,r.d.-> come la sua arte sia :.-.•= ?:ù che Ieri:, e dialoghi del le 
r ,u-c :a a penetrare p;ù :n prò- .4i:rnf werte. .nterpretati da Rina 

«i quanto t jcec i .Ccc.ogo js!.--e'.l-. L !!a Bri»r.c.-.e. Marslmo 
*«• e-.unto. soprat-J"o negli JGT->*: - . Fs^lo S ^ p r a e Ot!avir. 
ar.ni della sua v.ta. a c o - l F a - f ? - - f" r:»:or e Nozdriev, Dnr 

' : , >v- x •" rtr.T*. e Ct>ifc/-,r in 
cri-: e- ir.ùrt la lettura, da 

r?-*<-- di ^fsF-mo G. rotti, d'una 
;-..cl, davanti al quale erano de-:chiuda, celie parole del Berti, con '/.«•"«•r.i a propesilo delle- - Am-me 

una ) e 
in 

P_'̂ !T fiori, e sullo «fondo 
grande stampa che rappresentava 
io scrittore al suo tavolo di lavoro. 

La manifestazione è stata aperta 
3al professor Luigi Salvini, il qua­
le con la competenza e la chia­
rezza che gli è riconosciuta ha 
traec.ato u~. ampio ritratto cr.Vco 
dell'opera e dell'arte gogoLara. 
mettendo particolarmente in luce 
il contenuto critico del suo rea-
"=-no ne: confro-t: de'.la società, 
lei costume • flV.lle ideologie del­
la sua epoca, recitano che è il fon-
tarre^to dei suol capolavori, dalle 
Anime morte al Recttore, a Te rat 

paroie da Gogol stesso sci .Me 
una famosa lettera da Rema. 

dove si esprime l'amorosa ammi­
razione dello scrittore per la nostra 
città, per la terra italiana, per il 
nostro Paese, così affine e vicino 
all'animo del popolo rus^o. Terzo 
oratore delia serata doveva essere 
lo scrittore Alberto Moravia il 
quale invece, imoedito da urgenti 
que«ioni personali che lo avevano 
condotto all'estero, ha comunicato 
telegraficamente la sua apnawìo-
nata adesiore alla manifestazione. 

La secoeda p*ne della c lphra-
cler.e. dedicata «111 Iattura di bra-

•i.orTf- - f del 7Ccl:*-r,o, nella qua­
le l'autore esprime la sua ricerca 
trepida della verità, la sua ansia 
di conoscere la vita del popolo 
russo e chiede, con parole acco­
rate e amare verso il mondo della 
cultura ufficiale, come maestri al­
la sua arte i lettori stessi, come 
guida alla sua opera il giudizio del 
suo popolo. 

Granòis-imi applausi hanno sa­
lutato la fine dell'interessante ma­
nifestazione, che in alcuni momen­
ti ha raggiunto fl t/vio d'un ele-
v?»o spettacolo, tanto *~» la finez­
za d ell'intarpratallona di Stoppa 

come Cicifcov. della Morelli nelle 
vesti d'una vedova, da cui C.CÌ-
kov reca a comrrare ricuae 
-anime morte», e cella Br.r: one 
~>n quella d'una - an-.ab:le s c-ora» 

Tra il pubblico *ccltiss:rr.) che 
assisteva allo spe:tacolo si nota­
vano l'Ambasciatore dell'URSS, si­
gnor Kostilev e la sua signora, il 
rettnrA »ii»lVTTni*-«,-c-"ti eli Rima. 
prof. Cardinali, gli adde;ti cultu­
rali della Repubblica rondare Un­
gherese, della Repubblca Procu­
re Romena e della RraabM ca " -
polare Polacca, signori Kra!"-,'. 
Magheru e signora Baranovic. sii 
•*n. Amendola, Donati e Inorar., gli 
Kritton e giornalisti Muscetta. 
Battaglia. Sona, Rispoli. Ferri. C.a-
lente. Patti, Cor*, l 'aw. Paone, le 
attrici Possella Falk, Lola Brac­
cini e Flora Carabella, Vincenzo 
Torraca direttore del Teatro Eli­
seo, Alessandro Brissoni, Gerardo 
Guerrieri, Luchino Visconti. Giu-
reppe De Santis, il prof. Ambrogio 
Donini, Cesare Luporini, Valenti­
no Gerratana. Gastone Manacor­
da, direttore di Società, il diret­
tore della Toaa. signor Vishnevsld, 
e molti altri. 

Il grande rucces«o che ha arri-
•o a questa manifestazione è una 

prova di quanto l'arte dei grandi 
scrittori russi sia cara al pubblico 
romano, che era giun'-o da czn~, 
parte della città per assistere a 
questo ricordo di Gogol. e testi­
monia quanto radicato sia l'amo­
re del nostro popolo per le ma­
nifestazioni che hanno schietto 
contenuto di arte e di pensiero. 

Disoiace solo notar*» minp HA «la 
dimenticato da enti e organismi uf­
ficiali, i quali stanno lasciando tra-
correre quasi nel silenzio date 

importanti e significative per la 
; torta della cultura italiana e eu­
ropea e che si richiamano alle fi­
gure di Leonardo, di Hugo, di Ros­
sini. tanto per fare solo i nomi più 
grandi. ^ |^ 

Mostra di Steinlrn 
St inaugura oggi dm Giosi. In via 

del Babulno. un1nteres<ì&nte re-
trospmtvm del pittore e disegnatore 
Stelnlen, morto a Parigi nel 1B23. 
Oltre a parecchie litografie del MIO 
periodo migliore e ad alcune punte 
seceba, amranno esposti, per la pri­
ma, volt* in rtalla. molti del famosi 
disegni a due e a tre colori pubbli­
cati sul GU Sia» illustre. 

tifo liberale e della socialdemo­
crazia non nasconde la sva inten­
zione di allearsi alle sinistre per 
far fronte in comune al blocco 
agrario. Sintomo preciso di que­
sto s/afo d'animo è l'atteggiamen­
to deM'on. Buggero, esponente au­
torevole dei socialdemocratici, il 
quale in una intervista concessa 
alcune settimane fa all'Unità ha 
preso posizione contro la D.C. La 
lotta a Foggia si presenta quindi 
molto aperta. 

Quello che si può dire, dall'esa­
me della situazione nei singoli 
Comuni, è che i braccianti questa 

orchestrale di Giorgio 
Federico Ghedinl. 11 compositore del 
quale ascoltammo domenica scorse 
un lavoro Ispirato da u n paesaggio 
che, secondo le 6ue stesse dì<h:ara-
noni . egli non a \ e . a mal visto. 

Ne.Ia trascrizione bachiana In 
questione, stando al e soffietto» im­
mancabile del programmino de: l'Ac­
cademia. G. P. Ghedini avrebbe ri­

tato G. S. Bach è stato costretto a 
cavarsela con quello che normal­
mente vlen detto u n successo di 
stima appena appena. 

m. z. 

RIVISTA 

Dove vai se il cavallo 
non ce l'hai? 

SI comprende come gU spettacoli. 
di rivista attraggono sempre minor 
pubblico. Il passaggio quasi definiti­
vo al cinema dei comici più las-.osi» 
:a progressiva scomparsa di soubret­
te che uniscano una certa mte-U-

! senza alla prepotenza fisica, lo sca­
m a t o taluni strumenti meno ade- J . - ^ t o d e i copioni a trite' rimastl-
rtmu ai «suono ideale bacntaso ». ^ . ^ c . sono alcuni degli elementi 

genere che. del Se cosi verarrfente fosse, siamo con­
vinti che il risultato sonoro che ab­
biamo dovuto registrare ieri pome­
riggio sereebe sta:o un tantino di­
verso: mo'.to più chiaro nelle sono­
rità, più fedele ri»?ii-''T»r** *!Io 

L-oìfa non canno soli alia oatta- stile di Bach, meno gratuito nell'ac-
qlta. Riuscendo a collegare la tot- copplamento degli strumenti e ton­
fa per la terra ai problemi della tano soprattutto le mille miglia da 
rinascita che interessano la stra- ogni contaminazione con 11 gtasto 
grande maggioranza della popo­
lazione del Tavoliere, essi hanno 
tornito conquistare importanti al-1 l'aspirazione suprema e quella di 

contemporaneo a indirizzo astratta­
mente mte.'.ettua'.istico. per 11 quale 

leanze. 
Basta girare un poco in queste 

zone per accorgersi erte in P u ­
glia ogpi, rispetto anche a. non 
molto tempo fa. vi è qualcosa di 
nuovo che si -può definire co­
me una forte volontà di rinno­
vamento che si esprime in un mo-
rirnento assai largo e complesso. 
Che non si tratti di impressioni 
vnahe lo dimostra la situazione 
politica vreelettoràle del Foggia­
no, ma in modo ancora più preci­
so quella di Bari. 

ALFREDO REICHLIN 

confondere In una nebbia polverosa 
e grigia ogni idea musicale dotata di 
un contorno preciso. Ma cosi non è 
stato. E dire che. stando alla mode­
stia de: « soffieto » già citato, dando 
una \cj-tc orchestrale airO//erfo mu­
sicale di Bach, il Ghedini. onde evi­
tare li pe-tco o della monotonia 
(sic!), avrebbe cambiato anche le 
tonalità scelte da Bach per 1 singoli 
pezrL E cosi, grazie ad un concetto 
molto personale dei t suono Ideale 
bachiano » e grazie pure agli sforzi 
tentati d»l Ghedini « per evitare il 
pericolo della monotonia » dell'Of­
ferta museale, 11 povero e malcapt 

del declino di un 
resto, non è stato mai gran che po­
polare. Ma lo spettacolo allestito da 
Ugo Tognazzl. dal fantasioso titolo 
Dove vai, te *1 cavallo no» ce ThaiT. 
rucilU.,» iurae una auiumra ai af­
fezionati maggiore di quella che «5-
biam veduto ieri sera. Questa rivi» 
sta. Infatti, pur non essendo un pa­
lese esempio di acuta InteUlgenza, 
ha tuttavia qualche merito, non ul­
timo quello di avere coraggiosamen­
te evitato di attingere al plateale re­
pertorio delie battute pouceae di ti­
po personale che da anni d sentia­
mo ripetere. Ugo Tognazzl. del re­
sto. è un comico da lodare. Simpa­
tico e intelligente, punta tutta la 
sua comunicatlrità cui piacevole dl-
.-•correre col pubblico, come fa il suo 
collega Walter Chiari. Per il reato, 
non morto da aggiungere. Elena Giu­
sti è la soubrette. Gilda Marino bal­
la scioltamente. Buoni l coetuml. 

Vlee 

Per assoluta mancanza di 
slamo costretti a rinviare la 
sione del film «I dannati». 

http://rdr.se
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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La velocità di D'Ottavio I H H H Roma e Lazio 
contro l'irruenza di Soldevillo 

Svolta decisiva per Egisto Peyre l'incontro con Astoin - Attesa «rentrée» 
romana della rivelazione Festucci e match stilistico fra Diori e Polidori 

Luci e sagome di pugili di clas­
se internazionale torneranno sta­
sera le prime ad illuminare e le 
seconde a... danzare sulla ribalta 
del Teatro Jovmelli; che tra l'al­
tro offrirà ai cultori romani dello 
sport del pugno (quasi a volersi 
far perdonare qualche anno di so­
sta in questo genere di attività), 
un programma dei più invitanti. 

Una boxe spigliata, unitamente 
all'efficacia del pugno degli atle­
ti — e questa è indubbiamente una 
grande attrattiva per gli «aficio-
r>ados»! — è il corredo più sua­
dente degli attori che figurano nel 
succoso... festino che Arcangelo 
Jovinelli ha preparato. 

Che dire del passato pugilistico 
dei due avversari? Quello dello 
spagnolo appare più eloquente del 
romano, come dimostra anche il 
fatto che or non è molto le fru­
state di Soldevilla hanno lasciato 
a metà strada il più giovane pu­
ledro lucchess Fontana, che invece 
ha avuto la meglio su D'Ottavio. 
Ma a volte non è dotto cho l'imbat­
tibilità di un campiond come vuo­
le il pronostico della vigilia di un 

Il programma 
pesi W^Iters: Antonelll (Civita­

vecchia) contro Conforti (Roma); 
t riprese. 

pesi piuma: PoUdori (Grosseto) 
contro Diori (Roma); 6 riprese 

pesi medi : Festucci (Roma) 
contro Ben Alien (Marocco); 8 
riprese 

pesi medioleggeri: peyre (Suse-
gana) contro Astoin (Parigi; 8 
riprese 

pesi medi: D'Ottavio (Roma) 
contro Soldevilla (Barcellona); 
10 riprese. 

avven imento pugil ist ico, sia f ede l ­
mente rispettata da l lo svolg imento 
del medes imo: difatti parecchi pro­
nostici non hanno trovato r iscon­
tro nei risultati . 

P i ù « t a r c h i a t a » rispetto a que l ­
la d i D'Ottavio è la taglia a t l e ­
tica di Soldevi l la . Ma Soldevi l la in 
compenso sa penetrare nel la guar­
dia avversaria con - magistrali co l ­
pi daj basso verso l'alto e v i cever ­
sa: l ' incontro da lui disputato c o n ­
tro Fontana fa testo! Quindi So l ­
dev i l la per entrare con sguscianti 
sinistri ne l bersagl io d e l romano 
dovrebbe r ipetere i l b i s di Mi la­
no. Ma D'Ottavio starà all'erta, e 
non bisogna diment icare che 
« C u c c i o l o » specie sulle gambe è 
p iù ve loce de l lucchese , sebbene 
si debba r i levare tra i due a v v e r ­
sari di stasera una p iù consistente 
potenza di pugno i n favore d e l ­
l'ospite. Comunque, D'Ottavio ha 
dalla sua u n non indifferente coef-

• f iciente: una più fresca g ioventù. 
E questa carta, se usata con dov i ­
zia. oltre che frenare ogni vel leità 
dell 'avversario, potrebbe a n c h e 
condurre i l romano alla vittoria. 

N e l sotto-clou del la manifesta­
zione 6arà di scena il Bombar­
d iere de l la Marca: Egisto Peyre . 
Tutti sono al corrente del la buo­
na ripresa de l pugile trevigiano. 
Egisto, dopo la bella prova dispu­
tata a Roma contro il più tecni­
co Scortichini, è ritornato alla vi t ­
toria disputando un accanito com­
batt imento a Napoli contro l'au­
striaco Kroner. Ma l'incontro di 
questa sera è per Peyre di capi­
tale importanza. Robert Astoin è 
il suo avversario: un pugile che 
a quanto afferma il suo record ha 
nel pugno la dinamite . Perc iò la 
partita per Peyre è nrdua, ma non 
si sa mai... E chissà che proprio 
contro un picchiatore come Astoin 
Egisto Peyre non debba mettersi 
nuovamente in ri l ievo? 

Non meno attesa dagli spetta­
tori la comparsa sul ring de l lo Jo­
vinell i del pugi le r ivelazione: 
Franco Festucci. La bella tournee 
disputata in Francia ha m e ^ n in 
luce il nostro peso medio. Infatti 
il pupil lo di Nobili ha collezionato 
oltralpe sei vittorie, de l l e quali 
tre per fuori combatt imento e tre 
ai punti . Solo Khelfa può vantarsi 
di aver pareggiato con lui. Rrccn-
temente, poi. a Firenze il romano 
ha costretto all'abbandono l'altro 
peso medio Meneghini . Stavolta a 
Roma l'attende, ner contrastargli 
il successo il marocchino B e n Ai -
lem. Festucci sembra destinato, da­
ta la sua elegante scherma, ad ar­
rivate verso alte mète: quindi non 
crediamo che sia proprio Al lem a 
tarpare al romano l e ali por lu ­
singhiere affermazioni, per lo più 
dinanzi al suo pubblico. 

Non m e n o avvincente defili al­
tri incontri che figurano in pro­
gramma, sarà la partita tra i due 
pesi piuma Diori e Polidori . Scin­
ti l lante si prevede l o scontro tra i 
due veloci atleti . Del romano Dio-
ri vanno ricordati i bei combatti­
ment i disputati, come il nul la di 
fatto ottenuto contro l ' inple ce Me 
Govern a Londra, nonché il bel 
successo ai danni del francese 
Henriot . Menti e de l grossetano va 
ricordata la bella prova di^nutata 
contro Formenti e la vittoria per 
k. o. riportata ai danni de l lo spa­
gnolo Domingos Si prevede che 
questo match sarà il p iù stil istico 
della serata; quanto ai verdetto, 
sia pure dopo una briosa lotta, es ­
so dovrebbe essere appannaggio 
del romano Diori. 

Un bel duetto tra i d u e mastini 
toc'ters Antonelli e Conforti com­
pleterà la manifeslazione: un match 
che non mancherà di riscaldare 
l 'ambiente. 

ENRICO VENTURI 

due anni, ha firmato il contratto che 
lo impegna per conto dell'organizza­
tore londinese Jack Solomons, a mi­
surarsi con il campione britannico 
dei pesi medi Randolph Turpln, alla 
Arena Harringay di Londra, il 22 
aprile prossimo. 

Sarà questo il primo incontro di 
Turpln nella categoria dei pesi me­
dio-massimi e difattl il contratto 
prevede che i due pugili non deb­
bano superare 175 libbre (Kg. 79,378) 

L'organizzatore Solomons ha dichia- ! 
rato oggi che Tontini voleva dap- [ 
prima incontrare/Turpln al limite d 
178 libbre, ma essendosi Turpln ri­
fiutato di combattere ad un peso ol- J 
tre quello dei medio-massimi, Tontini 
ha accettato il limite delle 175 libbre 

1112 a Lucca per il titolo 
Campagna e Fontana di fronte 
LUCCA. 2. — In seguito a disposi­

zioni impartite dalla F P.I. il com 
battimento tra i pugili Campagna < 
Fontana valevole per il titolo nazio 
n:ìle del meoi è stato anticipato a. 
12 aprile pfo^simo corrente. L'incon­
tro si svolgerà nlln Stadio di Pori? 
Elisa nel pomeriggio. 

Visni e Bigogno a l la ricerca 
delle formazioni per domenica 

La giornata di oggi dovrebbe es­
sere quella decisiva per il varo del­
le formazioni di Lazio e Roma per 
le partite di domenica prossima. I 
riallorossi in mattinata sosterranno 
un leggero incontro di allenamento 
nel corso del quale Vianl schiererà 
certamente l'undici da allineare a 
Marassi contro li Genoa. Probabil­
mente la formazione definitiva sarà 
quella che ha giocato due settimane 
fa a Venezia con la variante di Mer­
lin al posto di Sundvist, variante 
he presuppone l'esclusione di An-
lersson e il rientro di Tre Re. che 
• completamente ristabilito. 

Ad ogni modo la partitella di og-
;i dovrebbe fornire le indicazioni 
•.lecessarle iper il decisivo incontro 
Ul domenica. Per l'occasione, alle 
porte dello Stadio. 6arà praticato 
una sbarramento... ermetico. 

La Lazio disputerà invece il con-
isrueto Incontro infrasettimanale a 
'porte aperte affrontando una for­
mazione di ragazzi. La partita del 
bianco-azzurri si presenta Interessan­
do per la prova del vari infortunati, 
che come si ricorderà sono Larsen. 
pentimenti V. Malacarne. Flamini. 
'jukru e Fuln. In via di guarigione 
• anche Lofgren al quale fra una 
\entlna di giorni sarà tolto l'inges­
satura. 

TEATRI E CINEMA 

I l a « maschera » ili Kgìsto l 'eyrc 

IL PROGRAMMA 1952 DEL CICLISMO POPOLARE 

Prescelte le località 
per i campionati dell UISP 
Le varie specialità assegnate quest'anno a: Sesto Fioren­
tino, Solbiate d'Olona, La Spezia, Torino e Bologna 

Ttfrnln-TontjPi a Londra 
LONDRA, 2. — 11 campione ita­

liano dei pesi medio-massimi Renato 
Tontini. che ha perduto soltanto due 
incontri sui 23 sostenuti negli ultimi 

Auguri a Piero Tarufif i 

Dalle ore 11 alle or* 15, nel tratto di strada compreso tra. i km. 68 
.e •* della vìa Appia, Piero Tarafli ritenterà oggi di battere i record 
mondiali automobilistici sulle distanze dei 54 km., dei IM km. e 
dell'ora con anta della classe oltre 2*tf ente. Le prove terranno ef-
fettaate eoo II noto bisiluro «Italrorsa» macchina progettata dallo 
stesa* Tarulli. Il pubblico sarà ammesso lungo il canale Linea 

Anche i ragazzi dell'Unione 
Italiana Sport Popolare hanno 
ripreso a correre sulle strade di 
tutta Italia. Dopo la stasi in­
vernale, i! passo non è ancora 
tondo e la stanchezza si fa sen­
tire presto, ma tutto si aggiu­
sterà dopo le prime Rare. 

Intanto la Commissione Tec­
nica dell'U. I. S. P., dopo avere 
esaminato le molte richieste 
pervenutele per la disputa dei 
Campionati italiani di ciclismo 
1952, ha così deciso le varie as­
segnazioni dei Campionati su 
strada: 

Debuttanti: a Sesto Fiorentino 
(Firenze); Allievi: a Solbiate d> 
Olona (Varese); Dilettanti e Ca­
detti: a La Spezia; Veterani: a 
Torino. 

Tutte le prove su pista si svol­
geranno invece a Bologna nel 
seguente ordine: velocità De­
buttanti. velocità Allievi, velo­
cità Dilettanti e Cadetti: inse­
guimento Dilettanti e Cadetti. 
Sempre a Bologna avrà luogo il 
campionato italiano a squadre 
per Dilettanti e Cadetti. 

DOPO I TORNEI DI PALLAVOLO 

Dwiari sera all'U.I.VP. 
premi a squadre a atleti 

Conclusi fel icemente i tornei 
maschili e femminili di pal lavolo 
valevoli per l'aggiudicazione della 
' Prima Coppa G. Piccioni » — che 
hanno visto prime in campo f em­
minile le squadre di Prenest ino. 
Valmelaina. Centocellc nell'ordine 
ed in campo macchile Certosa B. 
Valmelaina e Stella Rossa — si 
terranno domani «era al le ore 18.30 

; nei locali de lPUISP Provinciale 
j(Via Sicilia 168 C) le premiazioni 
I «Ielle squadre e degli atleti che più 

•=: sono distinti. 
Sono invitate alla premiazione 

tutte le squadro di pallavolo che 
hanno partecipato ai tornei e aue l -
ie che prenderanno il v ia al pros­
s imo Campionato provinciale della 
specialità. 

Niente treni speciali 
per Italia-Inghilterra! 
L'agenzia A R I. (di chiara ispira­

zione governativa, «empre efigiorna-
ta dei provvedimenti ministeriali 
del governo clerica!e). ha ieri reso 
noto c h e per l'incontro del 18 mag­
gio a Firenze fra Italia e Inghilterra 
la Direzione Generale de'-Ie Ferrovie 
delio Stato non predisporrà nes sun 
servizio <lt treni speciali, ma'^rado 
le numerosissime richieste in ta. 
eereo pervenutele da tutta Italia 

la Direzione deXe FF.SS 

ca tale provvedimento (che non ba­
ra certo bere accetto da tutti quegli 
upiiahfiionati che u , -ev«no gì àpredi-
tsposto ti v i a r i o a F.ren/e) con una 
assurda spiegazione: e cioè con la 
limitata capìen/u dello f»tiidio fio­
rentino. che non corner Urente l'e-
vaMoiie di tutte le rich.eMe di posti 
Evidentemente non *.i ricorda che 
per ItalIa-AUhtria de! 1949 conven­
nero a Firenze oltre 30 000 spetta­
tori di altre città 

Comunque le FF.SS a l t e r n a n o 
che il 18 miitjuio t treni per e da 
Firenze naramm raliorzitU 

Il circuito di Virinola 
sera di selezione per i mondiali 

MODENA 2. — L'Unione Ciclistica 
Modenese ha prescelto un circuito 
di km. 17.500 nei pressi di Vignola 
per la Rara di selezione dei campio­
nati del mondo che per assegnazione 
dell'U VI . si disputerà a Modena il 
10 agosto 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Legnano-Lazio 
si giocherà a Monza 
Ammonito Sentimenti III 

MILANO. 2. — La lega ha stabi­
lito che la partita Legnano-Lazio del 
13 aprile si giuochi sul terreno neu­
tro di Monza, e che le partite di Se­
rie A. B e C abbiano inizio — a 
partire dal 13 aprile — alle ore 16 
precise. 

Fra i molti squalificati figurano: 
per due Riornate Galletti. (Pontede-
ra) e Pettinar! (Casertana); per una 
giornata Travagini (Udinese). Fabbri 
(Anconitana). Simonti (Livorno) Co-
losio (Genoa). Voglino (Messina). 
Cingolani (Arscnaltar.). Valli (Chi­
notto N.), Tamhurano (Benevento), 
Cl'oghI (Casertana) e Ghirlanda (Pon-
tedera). 

Sono stati ammoniti fra gli altri: 
Sentimenti IH (Lazio). Pozzi (Tori­
no), Comaschi (Napoli), Hofling (Pro 
Patria) e Castagnola (Salern.). 

Forti multe sono state inflitte alla 
Pro Patria, alla Salernitana, alla 
Lucchese, al Fanfulla, al Latina, al 
Benevento e all'Arsenaltaranto. men­
tre fra i giocatori sono stati multati 
Antonazzi della Lazio e Pinardi del 
Como per 25 000 lire, e per somme 
vane Santagostino. Vellutini. Gian­
nini. Bertolonoi. Cardarelli, ecc.. ol­
tre tre elementi del Chinotto Neri 
(Malaspina. Ccresi e Aneli eoli) e tut­
ti i giocatori della Lazio per lire 
35 000 ad eccezione di Flamini. Puc-
cinelli e Alzati!. 

Onoi la Rugbv Roma incontra 
gli inglesi all'Acqua Acetosa 

Come tutti gli anni oggi alle 15 
all'Acqua Acetosa la forte squadra 
del Collegio Inglese disputerà un in­
contro amichevole con la nostra 
(•quadra. Ben conoscendo l'alto li­
vello tecnico del giocatori inglesi la 
Rugby noma scenderà in ean.po nel-
ma migliore formazione 

L'ingresso del pubblico C gratuito 

Per divergenze con Novo 
Sperone lascia il Torino 

Ussello ctl limone della squadra granata 

TORINO, 2. — Nel pomeriggio 
di oggi la Segreteria dell'Associa­
zione Calcio Torino ha diramato 
il seguente comunicato; * A segui ­
to di ilivergenze di vedute con la 
direzione dell' . /!. C. Torino, l'al-
lenatore Mario Sperone ha rasse­
gnato le sue. dimissioni. L'A. C. 
Torino ringrazia il sig. Sperone 
per l'opera prestata ed ha chiama-
to a sostituirlo il sig. Oberdan 
Ussello ». 

Fin qui il comunicata ufficiale. 
Sui motivi che hano spinto Spe ­
rone a dare le dimissioni, sia i d i ­
rigenti che i giocatori granata 
mantengono il massimo riserbo. 
Si sa che questa mattina Sperone 
ha avuto un agitato colloquio con 
Novo. Pare che Sperone volesse 
mutare la squadra ma che interes­
si particolari di Novo obbligasse­
ro invece a far scendere in cam­
po i giocatori per cui si .«ono i l l e ­
si fior di mil ioni . 

Loi prevale sii Marconi 
e conserva il titolo 

titolo italiano dei pesi leggeri tra il 
detentore Duilio Loi di. Trieste e lo 
sfidante Emilio Marconi di Grosseto. 
L'incontro in dodici riprese è sta­
to vinto al punti dal campione Dui­
lio Loi al quale pertanto rimane il ti­
tolo. 

Fasi alterne hanno caratterizzato i 
dodici • rounds ». ma alla distanza è 
prevalsa la classe del campione ita­
liano che con un meraviglioso finale 
si è imposto all'avversario assicurali 
dosi chiaramente il verdetto 

Delle dodici riprese 5 sono andate 
in netto vantaggio di Loi. 3 di Mar­
coni e 4 alla pari. 

CAGLIARI. 2. — AI Teatro Massi­
mo di Cagliari stanotte si è svolto Io 

giuntiti-1 incontro di pugilato valevole per il 

L'URSS nella Federazione 
Internai. É' Hockey sul ghiaccio 

ZURIGO. 2. — Viene annunciato 
oggi che la Federazione internazio­
nale di hochey sul ghiaccio ha am­
messo l'Unione Sovietica a far parte 
della Federazione stessa. 

L'approvazione e stata rìpta dai 
Paesi già aderenti alla Federazione 
con trenta voti contro sette e con 
sette astensioni. L'U.R.SS. aveva pre­
sentato la richiesta di affiliazione poco 
prima che avessero inizio i Giochi 
Olimpici Invernali di Oslo, ma non 
fu possibile data la ristrettezza del 
tempo decidere in mento, e quindi 
permettere la partecipazione sovietica 
al torneo olimpico di Oslo. 

RIDUZIONI ENALt Alhambra, Al­
tieri, Ambra JevtoaUi, Apollo, Co­
lonna, Corso, cola di Rienzo, Co­
losseo, Eidos, Flaminio, Italia, Olim­
pie, Orfeo, Planetario, Rialto, SU-
dium. Sala Umberto, Silver Cine, Sa­
lone Margherita, Tirana, XXI Aprile, 
Splendore (ore 21); Teatri: Eliseo, 
Ateneo, Rossini, IV Fontane (sera­
le), Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 9 «La 

torre sul poHaio » di V. Calvino. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: «Carnet de notes», ore 

17,30, prezzi popolari; ore 21,30, 
prezzi normali. 

ELISEO: ore 2145: C.ia Ninchl-Villi-
Tieri « Svolta pericolosa »; ore 17: 
Concerto (prezzi tornii.) 

OPERA: ore ai: Balletti. 
PALAZZO 8ISTINA: c.ia Elena Giu­

sti «Dove vai se il cavallo non 
ce l'hai ». 

PIRANDELLO: o r e 21: e i a stabile 
« La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17-21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche» 

QUIRINO: ore 17: Concerto di Mlr-
coult. Domani « Elettra » di Sofo­
cle (prima), 

VAIX.E: ore 17: C.ia Teatro Nazio­
nale «La signora non è da bru­
ciare » (familiare). 

VARIETÀ' 
Alhambra: i miracoli non si ripe­

tono e Rlv. 
Altieri: Riso amaro e Riv. 
Ambra-jovinelli: Riunione di boxe 
La Fenice; Bazar delle follie e Riv 
Manzoni: Romanzo d'amore e Riv. 
Nuovo: Indianapolis e Riv. 
Principe: La rosa nera e Riv. 
Volturno: n suo tipo di donna e Riv. 

CINEMA 
A.B.C,: La Jena 
Acquario: Ti avrò per sempre 
Adriano: I conquistatori della Sirte 
Alb»: Cavalcata di mezzo secoio 
Alcyone: Non c'è passione più 

grande 
Ambasciatori: Le ìagaz/e di piazza 

dì Spagna 
Amene: i filibustieri delle Antille 
Apo-Io: .Mago per forza 
Aquila; u suo tipo d: donna 
Arcobaleno: L'homme de joie 

(17,15-20-22). 
Areimia; Bill sei grande 
Arlston: i migliori anni della nostra 

vita 
Astoria: N M I c e passione più grande 
Astra: Anna 
Atlante: L'amore è bello 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: u pr.ncipe ladro 
Aurora: li miiacoio del v i l l a g g i 
Ausonia; Anna 
Barberini: Medianoche (mezzanotte) 
Bern|nl: Pazzia 
Bologna: li suo tipo dì donna 
Brancaccio: Non Ce passione più 

grande 
Capitoli Kon-Tlk: 
capranica: Don Camillo 
caprai» ebetta: Ben Hui 
Castello: Uomini sulla luna 
centocelle: Il doppio segno di Zono 
Contra'e: Ritorna l'amore 
Cine-Star: Anna 
(.Iodio: Ai vostri ordini signora 
Cola di Rienzo: li suo t:po di donna 
C lonna: io sono un evaso 
Co osseo: La nave senza nome 
Corso: Kon Tiki 
Cr>«ta>ro: L'aquila e il fa:co 
I)C!'e Maschere: Non ti appartengo 

più 
nelle Terrazze: Tra due mondi 
nelle Vittorie; n s l ,o tipo di donna 
Dol vasce fo : La fiulia eÉello sceriffo 
Diana: Peccato 
Porla: u padione de! vapoie / 
Eden: Anna \ 
lSp»ro: IV ora > ' 
tur pa: Don C3mi'.:o ' 
r.xccislor: Un giorno a New York 
Farnese: catene de. passato 
Faro: Il passo dei diavolo 
Fiamma: I migliori anni della nostra 

vita 
Fiammetta: Behave Your^e'.f 
F.amlnlo: Le « mogli dì Enrico VITI 
Fogliano: i; messicano 
Fontana: Primavera 
Galleria: Preso, sorrida 
Gln'io ce«are: Anna 
Ho'd'-n: A m a 
»nitiCr"ale: I dannati 
Imi»"_o: La vomì cairlcr 
imitino: R-^cod-a in blu 
,1 olilo: Gabbia di ferro 
tris: Sosno di prigionieri1 

Italia: Le fUr:e 
Lux: I corsar'" della terra 
Massimo: B^T.is^ìma 
Manin!: Eva contro Eva 
Af.iz7.lni: M'-d rnoche (mezzanotte) 
Moderno: I rlar-nati 
Moderno smetta; Don Camillo 
M o d e r n i s m o : Sala A: Rec'na Cri­

stina: S^'a B: Le ra^azre di piazza 
di Snas>na. 

Vnvocìne: Trieste mia 
Oi!<*on: V. cerchio di fuoco 
Odescalchi: Giuramento di sangue 

nt'vmpla: Eva contro Eva 
Orfeo: Thè per due 
Ottaviano: I' me^ca?? o d"l rinne-

nato 
Pa'azzo: Ch'casio. boala infernale 
!\iie*tr'na: Non c'è pac ione più 

errrde 
ParloM: Un po=to al -sole 
""i-In": T' nr^c^CTtrlo del rinnegato 
P'anetarlo: 25 r a " 'iternaz. tiocu-

rnen'ar:n 
P'aza: Ul'imo scat to 
Pretì-s*»: La vendicatrice 
nulrina'e; Anna 
Rea'e: P pugnale del bianco 
«tex: Il cuo fino d: donna 
w'.Vto: I / ced i t i era 
Roma: I r.io'riatori 
l u b ' n o : P bao'o di mezzynotte 
«Tarlo: Jack u ricattatore 
Sa'a Umberto: L'amante d' una 

notte 
«.TOH» Mareh-rlta: C!J im"=o-: 
••anPInn-Ufn: ATTIOT»» CP'\—"rio 
1m*Ti'iln: \ : vo-tr : o-rfJrr e:"""0— 
Savoia; Anna 
«=»v*endore: v ia co' vr-.'o 
Sta crani: Ancori e fi"''! ma*eh: 

<5i">errlnriri3: T oo«Tn-'i<:t.To-; d'»"'? 
R'nc 

«Jnnerea: Quattro ro^e ro*=e 
-*M»TMIO: La rivolta 
TT»v«: Alice nel pse<=e rie"le mera­

viglie 
Tr'annn: La carovrn."» de* Morrro^1 

Tri"«t»; Tf~r^ co'vasf2 :a 
"^W^n'itz V-O'POrje 
v-n»«i»t .An'l'f: La rvo' ia 
V » r t l . 1 t | « l ; T ' - - I l ••> f> •• » ? V i 
•»";«»OMI: T - i a i = -i tìr'.'o tpo— f 'o 

La 

pihìqos 1 
Comunica che - dal 1 Aprile 1952 - i 
rifornimenti ed acquisti "Pibigas,, devo­
no essere richiesh* esclusivamente alla 

Filiale Pibigas 

R O M A 
Sala esposizione e Vendila 

Gallerie Colonna, 9 • Tel 6 8 1 . 7 8 3 

ed alle seguenti "Stazioni Servizio// 

Via Principe Amedeo, 144 (Roma) 
(Fernando Mecnilll - Telet. 470.990) 

Via Portense, 213 (Portuense) 
(Raffaele UHI • Tel. 580.424) 

Via Portuense, 681 (Magllana) 
(Umberto Ruggarl - Tel. 588.263) 

Via G. M. Percolo, 6 (Garbatella) 
(Raffaele UHI-Tel . 571.060) 

Via G. Albìmonte, 1 (Prenestino) 
(Vincenzo Fabiani - Tal. 774.548) 

Via Laurentina (Cecchigoola) 
(Giovanni Capono-Tal. 690.686) 

Prima Porta 
(Santo Cardimi-Tel . 293.916) 

Via Caslllaa, Km. 17 (Borghesiana) 
(Ettore Racchi») 

Via Casilioj, Km. 18 (Borgata Finocchio) 
(Erralo 01 Pietro) 

Casilina, Km. 12 (Torrenuoia) 
(Colettino Datale-Tel. 491.218) 

Via della Tenuta S. Agata, 3 (Monte Mario) 
(Santo Ranoecl-Tol. 361.471) 

Via Stefano Va], 5 (Borgata Focaccia) 
(Costantino d'Amato) 

Via Annia Regilla, 105 (Quarto Miglio) 
(Pompilio Cerquinl • Tel. 780.680) 

Via Decima (Tor dei Cenci) 
(Mario Mattfopletro - Tel. 295.305) 

Vttinia 
(Domenico Celli) 

Fregene - Via Castel lare 
(Alfonso Giarara - Tel. 296.420) 

Fiumicino - Via delia Spiaggia, 4 
(Andrea Andrei-Tel. 22.888) 

Aciiia - Piazza Dei Sicari 
(Loreto Primavera - Tel. 295.108) 

Lido di Roma - Via Claudia, 6 

(Umberto Tltatettl • Tot. 22.601) 

Dimostrazioni - Chiarimenti - Preventivi presso la 

«'Stazioni d i Serviz io» 

QUALITÀ' 
CONalilRATI 

ALCOOLiCI 

«ACQUAI-ZUCCHERO 
^PERFETTI LIQUORI 

in vendila nei migliori negozi 
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Ah! Tu vuoi la tua ri 

n Appendice dell' UNITÀ 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di AflCIEU ZEVACt 

f*h***rhò n? fni*:*» #»P1Ì Oui«A idaurtrna di Beauvilliers. annull­
erà frustato. £ dove poteva .ora 
trovarsi Pardaillan? Maurcvert 
affermava che il cavaliere si tro­
vava ancora a Parigi; ma, senza 
dubbio, doveva trattarsi di una 
supposizione. 

Mentre Maineville finiva il suo 
rapporto e mentre Guisa rumi­
nava questi pensieri, il servo en­
trò per la seconda volta e ri­
mise una lettera al duca, il qua­
le, avendo esaminato l'indirizzo 
ed avendo riconosciuto subito la 
calligrafia, si affrettò a rompere 
ti sigillo. I tre cortigiani videro 
allora un livido sorriso passare 
sul «olio del duca e lo sentirono 
mormorar*: 

— Lo teniamo! 
La tettar* era di Fausta, la 

quale avvertita a sua volta da 

ziava al duca che Pardaillan e 
Carlo d'Angoulème si trovavano 
a Parigi. 

« Domani » aggiungeva la prin­
cipessa, terminando « domani vi 
dirò il luogo preciso dove voi 
potrete far prendere quell'uomo .* 

— Tu dicevi — fece allora 
Guisa rivolgendosi a Maurevert 
— che il tuo amico Pardaillan si 
trova ancora a Parigi? Ebbene! 
Hai detto la verità! 

— Pardaillan! — gridò Bussi-
Leclerc 

— Pardaillan che ci ha messo 
tutti alla berlina! — fece da par­
te sua Maineville stringendo i 
denti. 

E tutti e quattro si guardaro­
no pallidi. 

— SI, signori — riprese il du­

ca. — Ricevo l'assicurazione che 
quel demonio è ancora a Parigi, 
e che domani saprò dove con 
precisione si nasconde. 

— Domani! — esclamorono 
Maineville e Bussi-Leclerc affer­
rando le daghe. 

— Domani! — mormorò Mau­
revert impallidendo maggior­
mente. 

— Questa volta penso che non 
ci sfuggirà. E per incominciare, 
Maurevert, ordine a tutte le por­
te di Parigi di non lasciar più 
passare anima viva. Va, e sta 
tranquillo: assisterai alla presa 
di Pardaillan! 

Maurevert si slanciò e, dando 
a sua volta ordini, sguinzagliò in 
tutti i punti di Parigi messag­
geri a portare le decisioni del 
duca. Neppure un'ora dopo, tutte 
le porte della città si chiudeva­
no, tutti ì ponti levatoi si sol 
levavano e per la città correva 
febbricitante il rumore che l'ar 
mata di Enrico III, unita a quella 
del re di Navarra, era stata se 
gnalata. Quando tutti gli inviati 
furono di ritorno, Maurevert 
rientrò nel gabinetto del duca di 
Guisa, e trionfante disse: 

— Monsignore, la bestia è ac­
cerchiata. 

— A domani la caccia! — dis­
se il duca. 

— E il bottino! — concluse 
Maineville. 

— Un istante! — esclamò Bus-

si-Leclerc. — Io protesto. Io non 
voglio, signori, cedervi la mia 
parte. Desidero, monsignore, che 
il sire di Pardaillan mi sia la­

sciato cinque minuti, prima di 
essere condotto alle forche™ e 
rassicuratevi, non l'ucciderò com­
pletamente. 

tua ri t incita?... » 

— Ah! 
vincita? 

— Monsignore — di>se Bussi-
Leclerc — io voglio che la n.ìa 
spada offesa... 

— E sia! — disse il duca. — 
Ma non dimenticare che non hai 
il permesso di ucciderlo comple­
tamente, visto che voglio fargli 
confessare dove ha nascosto i 
sacchi di quel buon frumento 
romano ai quali morderete tut­
ti, signori-

Poi ad un cenno di Guisa, i 
tre gentiluomini uscirono. Tra 
i cortigiani che ingombravano in 
permanenza le anticamere del 
palazzo, si sparse il rumore che 
« . * * * . 3»« t«4J 

guerra e che gravi avvenimenti 
erano prossimi. 

xxvni 
VIOLETTA 

La sera di quella stessa gior­
nata, nel fondo del suo misterio­
so palazzo, Fausta stava seduta 
ad un tavolo sul quale era aper­
ta la lettera della badessa Cau­
dina di BeauvilHers. Essa aveva 
indossato un costume da cavalie­
re tutto in velluto nero, sul quale 
si staccava la giacchetta di cuoio 
fulvo. 

Un* maschera di velluto le co­
priva il volto. Una spada era at­
taccata al suo fianco. Ma il di 
«otto di tutta questa elegante e 

severa bardatura, il suo animol ch'essa percorreva e che bisosi- -
era in pena- A .vc .va . l^tto mille\va sopprimere freddamente. 

Odiava ora Violetta d'un odio 
atroce. Ora. sì, ora che sapeva che 
Pardaillan ricercava Violetta.' Ora 
che sentirà che Pardaillan amava 
Violetta. Gelosa? Fausta gelosa! 

Oh! quand'essa aveva rivelato 
a metà il suo cuore a Claudina 
di Beauvilliers, quando, cosi su­
perba e così sicura di se stessa, 
aveva detto che non amerebbe 
mai! 

Fausta aveva passato la notte 
più agitata della sua vita. Che 
fare? Che decidere? Certamente 
avrebbe tentato qualche cosa: 
per questo si era vestita da ca­
valiere. 

Che voleva fare? Verso mez­
zogiorno aveva mandato un emis­
sario a Claudina Beauvilliers per 
annunziarle la sua prossima v i ­
sita e diceva alla badessa: 

«Voi mi risponderete con la 
vostra vita della prigioniera fino 
al mio arrivo ». Poi aveva scritto 
al duca di Guisa per denunciargli 
la presenza di Pardaillan a Pari­
gi. Per ore, aveva esitato a indi­
care l'albergo della Derinière e 
s'era decisa a farlo all'indomani. 
Perchè? Che eoa* sperava? 

volte la lettera della badessa. Che 
c'era dunque in quelle pagine che 
potesse agitarla tanto? Incomin­
ciamo dalla fine, cioè dal post­
scriptum: questo conteneva la 
narrazione di Maria Angela, cioè 
la fuga, o piuttosto la partenza di 
Saizuma. Ora Saizuma era la ma­
dre di Violetta. E con chi era 
partita? Con Pardaillan! Tutta la 
prima parte delle lettera conte­
neva la narrazione di Belgodère 
e cioè che il duca di Angoulème 
e Pardillan erano alla ricerca di 
Violetta. 

Chi era il duca d'Angoulème? 
ynngfa n o n l o co^o^c^vs* i m w « 
conosceva Pardaillan. E* Fausta. 
dopo di avere spremuto, per così 
dire, le idee che la lettera pote­
va suggerirle, aveva scoperto 
nell'anima sua un sentimento 
nuovo e vecchio insieme. 

Essa odiava Violetta! Da quan­
do? Dalla lettura della lettera? 
Ebbe un bel dirsi che odiava già 
da primo Violetta, che la piccola 
cantatrice era un ostacolo serio 
ai suoi progetti su Guisa e che in 
lei era l'ostacolo che detestava. 
No, abituata a legge in se stessa. 
Fausta dovette confessarsi la ve­
rità: non aveva mai odiato Vio­
letta. Non l'aveva mai conside­
rata che come una raeaz7a che 
:1 cai-o axeva m"*so MI!in strada « ../.IJTlTrfl) 
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N T DALL'E 
IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO 

Banfi par la al Senato 
sulla questione di Trieste 

Intervento di Fiore sull'emigrazione - Le violenze all'Università di Na­
poli - Il ministro Fanfani non risponde sullo scandalo della crusca 

Ieri nel pomeriggio 6i è chiusa 
al Senato la discussione generale 
cui bilancio degli Esteri con un 
discorso del compagno BANFI che 
ha prodotto una profonda impres­
sione anche 6Ui banchi della mag­
gioranza. 

Dopo una rievocazione dello sv i ­
luppo del problema di Trieste dal­
l'inizio del secolo, l'oratore ha r i ­
cordato la situazione determinata 
dal trattato di pace e la formazio­
ne del Territorio Libero di Trieste. 
Si è potuta comprendere al prin­
cipio la protesta del governo ita­
liano contro U trattato di pace, ma 
non si comprende che in prosieguo 
di tempo non si eia cercato di sfrut­
tare gli elementi positivi che il 
progetto del Territorio Libero con­
tiene — e cioè l'unità del le due 
zone e l'indipendenza dallo stranie­
ro. Trieste è stata, invece, lasciata 
come una piaga aperta. 

Banfi si è occupato a questo pun­
to della dichiarazione tripartita sot­
tolineando che pesa su di essa la 
manovra elettorale che giovò il 18 
aprile alle potenze occidentali ed 
al governo d. e. che le rappresenta 
nel nostro Paese. Questa dichiara­
zione legò il governo italiano a un 
blocco di guerra nel momento in 
cui si verificò la rottura tra le 
grandi potenze. Ancora questa di­
chiarazione tende a trasformare la 
occupazione anglo-americana da un 
residuo di guerra in una posizione 
fermamente legata alla politica ge­
nerale del patto atlantico. Però In 
dichiarazione tripartita v:en messa 
in dubbio man mano che si accen­
tua la divis ione in Europa, che Tito 
tradisce apertamente e che l*I:ighil-
terra pone il problema dei la sua 
posizione nel Mediterraneo. Poi co­
mincia lo sgretolamento della di­
chiarazione anglo-americana all'Ita­
lia di cercare un accordo diretto 
con Belgrado. A Lisbona è stato 
riconosciuto che la situazione è 
eenza uscita. Nel frattempo, ha no­
tato Banfi, s i aggravano !e perse­
cuzioni nella zona B senza che 1! 
nostro governo ricorra ai mezzi le­
gali di protasta e nella zona A 
muta la situazione perchè gli anglo­
americani si sforzano di tog'iere 
ogni vestigia di sovranità italiana 
affermando la loro propria come 
stabilmente costitir'ti. AUe varie 
domande postegli in Parlamento De 
Gasperi ha sempre cercato di dare 
una risposta evasiva, ma la vera 
risposta è venuta dagli avvenimen­
ti che documentano come gli anglo­
americani non riconoscano ptu la 
validità della dichiarazione tripar­
tita affermando il proprio potere 
e la propria intenzione di rimanere 
a Trieste. 

Ora le parole di Eden e l'ade­
sione de l governo d. e. a cercare 
una soluzione locale per i pretesi 
malintesi senza affrontare la pili 
grave situazione generale sembra 
vogl iano fare intendere la norma­
lità di una situazione anormale co 
m e l'odierna. Qui sta il valore ne 
gativo de l le attuali trattative e i e 
pregiudicano la soluzione del la di 
ehiarazione tripartita e la situazio­
ne de l la zona B, pongono l'Italia 
nel lo stato di potenza occupante e 
confermano i l carattere permanen­
te dell 'occupazione anglo-ampricaia 
e titina in funzione del PaUo 
atlantico, ha affermato BANFI. Da 
c:ò deriva — crii ha anc. - ,r.to — 
l'oltracotanza d e l discorso di Tito. 
i l quale si sente al sicuro, ed '1 
tono sommesso GÌ D e Gasperi. Ma 
il popolo ha capito quale è la real­
tà, ha capito che si tratta del la 
perdita dell ' indipendenza nazionale 
onde i l grido di « fuori lo stranie­
ro!» . Questo è oggi il vera yen»-* 
della quest ione di Trieste. 

Se il governo non vuole esso 
stesso sgretolare la dich'.r.. i r > - • 
tripartita riducendola « alla m su a 
de l poe.^bile ». come ha detto De 
GasDeri, deve preparare le condi­
zioni capaci di modificare la situa­
zione di fatto. E questa azione è 
stata ird-irr.ta dall'oratore in que­
sti tre punti: 1) promuovere l'uni-
ficar.ione de l l e zone; 2) ottonerò la 
loro indipendenza con l'allontana 
mento de l le forze militari occupan­
ti anglo-americar.e e tit.r.p; 3i met­
tere in moto il meccanismo por 
una intesa tra l e 4 grandi Potenze 
al lo scopo di realizzare l e aspi-
razi ini regionali di quel le popo-

. lazior.i. Si tratta di giovar?! de l le 
clausole de l trattato. Se il governo 
non vuole come non ha voluto. «*-
giure questa strada, allora vuol 
dire che esso non osa r icevere lo 

to atlantico che Trieste. Quale 
prova migliore de l la perdita di 
ogni libertà di azione de l governo 
d. e ? — Ha chiesto 11 senatore co­
munista avviandosi verso la con­
clusione. 

Gli avvenimenti di Trieste ri­
chiamano tutti gli italiani ad una 
politica nazionale di indipendenza 
e ad una revisione che ridoni alla 
Italia libertà d'azione e capacità 
di iniziativa. Ci chiedano una po­
litica non europeistica ma italia­
na, secondo la volontà del popolo 
italiano. « P e i c i ò noi, quali rappre­
sentanti de l le masse popolari, d i ­
fendiamo questa politica naziona­
le » — ha concluso Banfi tra gli 
applausi più vivi . 

La seduta pomeridiana si era 
aperta con la vibrata commemora­
zione del l 'ex-presldente del consi­
glio Luzzatti, fatta dall'on. Vitto­
rio Emanuele ORLANDO. 

Primo ^oratore del la seduta è 
stato il compagno FIORE, che ha 
parlato sull'emigrazione, unica al­
ternativa che il governo e le classi 
dirigenti oppongono ai molteplici 
problemi dell'attuale società ita­
liana. 

Anche il socialista MARIANI ha 
pronunciato un brillante e docu­

mentato discorso sull'emigraziorie. 
Nella mattinata erano state svol­

te interrogazioni e interpellanze. 
Il compagno PALERMO e il so­
cialista ADINOIiFI avevano d e ­
nunciato il brutale assalto della 
polizia contro l'Università dì Na­
poli e contro gli studenti che ma­
nifestavano al grido di « via gli 
stranieri da Trieste! ». 

Vivo interesse aveva poi susci­
tato lo sgomento di due interpel­
lanze dell' indipendente BENEDET­
TI e del compagno SPEZZANO 
sullo scandalo del la crusca nel 
quale sono implicati i dirigenti del­
la associazione clericale dei colti­
vatori diretti e dei Consorzi Agra­
ri. Ij sen. comunista aveva ricor­
dato che l'ex ministro della Agri­
coltura Segni si era impegnato a 
denunciare alla Autorità Giudi­
ziaria i responsabili nel caso che 
gli fosse stata indicata una qua­
lunque speculazione o frode. Ora 
dopo la pubblicazione di docu­
menti ineccepibili comprovanti le 
speculazioni democristiane, sulla 
crusca il ministro Fanfani non ha 
mantenuto la promessa rendendosi 
in questo modo complice di vergo­
gnose speculazioni. Data l'ora tar­
da, il ministro risponderà in altra 
seduta. 

Un appello dal carcere 
dei 27 di Barcellona 

Come è stato annunciato hu avuto in iz io ieri a Barcellona. 
davanti ad un Tribunale Speciale Militare, H processo contro l 
27 eroici combattenti antifranchisti arrestati dal la polizia fascista 
di Franco durante gli scioperi popolari e patriottici d i Barcellona 
della primavera del lo scorso anno. 

Ieri dal carcere di Barcellona una nobile lettera dei 27 eroi 
ivi detenuti è giunta al la Direzione del FGCI, perchè la trasmetta 
al popolo e al la gioventù italiana. Ecco i l testo: 

Celebrando il primo anniversario dei gloriosi scioperi di Bar­
cellona, salutiamo fraternamente i lavoratori dei diversi popoli 
della Spagna, e tutti gli spagnoli che respingono la politica di 
interra e di rovina dei governo di Franco e che anelano ad una 
Spugna indipendente e democrn/j'eu. 

Salutiamo particolarmente gli operai e gli antifranchisti di 
Itarcellona che durante le giornate del 12, 1S marzo del 1951 in­
corsero interpretando i veri sentimenti di tutti i popoli della 
Spagna contro il franchismo, per il pane, la pace e la democrazia. 
Salutiamo anche i Parliti, i Sindacati, le organizzazioni democra­
tiche e tutti gli uomini amanti della Pace che sui giornali e at-
'rai'erso la radio, in tutti i Paesi, hanno espresso la loro solida­
rietà con gli scioperanti catalani e hanno frenato la repressione 
'ranchista dando così un prezioso contributo alla lotta che il po-
•iolo spagnolo conduce per la sua libertà. 

Dopo otto mesi di prigionia, noi " ì 27 degli scioperi di Bar-
liana " compariremo tra poco davanti ad un Tribunale Militare 

' quale richiede pene mostruose per i cosìdettt delitti di propo­
nila e di associazione illegale, ma sopratutto per difendere la 
usa della pace e per la nostra partecipazione nelle grandi ma-
fextazioni popolari realizzate dal popolo catalano un anno fa. 
•rciù il dodici e il tredici marzo saranno per noi giorni di festa 
•i quali, pur essendo in carcere, ricorderemo con fierezza il no-

'io modesto contributo al successo degli scioperi di cui fu ani-
dtore e guida il Partito Socialista Unificato detta Catatogna. 

In una occasione cosi importante per il popolo catatano e della 
tnujna intera, esprimiamo la nostra riconoscenza a tutti coloro 

•he nel Paese o dall'Estero ci hanno manifestato la loro simpatia, 
'avanti ai quali rinnoviamo la nostra decisione di proseguire 

senza sosta la lotta per l'abbattimento del regime di Franco, per 
il trionfo della Repubblica, per la /«ire e l'indipendenza di Spa-
ijna, per una vita libera e democratica per tutti gli spagnoli. 

I 27 D E G L I SCIOPERI D I B A R C E L L O N A 

DIETRO RICHIESTA DI DODICI PAESI ARABO - ASIATICI 

Venerdì il Consiglio di Sicurezza 
discuterà Taogressione in Tunisia 

Intervento della Lega Araba presso gli S. U. — « I soldati francesi stanno uccidendo i patrioti 
con pallottole americane » dichiarano i ministri tunisini in esilio — Il successo dello sciopero 

IL LAVJORO INTERROTTO PER 24 ORE IN TUTTA L'ISOLA 

Grande giornata di lotta 
dei lavoratori sardi in sciopero 

Aumenti salariali nelle industrie a Poggibonsi - Due ore di sciopero di 
30.000 metallurgici - Domani scendono in sciopero anche i poligrafici 

NEW YORK, 2. — Il Presidente 
del Consiglio di Sicurezza del -
l'ONTJ Bokhari (Pakistan) na de­
ciso di riunire il Consiglio stesso 
venerdì pomeriggio per l'esame 
del reclamo sporto dalle nazioni 
arabo asiatiche contro la politica 
francese in Tunis'a. 

La richiesta di discussione della 
questione tunisina era stata pre­
sentata, con dodici lettere identi­
che dai rappresentanti dei seguen­
ti paesi: Pakistan, Arabia Saudi­
ta, Birmania, Liberia. Afganistan, 
Iraq, India, Egitto, Iran, Yemen, 
Indonesia e Fil ippine. 

Le lettere, brevissime, invocano 
un'azione di urgenza del Consiglio 
stesso diretta a sanare il conflit­
to franco tunisino e sono accom­
pagnate da una no'a esplicativa la 
quale ricorda che da un secolo la 
Francia impedisce al Bey del'a Tu­
nisia di esercitare le sue prero­
gative. mentre il regime francese 

ha provocato una situazione tale 
che potrebbe provenir-"* una mi ­
naccia alla pace. 

Dal Cairo si apprende intanto 
che il Segretario generale della 
Lega Araba Azzam Pascià, ha fat­
to visita oggi all'ambasciatore d e ­
gli Stati Uniti Jefferson Caffery. 
Al termine del colloquio. Azzam 
Pascià ha dichiarato: « H o - spie­
gato al signor Caffery che i paesi 
del blocco arabo-asiatico in seno 
a i rONU sono decisi ad ottenere 
l'adempimento dei diritti e delle 
pacifiche aspirazioni del popolo 
tunisino ». 

A sua volta il Ministro degli 
Esteri del Pakistan Zafrullah Khan 
ha dichiarato in una intervista: 
• Il piano di Tiforme reso di pub­
blica ragione a Tunisi mantiene la 
Tunisia sotto il rigido controllo 
della Francia. Nessuno può crede­
re che questo progetto, il quale 
raccoglierebbe il consenso di tu-

Caterina Fort piange 
ascoltando il difensore 

Ieri hanno parlato il primo difensore 
dell'imputai a e il legale di Zappulla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A . 2. — « Il d ibatt i to 
è ch iuso »: su ques ta frase s a c r a ­
m e n t a l e del Prec idente si è a p e r ­
ta la n u o v a fase nel processo 
contro Cater ina Fort . Gli a v v o ­
cati h a n n o c o m i n c i a t o ad a v v L 
c e n d s m al la tr ibuna, prò o c o n ­
tro Cater ina Fort , prò o c o n t r o 
Ricciardi , o r o o contro gli altri 
protagonist i d e l d r a m m a orrendo. 

Oggi è toccata a l l 'avv . G a e ­
tano Geraci , « r i m o d i fen?or e d e l ­
ia Fort , e a l l 'avvocato V l a d i m i ­
ro Sarno , patrono del la Parte C i ­
v i l e Zappul la ; c ioè di que l G i u ­
seppe Zaopul la ne l qua le la Fort 
indicò il fantomatico C a r m e l o . 

L'rrrinea de l l 'avvocato Gerac i 
d i s p o s t i m i atlantiche di guerra. ^ stata Dnrf:roIarmente e m o t i v a . 
premendo a D e Gasperi più il P a t - i t n n t o c h e alla ftr-e l ' imputata è 

MFMWISA MIDATA DI WftLTEMPO W AITA ITALIA 

Abbondanti nevicale 
e violenti temporali 
TJra improvvisa ondata di mal­

tempo si è abbattuta su vaste re­
gioni dell 'Italia settentrionale. 

A Trieste la n e v e ha cominciato 
improvvisamente a cadere nei sob-
fccTShi verso 1" l ' ,30 d*l pomerig­
gio d i ieri raggiungendo i cinque 
centimetri d'altezza dopo circa due 
ore. Accompagnavano la n e v e for­
ti raffiche di bora che raggiunge­
vano i 100 km. orari. 

Sulla citta imperversa una fitte 
pioggia frammista a nevischio. La 
temperatura è improvvisamente 
caduta passando, verso l e 19 da 
B,B* a 4* sopra zero, con tendenza 
ad un ulteriore abbassamento. Co­
me, d'altra parte ne l pomeriggio di 
ieri la temperatura- è improvvisa­
mente precipitata ed è incomincia­
ta a cadere una gel .da pioggia se-
gu.ta da ftrti raffiche di vento 
Sulla montagna di Brunate e sul 
Bisbino è caduta la neve. La tem­
peratura si è ulteriormente abbas­
sata durante la notte . La naviga­
t o n e sul lago specie per i piccoli 
natanti, è stata per tutto II giorno 
molto difficoltosa e pericolosa, date 
le •"••?€> *~"fvati d i l ver 'o . 

A Venezia, ne l tardo pomeriggio, 
un v io lento acquazzone, con vento 
che ha raggiunto la velocita mas­
sima d- 85 km. all'ora, si è abbat­
tuto sulla città. 

forte abbassamento di temperatu­
ra Nev .c s t e vere e proprie r. so­
no registrate nell 'Alta Carrr.a e il 
traffico stradale ne è risultato osta­
colalo. Una violentissima bufera 
di vento, infine scatenata?; sul l 'Ap­
pennino ha recato gravi danni in 
diverse località del l 'a l to Frignano. 
A Lotta di Panano e stato deva ­
stato l ' interno de l l e scuole e l e ­
mentari mentre il tetto è stato in 
parte scoperchiato. 

Un leone operate 
PONTREMOLI. 2 — N*l Ticino 

centro di Borgotaro. Il veterinario 
condotto dr. Bresadola ha compiuto 
con esito felice u à Intervento chi­
rurgico su u n leone di due anni. 
appartenente ad u n Circo « che da 
tempo era sofferente di «Igrema» 
(versamento sieroso) all'arto ante-
r'.ore d w : o . 

nisini scelti dai francesi, sarebbe 
accettabile per il popolo tunisino 
e riuscirebbe a risolvere la crisi ». 
« Ciò che ci colpisce — ha ag­
giunto Zafrullah Khan — è il ve­
der la Libia indipendente, mentre 
la Tunisia, paese ai-ai più evolu­
to, non lo è «. 

Un altro morto 
in Tunisia 

scoppiata in pianto ed ha dovuto 
essere portata fuori dall'aula. 11 
lesalo esordisce ponendo due do­
mande: al processo di Milano fu 
fatta vera giustizia? E qual'è il 
compito, oggi, dei giudici di con­
trollo? A Milano, dice l'avvocato, 
non fu fatta vera giustizia, ma 
giustizia sommaria. E fonda que­
sta sua affermazione sopra ad una 
lunga analLd della vita di Cate­
rina Fort, dal matrimonio con 
l'uomo che rivelò la sua pazzia 
durante la prima rotte di nozze, 
fino alla unione illegittima con 
il Ricciardi, attraverso una serie 
di tristi disavventure sentimeli 
tali e umane. La giustizia mila­
nese. aggiunge l'avvocato, spinta 
dall'urlo della folla che chiedeva 
la morte per la Fort, le chiuse 
per tutta la vita le porte della li­
bertà. Giustizia sommaria: per­
chè essa non tenne conto, appun­
to. della personalità della Fort e 
delle cause vicine e lontane che 
l'hanno portata al terribile de­
litto. 

«Caterina Fort — egli escla­
ma alla fine della sua arringa — 
non è una belva. Non negatele 
la sua personalità umana ». £ 
cosi conclude: « Attorno alle quat­
tro bare, tutto il nostro cordoglio, 
fiori a mani piene; ma per Cate­
rina Fort, signori, giustizia, giu­
stizia, giustizia ». A questo pun­
to. come abbiamo detto, mentre 
l'avvocato riceve molte congra­
tulazioni. Caterina Fort viene 
portata fuori dall'aula in preda 
ad una crisi di pianto. 

L'avvocato Wladimiro Saxno, 
che prende la parola dopo una 
breve interruzione, raccomanda ai 
giudici di attenersi ai fatti e di 
non lasciarsi ingannare dalla fan­
tasia. La stessa Fort, egli dice, 
non ha seguito che la sua stessa 
fantasia, fino al punto da lasciar­
sene invischiare, quando ha de­
nunciato un complice fantomati­
co. Il patrono degli Zappulla no­
ta come la Fori, nel desiderio 
di salvarsi, non abbia esitato a 
gettare ombre di sospetto su 
quanti conosceva, su quanti eb­
bero la ventura di passare sul suo 
cammino. L'avvocato conclude 
chiedendo che i giudici riaffermi­
no che il suo cliente fu assoluta­
mente estraneo alla «inistra at­
tività di Caterina Fo '. 

G. P. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2. — Stanotte una pat­
tuglia francese In perlustrazione 
nel quartiere arabo di Tunisi ha 
aperto il fuoco contro un gruppo 
di cinque tunisini. Uno di questi 
è rimasto ucciso sul colpo. Nuovo 
sangue viene spareo dagli imperia­
listi su questa terra che vuole l i­
berarsi dal giogo che l e e imposto: 
la repressione, l'arbitr.o. la v io­
lenza. sono lp sole leggi che val­
gano per gli oppressori dei popolo 
di Tunisi. In un suo rapporto, il 
comandante francese genera.e Gar-
bay avrebbe scritto — e l'indiscre­
zione viene da fonti parlamentari 
seri» — che « gli stupri fanno par­
te del folclore tunis ino». 

Le notizie sullo sciopero di ieri. 
giunte con ritardo a Parigi, con­
fermano il nettissimo successo del­
la manifestazione: fra i laboratori 
tunisini le assenze dal lavoro va­
riavano a seconda delie categorie. 
dal 95 al 100^.. Solo le autorità 
francesi hanno dovuto perciò re­
gistrare un « fiasco >. dato che esse 
SDeravano di poter infrangi-,, l'a­
gitazione gr.-ì7ie a'!e misure re­
pressive dello stato d'assed.i 

II succes.so de' io sciopero * l'In­
differenza o addirittura l'ostilità 
per le pretese T riforme > francesi 
hanno prolungato le diffico't^ per 
!a costituzione del governo voluto 
dal Residente francese: anmi-ciata 
dì ora in ora come imminente, la 
formazione dei ministero Bsccusc 
non era ancora ultimata r.eppure 
stasera. E* ormai chiaro che. se an­
che le autorità francesi riusciran­
no nel loro scopo, esse do .-ranno 
rassegnarsi ad avere un nr.r"=tero 
formato non da uomini poi::-::, ma 
solo da funzionari filata!!. 

« La Francia ha fatto in Tunisia 
un colpo di f la to ». hanno d chia­
ra to ad una agenzia amer •-**la 1 

due ministri rifugiatisi al Cairo; 
« ma in ogni modo, il tentativo di 
lmporci un governo fantoccio finirà 
ben presto nel nulla ». Essi hanno 
dichiarato che il Nord Africa « r i ­
marrà una fonte di guai per l'or­
ganizzazione del patto atlantico » 
finché la Tunisia ed il Marocco non 
avranno ottenuto la loro Indipen-
denta. 

« I soldati francesi — essi hanno 
aggiunto — stanno uccidendo i pa­
trioti tunisini con pallottole ameri­
cane. Tutte le armi e le munizioni 
francesi sono costruite negli Stati 
Uniti. Tutto è contrassegnato « Sta­
ti Uniti d'America ». Tutto ciò rap­
presenta una aggressione armata 
francese contro il popolo tunisino. 
contro il governo tunisino ed il 
monarca tunisino. Ciò fornisce tut­
ti i fattori necessari per un Inter­
vento delle Nazioni Unite ». 

GIUSEPPE BOFFA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 2. — Lo sciopero 
generale proclamato dalle tre or­
ganizzazioni sindacali per oggi si 
è svolto in tutta la Sardegna co­
ronato da un imponente succes­
so. Il 2 aprile è stato ovunque, 
dalle città capoluoghi di provincia 
ai centri operai, ai villaggi agri­
coli, in ogni luogo di lavoro, una 
grande giornata di lotta affronta­
ta dalla classe operaia sarda e 
da tutta la popolazione con ma­
gnifico slancio e compattezza. 

L'entusiasmo e la soddisfazione 
è vivissima. Ovunque è risultato 
chiaro come le rivendicazioni ope­
raie si leghino strettamente agli 
interessi della Sardegna. E un se­
gno vivo di tale legame è stato 
offerto dalla solidarietà dei com­
mercianti, degli impiegati, degli 
artigiani, degli intellettuali demo­
cratici. 

Contro tale imponente schiera­
mento la polizia .completamente 
isolata dinanzi all'opinione pub­
blica, ha ordito l'ennesima pro­
vocazione. I compagni Pietro Coc­
co deputato regionale, membro 
del C.C. del Partito Comunista 
Puggioni, segretario della federa­
zione minatori, Ghirra, Schintu, 
Lecca, Mastino, Mariani sono sta­
ti fermati dalla polizia a Carbo­
ni,-! nella mattina; nel pomerig­
gio il segretario della C.d.L, Ulisse 
Usai e stato anch'egli fermato 
mentre si trovava nel proprio uf­
ficio. 

Numerosi operai e cittadini 60-
no stati selvaggiamente colpiti 
dai calci di moschetto della ce­
lere in pieno assetto di guerra. 
La provocazione ha avuto luogo 
dopo una grande assemblea al Su-
percinema. La polizia ha fatto uso 
di bombe lacrimogene. 

In seguito a questi gravissimi 
fatti è stato proclamato dalla CilL 
di Carbonili Io sciopero generale 
di 24 ore per domani 3 aprile. 

A Iglesias nel pomeriggio sono 
stati fermati tre dirigenti sinda­
cali: i compagni Sida, Granella e 
Brau. 

In tutte le città e villaggi del­
la Sardegna lo sciopero è stato 
grandioso. 

A Cagliari l tram non funzio­
navano, cosi come i treni delle 
ferrovie complementari e gli au­
tobus. La percentuale delle asten 
sioni è altissima In tutti i centri 
minerari e posti di lavoro di Sas­
sari. Nuoro, Cagliari, Iglesias. 

U. C. 

Le altre lotte 
Un notevole successo è stato 

realizzato dai lavoratori di tutti 
gli stabilimenti industriali di 
POGGIBONSI (Siena). In tutte 
le aziende, ad esclusione di quel 

le del settore vinicolo, la batta­
glia per l'elevamento dei salari 
è stata coronata da accordi in 
base ai quali le retribuzioni ven­
gono aumentate in una media va­
riante dal 10 al 15 per cento dei 
salari reali. Anche alla cemente-
rla Pecchfoli di SESTO FIOREN­
TINO è stato ottenuto un au­
mento di 150 lire al giorno, 

Sempre in Toscana, la lotta 
per i salari assume proporzioni 
particolarmente rilevanti nella 
provincia di LUCCA, dove è sta­
to annunciato per domani, vener­
dì, uno sciopero generale di 24 
ore. Allo sciopero parteciperan­
no anche i lavoratori della terra. 

Pieno svolgimento ha avuto lo 
sciopero di due ore effettuato ieri 
dai 30.000 metallurgici delle pro­
vince di BOLOGNA. MODENA e 
ALESSANDRIA, in lotta per i 
salari. 

Per quanto riguarda le agita­
zioni su scala nazionale, partico 
lare menzione meritano i cartai 
e grafici, i cui sindacati aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. hanno 
annunciato In ripetizione dello 
sciopero nazionale, dopo quello 
del 25 marzo. Mentre i cartai ef­
fettueranno domani venerdì in 
tutte le aziende una sospensione 
del lavoro limitata ai turnisti, 
nelle ultime tre ore del primo 
turno, i poligrafici, cartotecnici 
e trasformatori della carta scio­
pereranno. nella stessa giornata 
di domani, per 4 ore, limitata­
mente alle aziende delle seguenti 
città: Bergamo, Bologna, Firenze, 
Genova. Milano. Napoli, Novara. 
Palermo. Roma. Torino. Venezia. 
Verona. Trieste. 

Come è noto, tra le altre riven­
dicazioni. i poligrafici e 1 cartai 
reclamano il miglioramento delle 
retribuzioni. 

Incontro con Pacciardi 
del Sindacato Difesa 

dacall, circa la difesa del posto di 
lavoro. A questo proposito sono 
stati denunciati l ripetuti casi di 
licenziamento motivati con la spe* 
ciosa e inaccettabile forma del 
• non rinnovo de l contratto». 

Pacciardi, pur dichiarando che 
l'Amministrazione della Difesa 
considera tuttcra val ido l'accordo 
stipulato nel 1948 circa I compiti 
delle Commissioni interne e del le 
organizzazioni sindacali, non ha 
dato alcuna assicurazione per 
quanto riguarda le richieste par­
ticolari. 

La Federazione degli statali ha 
Informato il Comitato di iniziat i . 
va del Convegno nazionale delld 
Commissioni interne sull'esito 
dell'incontro con Pacciardi, propo­
nendo una riunione collegiale con 
l rappresentanti del le altre orga­
nizzazioni sindacali. 

Riunioni da Rubinacri 
per gli assegni familiari 

Si apprende che nella giornata 
di oggi il ministro Rubinacci rice. 
vera separatamente rappresentanti 
della CISL e dell'UIL per discu­
tere sulla richiesta concernente 
gli aumenti degli assegni fami­
liari. 

E* singolare II fatto che U mi­
nistro del Lavoro non abbia rite­
nuto opportuno convocare anche i 
rappresentanti della CGIL, chi-, 
sin dal 15 marzo scorso, aveva 
avanzato la richiesta di aumenta­
re gli assegni familiari. 

Ieri sera la Segreteria del Sin­
dacato nazionale del Ministero del­
la Difesa si è incontrata con il 
ministro Pacciardi. I rappresen­
tanti del sindacato hanno conse­
gnato al ministro, conformemente 
al mandato di tutte le organizza­
zioni sindacali, la mozione conclu­
siva del Convegno nazionale del­
le Commissioni interne - della Di 
fesa, .svoltosi a Firenze nello scor­
to mese. 

I delegati del sindacato della 
Difesa hanno esposto al ministro 
le rivendicazioni poste nel Conve­
gno di Firenze, con particolare ri 
ferimento al diritto del lavoratori 
di Intervenir* su tutti 1 problemi 
inerenti al rapporto di lavoro, 
nonché al rispetto della libertà di 
riunione. In particolare è stata ri­
chiamata l'attenzione del ministro 
sul diritto dei lavoratori, espres­
tamente sancito negli accordi sin-

IL PENULTIMO INTERVENTO DELLA DIFESA 

Brillante conclusione a Lucerà 
dell'arringa di Mario Assennato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 2 — Stamane il com­
pagno on. Assennato ha continuato 
la sua arringa tra l'attenzione del­
la Corte e di tutti 1 presenti In 
aula. 

« Quando noi andiamo a leggere 
la requisitoria del P. M. _ ha 
detto Assennato — là dove si ac­
cenna al le donne di S. Severo tro­
viamo consegnata a una frase sprez­
zante, cinica tutta una mentalità: 

non si può inserire nell'edificio 
di questo processo — si legge — il 
rigagnolo lacrimoso di una don­
netta ". E cos'è questo se non ci­
nismo? ». 

Insurrezione armata — ha con­
tinuato Assennato — si è detto, e 
quando questa tesi non sembrava 
del tutto reggere, allora r. è voluto 
dare anche una definizione della 
insurrezione che esprimesse U ca­
rattere episodico dei vari incidenti: 

In realtà la finalità insurrezionale 

degli scioperanti è esclusa dagli 
s t ev i rapporti della polizia, dalle 
testimonianze degli agenti feriti e 
dalla stessa requisitoria de l p . M -
lutto un materiale giudiziario che 
consacra la duplice finalità della 
folla di assicurare al lo sciopero la 
massima compattezza e di reagire 
alle iniziative della polizia. 

Ma come ha operato la polizia 
una volta constatata questa finalità? 
Non è ancora l'alba del 23 che ini­
ziano le operazioni poliziesche u i -
rette a • r imuovere • i « blocchi 
stradali • che poi vengono megl io 
definiti come « blocchi volanti ». 

Poi v iene la mattina e l e cariche 
indiscriminate contro la popolazio­
ne inerme. Guardate questa spedi ­
zione punitiva di tipo coloniale 
nella Casbah — per usare una 
espressione de l commissario Ric­
ciardi d i S. Severo — con l e jeep 
caracollanti sul le donne, sugli uo­
mini, sui bambini! 

• Noi — dice Assennato — avrem-

ECCEZIONALE RINVENIMENTO SULLA COSTA GROSSETANA 

Un'enorme Balena morta sulla spiaggia 
Era stata speronata quindici giorni fa da una nave americana 

GROSSETO, 2. — Alcuni pe­
scatori, in una piccola rada ma­
remmana chiamata Rocchette, 
hanno scorto alle prime luci del­
l'alba di ieri, giacente sulla 
"•^•^òft***! * t t i i i n v i t ^ v C a u s i • *-T*_ n*à 
un cetaceo, lungo una ventina di 
metri. Constatato che si i-aitava 
di una balena morta da diversi 
giorni e trasportata sulla spiag­
gia dalle correnti marine, essi 
sono corsi al paese più vicino — 
Castiglione della Pescaia — per 
avvisare altri pescatori. 

Da oggi è un continuo susse­
guirsi nella piccola rada di au­
tomobili, pullman e motociclet­
te recanti a bordo centinaia di 
persone desiderose di vedere il 
cetaceo, il quale è maleodorante 
ed ha le carni in putrefazione. 
Si è reso cosi necessario il pian­
tonamento di due carabinieri e 
finanzieri. Si ritiene che si tratti 
della balena speronata nelle ac­
que di Nizza 15 giorni or sono 
dalla prua di una portaerei ame­

ricana. Domani un apposito na­
viglio trasporterà II cetaceo a 
Napoli per estrarne i grassi. 

TI trihtifn «ni «alari 
criticato alla Camera 

si2ione del!a C.G.I.L. g i i resa 
nota con una lettera Inviata ai d e ­
putati e ai senatori, dichiarandosi 
contrario a questa nuova forma di 
;mpo-«iz:one, che mlnrecia di cau-

della mrno d'opera» 

E* pros-guita, ieri, alla Commis­
sione speciale de l la Camera, la 
discussione sul disegno di legge 
relativo a l tributo d e l 4 per cento 
fui salari, proposto da l governo 
•per l o svi luppo del l 'economia — 
cosi d ice la leggt — e l ' incremen­
to del l 'occupazione». Dopo una fa­
ticosa difesa de l disegno di legge, 
pronunciata dal ministro Pella, 
vivaci critiche sono state avanzate 
za numerosi deputati , tra i quali 
V i c n t i n i Cd e ) , Tremell-ml 
• PSDI) , Pugliese (d. e ) , Pacuti 
(d. e ) , Giolitti (P.CJ.) e Santi 
<P.S.I.). 

Di particolare ri l ievo sono stati 
gli interventi d i Tremelloni, Gl'o­
lmi e Santi 

Que.tt'u't.mo. ha r.b.iJ to '* p ò - l a i Par lamento . 

MIRACOLO 
al PARLAMENTO 

Al Parlamento è avvenuto un 
vero miracolo. Non è un mira 
colo parlamentare, ma è un mi­
racolo di organizzazione com 
merciale per dare modo a tutta 
la cittadinanza romana di ac­
quistare dei cretonne* veramen­
te buoni, durevoli ed eleganti a 
prezzi eccezionali. Infatti creton­
ne di puro cotone pesante, in 
altezza di cm. 70 a L 230 e in 
doppia altezza a L. 490: si trat­
ta della Ditta ALESSI & C. di 
A'berto Alessi. In Piazza Par-
'.. mento n. 8, proprio di fronte 

mo voluto minimizzare l'Insurre­
zione? Ma vi sono cifre, numeri d 
uomini, relativi a singoli episodi 
gonfiati dai maniaci del la polizia 
fino alla sproporzione di diecine e 
centinaia di unita e che l e testimo­
nianze stesse dell'accusa, I verbali 
stessi del la polizia si incaricano di 
ridurre nella loro modesta entità, 
fino a rendere buffe, grottesche, l e 
varie versioni dei fatti. 

A questo punto il compagno As­
sennato è passato ad una serrata 
denuncia de l le violenze ed i l le­
galità commesse dalla Polizia. 

Avviandosi alla conclusione, A s ­
sennato ha affrontato con una dot­
ta analisi giuridica l e questioni di 
questo processo che si configurano 
sotto il titolo di resistenza alla 
forza pubblica, rapina e concorso. 
A questo proposito egli ha denun­
ciato un altro grave attentato, di 
natura processuale alla validità 
della causa che si sta discutendo. 
n compagno Carmelonga infatti è 
rinviato • giudizio sotto l'accusa 
di provocazione all'Insurrezione; si 
è visto in seguito — avendo il 
P .M. escluso la promozione — ri­
chiedere una condanna per parte 
cipazione mater ia le ai fatti senza 
che questa partecipazione gli sìa 
stata contestata e senza che, per 
sostenere quest'ultima, sussista una 
prova specifica. 

Allorché II compagno Assennato 
ha terminato la sua difesa scio­
gl iendo un commosso saluto ai la 
voratori e alla città di San Severo, 
si è verificata una incontenibile 
manifestazione di entusiasmo degli 
imputati. 

PLINIO SALERNO 

Cinque patrioti 
assassinati a Formosa 

NON FA MALE AL CUO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

l. imOFITTATE. GrwdioM «udii* Hvbin 
lotta tUU Gutft • pra4utian* k*»l«. Pmn 
•twUriitivi. Mura» toiltuioni »»*"«"-
Su*G«utM MUa». lUpoi. Ca!«te i l i . 

Itti 3- \ 
ACQUISTASI wittggtOMttKatd leqcun« «i • 
o»»to. Olfeite: Ou«lU. 2/27099 . SPI » Nap " 
AMACOMPAESSA. titte ipphcutai: iibbju c> 
T«nric«r,e. tatorim«ue. «tat:«i-j«Mi»'.o, txp .' 
ti irriauicoa « pio^gn. scorrjneato. eomp -• 
modifiche. OtHcr* ripirtiuni. Deposito • >'-
reiU. .SUO»: «Di Tutorio, {ksiì-o» :•> 
Borni (767033). 4 -

1) OCCASIONI 

A1MADIGOABDAB0BA qu*!*.m l«gco-2K-> 
Fiellltitiosl pigiacnto. • CisignrtWrcb* • \ . 
H N M , 1 (684-016). 
S0IDEI: HCH cambiali im buca: Tercv 
(P. Fltt«) fetori 36. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so. e 
disfunzioni aeasuall, cara radicale 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, ve cebi ai» preccce. 
deficiente giovanili, care spedal i , ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per u ringiovanimen­
to. Orand'Dff CARLKTTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-tt. 16-19 -
Festivi 8-12 Sale separate. Non si 
curano venerea. D dr. Carletti non 
d i consulti tn altri latitati In Italia. 
Migliala di attestati. 
Par laformulonl rratatte scrivere. 

M i n i m a rlaervateaaa « «erteti 

VENEREI - IMPCTERZA 
^'-ESQUILINO 
MfFftrOI'SAMGUM' PtLLB 

tClSLQtLB-mOL43*lPl$Ui sturai 

STROM 
I IUTTUK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e sensa operaalons 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaao Piazza del Popolo) 

Tetef. C1-9Z9 . Ora S-2s . Pestivi s-13 

Doti PENEFF - Specialista 
DamaetflIotMtia • Ghiande» 
nscrwtoftg) ffitaraai • lnipototiis 

Via PaTertro M Int. 8 - O r e «-1I 14-11 

»£ MONACO 
Cara lalalart rapide radicali 

ElOff lUni VENEREE, 6ffiiCQlQ6lA 
Cblrorgla plattiea - Pena - Impotenza 

TArPEH. 2. — Cinque patrioti «U 
Formosa sono stali condannati a 
morta da un tribunale militare di 
Ctang Hat Scek e fucilati oggi sotto 
l'accusa di e aver diXfuso i l malcon­
tento tra 1 contadini allo scopo di 
tentai* U rovesciamento del Go­
verno. 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « BR. SCQOARD m. 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'impoteot*. filifna­
zioni • anomalia aessoai! con soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
m e l l i t a , sterilita- Cora ringiovani­
mento (metodo Bocomotetz) Innu­
merevoli ffaariaionl documentate 
Informazioni gratojt*. Ore 9-1X 
!•>!•: festivi Mfc-U. Conio-enti: Do­
centi Università. Sai* separate. 
Piazza la irssadeaza a. 5 (Stazione) 

IVI 
Iti »bi 

ROMA 

ALAPRON1 
fi ti •rreimmemti sfì e 

FACILITAZIONI 
- VIALE REGINA MaKHQUTA N. t i -

re 
l esse 

ROMA 



Pag. 6-«L'UNITA'» Giovedì 3 aprile 1952 

Jlit pat/irta dilla il (iurta 
MERIDIONE TRAGICO 

Ciovannina Paroca 
e altre lire d i a 

Accanto alla Chiesa del Carmine 
La chiesa del Carmine è certo una 

Helle più belle chiese di Napoli . Il 
mattino in cui arrivammo — un 
mattino limpido, caldo, primaverile 
~ le solenni porte della chiesa era­
no parate a lutto, drappeggiate di 
«offe nere, rosse e dorate che splen­
devano al sole. Davanti alle porte 
era fermo un gran carro funebre, 
nero e argento, pieno di volute, di 
amorini, di colonnine. Di fronte a 
questo immagini della vecchia Na­
poli barocca, che avrebbero fatto la 
gioia di un regista di documentari 
intellettualistici, o di un turista ame­
ricano, più povere, squallide e mi­
serabili apparivano le baracche del 
villaggio della scuola « Alessandro 
tVolta », 11 accanto. 

lì" un villaggio dì venti, trenta 
baracche fatte di latte di benzina, 
larghe pochi metri ciascuna, che ospi­
tano molte famiglie da ormai sei 
anni, da quando i bombardamenti 
anglo-americani distrussero le case. 
Le donne cucinano fuori della por­
ca, nella polvere, sui fornelli accesi 
dal loro fiato e da pochi pezzi di 
carbone e di sterpi. Anche Giovan-
nina Paroca, quando ci avviciniamo 
a lei, sta cercando di accendere il 
tuo fornello; esce dalla baracca por­
tando in mano un vecchio pezzo di 
giornale, che alla fiamma si accar­
toccia, e i caratteri, le parole, i ti­
toli — « Il governo ha stanziato », 
« N u o v e case sorgeranno », « Ucci­
de l'amante » — diventano prima 
rossi, poi neri, poi cenere bianca. 
Dapprima ci guardò con diffidenza, 
poi cominciammo a parlare insieme. 
H a 30 anni, Giovannina Paroca, e 
sembra ne abbia 60, con il corpo 
asciutto e come disseccato, il viso 
ridotto a un pugno, gli occhi indù 
riti dalla sofferenza e dalla fatica 
D a sette ann; abita nella baracca, 
che ci mostra, invitandoci con ge­
sto di vergogna e di commovente 
cortesia insieme. 

Dapprima non si vede nulla, nel­
la baracca, poi si comincia a di­
stinguere il letto — uno solo, e so­
no quattro persone! — le pentole, 
il r i tntfo de; genitori morti e del 
fratello partito per l'America. E* 
tanta la miseria e Ja tristezza, che 
non possiamo trattenere una doman­
da: « Signora, come fate a vivere? ». 

« Signuri, sì vive, certe volte ài 
vive anche senza volerlo. Mio ma­
rito è disoccupato Faceva il mano­
vale, prima, e adesso fa il "lustri­
no", il lustrascarpe, quando ha for­
tuna. Certi giorni si mangia, certi 
no: ma ci fosse la casa, non mi im-

Eortcrebbe niente, signuri, se ci fosse 
1 casa io starci pure senza mangia­

re... Ci pensavo da quando ero ra­
gazzina, e non l'ho mai avuta, mai... 
una casa ». 

Anna Lucenda, con cui parliamo 
dopo, vive con i suoi — sei perso­
ne — in un vagone come quelli dei 
circhi equestri ambulanti: è una don­
na grande e forte, bionda, coi linea­
menti antichi e nobili. Sembra avere 
in sé una forza misteriosa. Parla 
sonoramente, racconta la sua storia: 
ri è sposata a 14 anni, dice, con un 
giovane che conosceva da quando 
era bambina. Da sette anni vive nel­
la baracca. Oggi ne ha ventitré, 

» * * 

Nei bassi del quartiere popolare 
idi Sezione Stella, dove andiamo poi, 
regna una grande animazione. In 
queste stanze buie dieci, dodici don­
ne si raccolgono a lavorare i guanti, 
« cucirli, stirarli, metterli in forma, 
tagliarli, che quella dei guanti è una 
delle arti più antiche e raffinate di 
Napol i , e di questo quartiere in par­
ticolare. 

Ne l laboratorio dove entriamo le 

de e di ancora incredibile. C'è qual­
cosa di nuovo, nel rione di Sezione 
Stella, come nel rione S. Ferdinan­
do, come nelle baracche più povere 
delle più povere strade, nei bassi sof­
focanti e nelle grandi caserme mise­
rabili dei Granili. 

Dalle discussioni nei labora­
tori, nelle case e sulla piazza, sono 
nate le assemblee e i congressi di 
rione, in cui tutti i cittadini insie­
me hanno discusso i loro problemi, 

Le donne sono state le prime, 
sempre presenti. Hanno chiesto case 
per le loro famiglie, lavoro per i 
mariti e i figli disoccupati, scuole 
per i bambini, hanno portato la lo­
ro voce, accanto a quella degli uo­
mini politici e di personalità illu­
stri, al Congresso del popolo napo­
letano. 

Così Giovannina Paroco, Anna 
Lucenda e tutte le donne napoleta- Domenica scorsa, nel convegno nazionale, le « A m i c h e del l 'Unità» 
ne sono usate dalla loro antica timi- - s o n o l m p e g n a t e a ( 1 a l i m e n t a r c 1» diffusione de l giovedì. Le « A m i -
Iiazione, hanno cominciato anch esse . , . „ . - . 1 ..-
a parlare, a lottare per la loro vita, c h e ' * "' N a p o 1 ' h a n n o riconfermato l' impegno preso nel convegno 
per i figli, per l'avvenire. provinciale, di diffondere per tutto il periodo elettorale 3000 copie 

"" ' LIETTA TORNABUONI straordinarie il giovedì e 2000 il lunedì 
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllUlllllllUtillllllllllllllllllllllllllllll IIIMIIIMIIIIIIIIIIlHIilllilll 

«5 

INCHIESTA DIETRO I BANCONI PEI CAFFÉ' DI LUSSO ROMANI 

"Cercasi ragazza giovane 
bellissima e disinvolta,, 
Undici ore di lavoro al giorno per 17.000 lire al mese - « Cinquecento lire di 
multa a Rossana per le unghie senza smalto » - Le « idee » del signor Pardo 

consiGLi 
DI fllODR 

Difesa dell'infanzia 
SI inizia a Viennu, 11 12 aprile. 

una conferenzu internazionale per 
la attesa dell'Infanzia. Donne di tut­
to Il mondo fanno parte del comi-
tato promotore di questa importan­
tissima Iniziativa che si propone di 
a futuro i blnVbl del paesi coloniali, di 
soccorrere quelli che vivono in stato 
di miseria, e di studiare la possibi­
lità di evitare all'infanzia di tutto 
il mondo il pericolo di una nuova 
guerra. 

Tra l'altro, la Francia sarà rap­
presentata da Eugenia Cotton. presi­
dente della Federazione Mondiale 
delle Donne Democratiche, l'URSS 
da Valentina Chatskaia, da Wanda 
Wassilievcska. scrittrice, e dall'attri­
ce Tarusbnva 
Jane Wy'mar 

L'attrice June Wymar. nel suo 
ter?o film The Shadow incarnerà 
la figura di una giovane cieca. L'at­
trice aveva già fatto la parte di 
muta in Jonny Bchmia e quella di 
zopjia in Zoo di retro. 
Vivien Leigh 

L'attrice Vivien Lelgli, moglie di 
Laurence Olivier, ha vinto in que­
sti giorni il « Premio Oscar » come 
migliore attrice del 1951, per la MI:I 
interpretazione del film di Klia Ka 

discutere i loro affari e i a trasferi­
menti » dello ragazze da albergo ad 
albergo. 
Anna Scghers 

Anna Se^her*., Iiv popolare fccrlt-
trice tedesca autrice del roman/.i 

zan: Vn tram chiamato Desiderio. 
In questa pellicola che è la ridu­
zione dell omonimo dramma teatrale 
di Tennessee Williams, Vivien in­
carna la figura di donna allucinata 
e torbida. 

Tratta del la b ianche 
r" atata scoperta a New York una 

donne parlano tra loro. a n i m V e J ^ 3 organizzazione per la tratta 
,« . ,«: ( r , : i , - J * ,1 Ideile bianche. I produttori di tale 
q u « i felici, alzando ogm ramo g i o r R B l U z 2 a w o n e a r a v a n o in colla-
occhi dai punti minuti ridendo qual- borazlonc con vari portieri di alber­
ane Tolta come per qualcosa di gran-lgo e tenevano regolari riunioni per 

« I pescatori di Eunta Barbara » e 
« Sciopero iieMu miniera» pubblicati 
in Italia dall'editore Einaudi, è eta­
ta jnf>:gnitu del premio Stalin. 
Cara pettinatura 

Una blgnoia ubitunte a Milano, 
Cloìre Winschkin. lui inviato ad un 
parrucch'ere londinese un biglietto 
di andata e ritorno per un viaggio 
In acreo da Londra a Milano. Il par­
rucchiere dovrà cosi percorrere 
2.000 chilometri in aereo e.-cluMva-
mente per mettere a punto l'accon­
ciatura d«"K:! Mra cliente 
Jessie Knight 

Il mestica- m tutuatrlce r fatto 
da una sola donna in tutta la Gran 
Bretagna. S'. tratta di certa Jessie 
Knight. Nel suo studio affluiscono 
per farsi tatuare, anche molte ausi­
liarie britanniche 
Joseph Bravshaw 

Joseph Hnivj.haw. segretario ge­
nerale del « National manage gui-

dance council », ha affermato che 
In Gran Bretagna un matrimonio 
su eei è destinato al fallimento e 
che una donna su sei si trova quasi 
sempre in stato interessante al mo­
mento delle nozze. Egli ha aggiun­
to che nello scorso anno 30-000 ma­
trimoni sono stati sciolti. 
Anna Maria Ferrerò 

Anna Mario Fterrero. in giovane e 
bella ottrice italiana, interpreterà con 
Walter Chiari un film di... profonda 
Ispirazione. Il film infatti prende 
l'avvio da una canzone che (senza 
volerlo, per via di un significato 
nascosto, è diventata in breve po­
polarissima In Ita'.in: «Papere e pa­
paveri » 
Jacqueline Du Bief 

Dopo «ver vinto u Parigi, il ti 
tolo mondiale di pattinaggio. la 
campionessa francese Jecquciir.e Du 
Bief è paeaata al professionismo. 

Yvonne Sanson 
Yvonne Sanson ha interpretato 

recentemente il film Siamo tutti as­
sassini diretto da André Cayatte. il 
sorprendente regista di Giustizia è 
fatta. Cayatte ha dichiarato che ra­
ramente ha incontrato un'attrice do­
cile e plasmabile come la Sanson. 

— Sorrida sempre... sia gentile, 
simpatica eoi .signori clienti.. . gar­
bo, tatto, savoir faire e plastica 
del gesto... 

// direttore- dell'Haiti Coffee 
Corporation di Roma (S. r. I. New 
York-Lugana-Milano) ha parlato. 
La ragazza che gli sta di fronte 
al di là del tavolo, tutta emozio­
nata, risponde ad ogni richiesta... 

— Si, signore; no, signore... 
Ha letto un'inserzione sui picco­

li annunci, così concepita: •< Ra­
gazza giovane bellttsima, capace 
trattare disinvolta pubblico fine, 
cercasi », si e presentata, e stata 
prescelta (forse grazie alla bellez­
za dei tuoi Iti anni), ed ora, feli­
ce, ascolta la voce del padrone: la 
prima lezione... 

Marisa Paoletii non ìia ancora 
tedici primavere quando, tutta cg 
ghindata nella divisa della Corpo­
ration. occhieggia, dal balcone del 
lussuoso caffè, il pubblico snob 
cui dà il buon giorno e la buona 
sera, prodiga sorrisi e inchini, of­
frendo le tazzine di caffè: porgi-
trice dell'Haiti bar. 

Figlia di un operaio muratore, 
quasi sempre senza lavoro, è la 
prima delle sei sorelle a lavorare... 

— Buona .sera, signore.. . Prego 
signore... 

Undici ore al giorno per 17 mi­
la lire al mese. Talvolta, la ra­
gazza dall'eterno sorriso, sorride 
dalle sei del mattino alle tre del 
pomeriggio, tal'altra dalle sei del 
mattino a mezzogiorno e dalle 18 
alle 21 (orario spezzato). Ingag­
giata come porgitrice, fa anche la 
commessa di pasticceria ma, come 
questa ,non prende la paga, ha 
quindici giorni di ferie e non 18, 
6 giorni di liquidazione e non 25, 
e lavora 9 ore invece di 8... 

— Il signore è servito. . . Signo­
re, prego, si accomodi. . . Buon 
giorno «.ignote, gradisce?.. . 

L'Haiti bar fa concorrenza al 
bar Strega, al bar della Stazione 
Termini, al- bar Di Fazio e simi­
li locali all'americana, di gran 
lusso, con una messinscena da 
42* Strada. 

In questi locali all'americana, 
come all'Haiti, il personale viene 
trattato, naturalmente, all'ameri­
cana. 

Lf porgitrici, quando sono dav­
vero stanche di sorridere, quando 
dopo nove ore di lavoro staccano, 
hanno la sorpresa di trovare ap­
puntati sugli sportelli degli spo­
gliatoi degli strani biglietti, ver­
gati dal sig. Pardo, amministrato­
re delegato della Haiti Coffee Cor­
poration. non americano ma turco. 

Cosi Marisa ha cominciato ad 
imparare che stando al banco sen­
za lo smalto al le unghie, o iram-
bmndo la parola con la compa­
gna, o rispondendo con una pa­
rola in più al diente, o appog­
giandosi per stanchezza al banco, 
e simili, si busca una multa di 
SOO lire. 

•— Da oggi tre giorni di sospen­
sione dal lavoro per chiacchiere 
continue durante il lavoro... 

— Trecento lire di multa a Ger­
mana e Rita perchè ieri sera ap­
profittando della nostra momenta­
nea assenza si mettevano a chiac­
chierare... 

— Cinquecento lire di multa a 
Rossana per le unghie senza 
smalto... 

— Lire 200 di multa a Tina e 
Luciana perchè non presenti al­
l'apertura del locale!... 

Noi ne abbiamo una trentina di 
questi biglietttni sott'occhio. Per 
quanto tutto ciò possa apparire in­
credibile, questi biglietti parlano. 

Sembra di essere ai tempi delle 
tessitrici lionest, quando venivano 
multate se andavano a bere un 
sorso d'acquu o a fare qualcosa di 
più urgente. Ma siamo li, all'Haiti 
Coffee Corporation del Tritone, a 
Roma. Valga per tutte questa or­
dinanza della direzione: « Avviso 
importante — A partire da oggi, 
5 settembre 1951, nessuna banchi­
sta o cassiera per nessun motivo 
potrà allontanarsi dal proprio po­
sto di lavoro senza chiedere pri­
ma il permesso (neanche allo sga­
buzzino). Lire mille di multa a 
chi scenderà giù od andrà nello 
sgabuzzino senza avere prima ri­
cevuto il permesso dalla Dire­
zione u. 

Ma poi, dove vanno a finire 
queste multe? C'è una vecchia 
legge che dice che le multe an­
drebbero versate ad un /ondo di 
assistenza. Il direttore dell'Haiti 
Coffee Corporation non lo sa, e 
quindi non le versa, le multe. 

Marisa, dopo due anni di tiroci­
nio all'Haitt, è stata licenziata, 
perchè, fra l'altro, si è rifiutata di 
pagare 3.500 lire al mese la divi­
sa da porgitrice. Non si sa quanto 
costi, questo camiciotto, e per­
tanto le porgitrici sono tenute a 
pagare 3.500 lire al mese. 

Inoltre, chissà per quate asso­
ciazione d'idee, il signor Pardo ha 
creduto bene di iscrivere tutte le 
porgitrici ai sindacati « liberi ». 

Quest'ultima cosa è spiaciuta a 
Marisa, alla quale è stata data la 
tessera da * aiuto barrista » (sic) 
col numero fantomatico un mi­
lione 176.822. 

Marisa credeva di aver unito un 
terno a lotto, quando fu prescel­
ta, fra le ragazze accorse, per l'in­
serzione sul giornale. Ma la di­
sgrazia di tante ragazze che cer­
cano lavoro non si presenta sem­
pre, come alle dattilografe di <- Ro­
ma ore 11 », con un crollo, che fa 
svanire tutte le loro illusioni, pri­
ma ancora che possano lavorare, 
eisa si presenta anche attraverso 
certe amare esperienze. 

RICCARDO MARIANI 

PARLA MAMMA GIULIA 

La guerra dei batteri 
Il ragazzo è andato a guardare 

nel dizionario la parola « batterio >. 
e ha saputo così che batteri e ba­
cilli sono minuscoli organismi che 
si riproducono e «cagionano le più 
terribili malattie quali il colera, ta 
tubercolosi, il tetano, il carbonchio, 
il tifo j . ; e che si chiama «• batterio­
logia» la scien2a che studia i « b a t ­
teri ». N e ha concluso che guerra 
batteriologica non può voler dire 
altro che guerra contro i batteri. 

Povero figliolo, a cui si prescri­
vono norme igieniche, che sente 
discorrere di campagne contro la 
tubercolosi, di «giornate della dop­
pia croce , . , e proprio in questi 
giorni vede tappezzati i muri della 
città di manifesti per la terza c a m ­
pagna contro il cancro; come po­
trebbe supporre che la guerra bat­
teriologica non sia guerra di difesa 
per la salute umana contro i baite-
ri, ma offensiva dei batteri v o l i l a 
da uomini contro altri uomini? 

Questa inconcepibile guerra, in 
cui i batteri « arruolati ». assunvmo 
il compito di alleati degli uomini 
••ontro <?li uomini, minaccia appun­
to la Corea. Nel la Corea (per cui 
sj discorre da molto tempo, da qua­
si nove mesi , di tregua e di pace, 
ma a cui la pace è ancora negata) 
Bserciti che si dicono oortaton di 
civi l tà acconsentono a lanciare da 

tratto conforto. Ci >embrava non 
io lo possibile ma doveroso confida­
re in opere di civiltà e di progres­
so, lottare per il moltiplicarsi di 
ambulatori e dispensari e colonie 
marine e montane; e perfino detta­
re modestamente norme semplici, 
suggerite dall'esperienza, perchè l e 
m a m m e giovani ne traessero ne l 
costruire la salute e la felicità dei 
loro bimbi. 

Ma di fronte alla criminale paz­
zia per cui con una mano si d i ­
strugge quanto si fa con l'altra (da 
un lato si proclama la necessità di 
combattere le malattie nella loro 
lontana origine prima ancora che 
si svi luppino, e dall'altro si semi­
nano proprio i mezzi del contagio) 
confessiamo di sentirci smarrite. E 
lo smarrimento diviene angoscia 
intollerabile, se appena osiamo 
prospettarci il quadro del le volute 
epidemie e del loro possibile di la­
gare; un quadro che non ci s en­
tiamo In forza d: descrivere negli 
spaventosi particolari. 

La Corea è una terra lontana che 
ci raffiguriamo a fatica, che non 
vedremo mai, in cui non conoscia­
mo nessuno; e il sentimento della 
fraternità e della solidarietà può 
allentarsi, quando non si aggancia 
a elementi precisi e familiari. Ma 
la Terra su cui v iv iamo è una, l e 

gl i aerei il nuovo stumento di mef - ' speranze e gli intere^-i di tutti gli 
te affinchè si svi luppino le epide- j uomini^ sono strettamente legati fra 
mie e ne siano falciate e distrutte 
l e popolazioni: uomini, donne, vec­
chi, fanciulli . . . , 

La guerra che ci fu imposta n e l j t r a f l t " innocenti, tra le stesse 
>JrtL„ Z>„nBt..~ a n ^ « .T ™ creature che ognuna di no: custo-

loro. Oltre a ciò esiste il gravissi 
mo pericolo che l e epidemie si dif­
fondono attraverso i monti e i mari 

Con 'le parti enoora buone di un 
vecchio abito, e con 60 cm di tes­
suto alto 130 potrete confezionarvi 
questo facile gilet. Le quattro ta­
sche non sono necessarie, pur es ­
sendo una guarnigione mduHbJa-
mente graziosa 

In alto alla figura sono tracciate 
!e urne parti che compongono una 
metà (e precìt-.amente !a meta di 
sinistra) del gilet. Toglierete per­
ciò ogni pe/zo doppio: il petto, la 
schiena, il mezzo d'avanti e il mez­
zo dietro. I numeri intorno al gra­
fici vi aiuteranno a «situare i vari 
perei al posto giusto 
Sotto questo gilet indorerete una 
camicetta o un pullover tecondo 3a 
temperatura e una gonna che potrà 
efetere dritta o bcampanata. a t inta 
unita o scozzese. II modello dise­
gnato. ha 'il gi!et rotso. o verde, la 
camicette bianca, di taglio maschile. 
la gonna scampanata a teli, con ra­
gne 6otti!i. de'.lo s tesso colore de: 
™ilet. che formano tiCoz/er>e 

'40 fece conoscere anche a n o i , . . . . _ . . 
nuovi mezzi di sterminio o r r i b i l i ; ' d « e f ^ ' - l ^ t l ^ ^ l Z ^ - „_, _ _ „ « ; „„: i~ . La tragedia del le madri coreani 
^ r a , " } ° ? ^ l ^ „ ~ Z à f 7 J * davvero ancora per noi una tri memoria de l l e distruzioni « a « * " „ * , „ - „ M „ ™ „ „ ^ A - *- , - , -„ ,^ m „« t, 

. , . . . - * . * » « 0 7 7 3 cor\"7!» TI n i n o - Ci n n n n v a n n *J 
d o . . :deate e attuate .«scientifica­mente». dal la cinica ferocia nazista, 
quel le c h e le genti sembravano 
condannare e respingere per sem­
pre. A questa condanna e a questa 
impossibilità di riesumazione noi 
avevamo creduto, e ne avevamo 

sì e zza senza nome: si rinnovano :e 
angoscie da cui avevamo sperato 
e meritato la l iberazione nei gior­
ni de'la Resistenza, di quella Res i ­
stenza che oggi, praticamente, il 
governo rinnega e calpesta. 

MAMMA GIULIA 

impupili fiele Amiche 
al convegno nazioraie 

Per a iutare l e popo la ­
z ioni de l M e z z o g i o r n o 
n e l l a loro lo t ta p e r l a ri­
nasc i ta , sono s tat i o f fer t i 
numeros i a b b o n a m e n t i 
gratui t i aWUnità. E c c o 
g l i i m p e g n i : 

Firenze 142 abbonamenti; 
Amona 50; Bologna 25; 
Reggio Emilia 15; Panna 5; 
Ravenna 15; Torino 20; Mi­
lano 10: 

n&wtlùui QÙHJWU 

NOTE MEDICHE 
(l consigli del don. X) 

V. E. - Civitavecchia — Più che 
aure mediche. — ne esistono nuirfe-
rose efficaci come terapie coadiu-
Tante e sintomatiche per lenire 1 do­
lori — è necessario in casi di artrosi 
quale quella di cui sei affetto l'ap-
jtUcazlone per qualche mese di u n 
busto rtgtno. di cuoio o di gesso. La 
applicazione deve essere eseguita 
•o t to controllo del medico ortopedico 
ma il busto stesso fabbricato apposi­
tamente per ciascun malato. Devi 
rivolgerti presso u n medico specia­
lista ortopedico delia tua citta, o 
puoi Tenire a Roma e farti visitare 
• curare s ino all'applicazione del 
busto, presso l'Istituto ortopedico 
detnJnttersitt . 

A, D. B. - Empoli — Utile iTìdub-
bisrnente il Bipantol soluzione, che 
a è stato g l i consigliato. Meno in­
dicate sono invece l e frizioni con al­
cool canforato. Più che queste cure 
locali a mio avviso potrà giovarti 
« n a vtt**mblto igienica. 11 trascorre-
i « numerose ore del giorno aliarla 
aperta, cure generali vitaminiche, in 
particolare la vitamina A. e se come 
mi aemnr» poter dedurre da quanto 
s a l v i , esiste nel tuo organismo una 
condizioni di insufficiente sviluppo 
ghiandolare, cure ormoniche con 
piaparatt ovaritf- Llndieazlone per 
quarta ultima cura dovrà darla li 
nadfteo curante che avrà occasione 
a l accertare la presenza o meno di 
• • » condizione di ipoovartamo Cor­

retto con opportune cure l'equilibrio 
ghiandolare del tuo organismo, scom­
parirà anche l'acne che attualmente 
tanto ti preoccupa; per ora puoi 
fare uso. con discreto vantaggio del­
la feguente lozione: acido salicilico 
gr. I; alcole & 7<T 100 gr. 

C. S. - Xapoii — La pressione arte-
no<« può essere elevata per cause 
molteplici. Ficco perchè non è suf­
ficiente conoscere i valori della pres­
s ione per potere consigliare una cu­
ra. Il medico deve, caso per caso 
riconoscere la malattia fondamentale 
che sui all'orinine dell'ipertensione 
per poter attuare una efficace tera­
pia. Dovrà pertanto farsi visitare da 
u n buon medico dal quale si rechc-
i* dopo aver fatto praticare presso 
u n gabinetto di analisi, l'esame del­
le urine e la misura dell'azotemia; 

M. L. - .Napoli — Facete pratica­
re l'esame delle urine e se l'analisi 
non mostrerà alcun componente pa­
tologico stia tranquilla, che i lievi 
attuali disturbi scompariranno a par­
to avvenuto Negli ultimi mesi di 
gravidanza li controllo periodica­
mente ripetuto delle urine (ogni Ifi 
giorni e negli ultimi tempi u n a vol­
ta la settimana) è 11 mezzo migliore 
per sorprender» all'inizio, « quindi 
prontamente curare u n a eventuale 
eompUcazlon* che posa» compromet­

ta c o n o dalla gravidanza stessa. 

OOTT. X 

CHI SCRIVE LE PAGELLE? 
State a sentire la nostra inter­

vista con la pagella, perchè è 
molto interessante. 

Tina — Signora pagella del se­
condo trimestre, non potrebbe 
stare alla larga ancora per un 
paio di mesi? 

La pagella — No. rio, anzi sto 
arrivando con la velocità di un 
aeroplano a reazione. 

Franco — Signora pagella, ce 
l'avrò ancora quel cinque in arit­
metica? 

La pagella — No. mi pare 
no. di 

IL. CLARENDARIO P 4 K M 
f pcsrìalàw, pace fm?tl*, 
cfce id Istoria» fmiizi gettile, 

Ftrtm i miei demi e « miei gkhibiiti 
senxm W / m ai tetmtmli mUrìxii: 

al Celeri— « waag—fU 
fratat e*m* •* • zafraacifa; 

••ricala 
ti temi»; 
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eUm smmmirm del w emme 
aa portiere ette pari ì < rigete y; 

* m dbt mmel U mmtrrm ed i 
aa'altra lo ia , aw e** /sanasi; 

CALEPINO 

Franco — Meno male. Grazie 
tante, signora. 

La pagella — Prego, non c'è 
di che. Infatti non avrai più cin­
que, ma quattro. 

Tina — Ma con questo sistema 
si impara solamente la sottra­
zione! 

La pagella — Ma io so inse 
gnare anche l'addizione. Infatti 
nel 1° trimestre Tina aveva sola 
mente un cinque; nel secondo tri 
mostre ne avrà due. 

Tina — Non importa. Mette­
rò i « cinque > davanti allo spec­
chio, cosi diventeranno dei < die­
ci »; cinque sulla pagella, più 
cinque nello specchio uguale a 
dieci. 

Franco — Ma chi è dunque che 
scrive le pagelle? 

La pagella — Voi stessi, ragaz­
zi. La pagella è come una mac­
china fotografica. Se vi mettete 
davanti alla macchina con in te ­
sta una pentole, come verrà la 
fotografìa? Con la pentola in te­

sta, naturalmente. Così se voi 
non studiate, la pagella vi fa la 
fotografia: tac, tac. ecco fatto. 

Pensate! Noi credevamo che le 
pagelle le scrivessero i maestri. 
invece le scriviamo noi! Ma a l ­
lora, non dovrebbe essere trop-; 
pò difficile scrivere soltanto dei 
bellissimi « dieci >. Che cosa ne 
dite? 

TINA C FRANCO 

£lndotme,Uo 
del fachiro 

Ecco il concorso numero tre. a pre­
mi anche questo, si capisce. Prova­
levi un po' ad indovinare: 

Sono di legno 
se mi puoi portare. 
Se muover non mi puoi 
sono di sasso. 
Sono di corda 
se dondolo in basso. 
Con sette note 
mi potrai suonare 

CHE cos i r ? 
Scommetto che questa volta non 

Indovinerà nessuno. 
Ma s e qualcuno ci riesce, ecco ì 

premi: Una PENNA BIRO; i libri 
animati: BERTOLDO e LE FAVOLE 
DI ESOPO: i libri non animati: PI 

GLI AMICI 

del 

VOlfil.UYU,. 
La soluzione dell'indovinello nu-

mero uno ve la dice NICOLETTA. 
che sta a Roma in Largo dì Villa 
Massimo: « Solo una volta all'mnno — 
la domanda è infantile — quelli che 
scheni fanno — sono i pesci d'epn-
le ». Giusto, vero? Difatti avete in­
dovinato quasi tutti, ed eccomi se­
polto in una montagna di cartoline e 
lettere a estrone a sorte i vincitori. 
Nuotando a fatica nella carta e nel­
l'inchiostro riesco finalmente a por­
tare in salvo sette nomi. Eccoli: 
LOREDANA BRANDINI. di Stralun­
ga, riceve la penna a s/cro; PIERO 
MUKGIA. di Casamorcia (Gubbio). 

NOCCHIO, n . BARONE DI MUN- | "cere il Don Chisciotte animato; AL-
CHHAUSEN. LA REPUBBLICA P I N - , 0 0 PANALA, un piccolo alluvionato 
GUTNA. Le-FIABE DI PERRAULT e'calabrese che abita a Roma, ncerc 
FIABE RUSSE. ALICE NEL PAESE"! Pinocchio animato; SONIA MA-
DELLE MERAVIGLIE. SCARETTI di GiuhanOra (Terarjo) 

T I Z I * . . . . v m r T T T ¥ T ! l icere «Al i ce» ; PIER LUIGI DES-
^ P * d l t U l ^ L T ^ i i t 1 . T v ^ S ^ ' I S A N A Y . di Casuari, riceve Tartan. 
N O . , presso Unita, Vta ^ j ^ v e m b r e | m > ; LIDIA ENDRIZZI. d» Rossigna-
cumero 149. Roma. Con tanti auguri. 

IL FACHIRO 

ter Tmèmtm vaaéa i 
• H taMi * • * • ì 

Imèim* piaste a 
CU* cemJkim selle scile! 

ì aaaai avrà pagata, 
« r » « r i » i i . ^ * i l >. 

no. riceve un piccolo Pinocchio: M.A 
RIO BARAGATTI. di Castclfiorenti. 
no, ricere le Fiabe di Perrautt. 

La nremiazione è finita.- mi ninna 
il cuore per tutti quelli che non har, 
no rinto niente, ma per fortuna i< 
settimana ventura estrarremo i prc 
mi dell'indorinello numero 2, noi 
gttelli dell'indorinello numero 3, i 
cosi via. Ce ne sarà un po' per tui 
ti, speriamo. Voi non perdete U co­
raggio e continuate a scricermi. 

Tutti Quelli che mi hanno scritto 
anche se non hanno cìnto, riceve­
ranno una risposta a casa e preste, 
vi sarà per tutti indistintamente um 
sorpresa. 

ROSELLA TEMPERILLI. di Roma 
ha scritto una bella lettera illustre-
ta a Tina. Tina ringrazia e le Tnawdt 
in cambio «II flautista magico». 

Arrivederci a tutti. 
GIAMPICCOLO 

PKTKO INGRAO - Direttore 
Sergif Sentieri — Vlcrdirettorc resp. 
StablUrrenio Tipografico U E S I S A . 
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